Il discorso dell'on, Giolitti 
sul hilancio dell'Interno, 


Nella speranza di poter risparmiare alla Ca- 
ra almeno una parte dei 45 sermoni, dai 
quali era minacciata sul bilancio dell'interno, 
l'on. Giolitti ha creduto opportuno di prendere 
erì la parola Î 
Più che politico, il discorso 
Governo è stato amministrativo, ossia è stato 
una rassegna chiara e positiva sull'andamento 
© sui risultati progressivi ottenpti, durante»giis 
ultimi. settesammi ne? Vari servizi del Dicaste- 
ro degl’interni. 
Difatti Von. 
vemente ed ef 
del Governo nelle elez: 
ilia, e alla più larga partecipazione, o 
ntervento più numeroso, degli elementi con- 
mizi recenti, dimostran- 
do come questo maggior intervento fosse stato 
provocato dalla campagna antielericale, bandi- 
ta dai bloccardi per ragione di tattica, speran- 
do di trovare una piattaforma più comoda, egli 
la illustrato i progressi raggiunti nelle vario | 
hranche dell’Amministrazione, specialmente in | 
guito all'applicazione delle riforme attuate in 
imi anni 
ichè la constatazione dei risultati 
. fatta più che altro a base di cifre, che 
ompre il più persuasivo degli argomenti, | 
non poteva essere più lucida ed interessante, 
noi abbiamo ereduto di riprodurre il testo ste- 
nografico del discorso. 

* indubitato che c'è da rallegrarsi del gra- | 
duale migliofamento che preseniano tutti i ser 
vizi, da quello delia sanità a quello delle car- 
ceri ed ai servizi civili 

Nel ramo della sicurezza pubblica pochi o 
si nulli appunti degli ora- 
punto di vista generale le 
condizioni della pubblica sicurezza nelle varie 
Provincie del Regno sono, nonostante gli seio- 
peri intermittenti, soddisfacenti per q 
i riferisce alla tutela delle persone, sia 
anto riflette il rispetto alla proprietà 
Egli è che, senza perdersi nella teorica 
evenire o reprimere, l’on rlitti non 
yarmia al momento opportuno i mezzi att 
intenere le irrequietezze delle masse più 
eno coscienti, imponendo ad i costo 


del Capo del 


inge- 
ni, specialmente 


con- 


onseguenze 

Soltanto in un punto. 
ai critici, noi non siamo ancora rius 

ttenere quei risultati che sarebbero desidei 

li. ed è quello dell'organizzazione della poli- 

a nei centri principali, sebbene anche sotto 
questo rapporto l'on. Giolitti non abbia man- 
cato di proporre ed abbia ottenuto dal Par 
mento un discreto aumento dei mezzi necessari. | 

* vero che i pessimi soggetti, tenuti di vista 

ci piccoli ambienti, cercano rifugio nei gran- 
di centri e quindi l’azione preventiva 0 repres- 
siva della polizia si rende più difficile: ma cio- 
nullameno c'è deficienza di organizzazione. 

Nei grandi centri sì verificano troppo spesso 
misfati audaci, che rivelano una @ 
ne raffinata nei malviventi e cio si deve, 
condo noi, al fatto che più sono audaci € più 
difficilmente si riesce a colpire gli autori. 

Le leggi adottate e | lei mezzi non 
hanno dato nella polizia dei grandi centri quei 
risultati vei rimarchevoli, che si seno 
ottenuti negli altri servizi 

Anche sul servizio ferro 

porto si è piuttosto pe 

quindi desi 


che non 


lario sotto 
ggiorato. 
poichè negli altri ra- 
di servizio si è riusciti a migliorare sensibil- | 

che anche in questo, che è forse l'indice 
sehtito di civile progresso, si riesca ad ot 
ere un miglioramento. 


questo 


Pol TICA E PieLom: 


neo (Baviera), 
residente del Consiglio h 
wils, operato di un tumore benigno 
vd disfacente. 


La salute del 
barone Pode 
alla spalla è 


r varese, 


Tutto procede in modo regolare. 
Budape Nell'elezione 
Parlamento ungherese pel coll 
ante del deprtato Bottli 
Jim vi erano due candidati r 
anti l'uno il gruppo Kossuth, l’altro il gr 


su] 
o di W 


tiva al 
tzen, va» 
morto 


per partito 


pe ppre 
ppo | 


lipendonza e pei t | 
isultato. 


supple: 


perchè 
a dal principio del- | 


questa 
era la prima elezion 
l'attuale erisi 
gruppo Kossuthi 
uppo Justh) ne ebbe 
> perciò il ballottaggio. 

) giunta in forma 
3recia col Principe Cr 

L'Tufante 
Spagna è arrivato stamane per rim 
le insegne del grado 
esercito spagnmolo e 


ebbe 1271 voti, Pres 


, dispersi 2 v 


vr 
tota 
Ferdinando 
ttere 
maresciallo 
Francesci 
reggimento di cavalleria 


di 
PImpe 
atore di 
all'Arcidue 
dinando l'uniforme del 
spagnuola Lusitania. 
L'Infante è stato ricevnto alla stazione 
peratore, dagli Arcidnchi e dalle antorità. 
gli onori militari una compagnia 
cni musica ha suonato l'inno 


dall'Im- 


Rende 
soldati, 
gunolo. 
L'Imperatore e l'Infante, dopo aver s 
dialissimi. cati in vettura 


di 
la spa 


si sono re 


. — Ha avnto Inogo 
Ilo alla pistola tra 


oggi a 
mezzogiorno nn di i deputati 
Malik e Rolsbe 

Dopo il primo scambio 
lianno dichiarato il duello terminato, avendo ri- | 
scontrato un difetto nella pistola del deputato | 
Malik. Î 

Nessuno dei due duellanti è rimasto ferito. (Ve- | 
di Popolo Romano di teri). | 


1 funerali di Emilio Mitre, 


8) Buenos-Ayres, 28. — I fanerali di E- 
milio Mitre sono riusciti imponentissimi. Vi 
stevano il Presidente della Repubblica, i Ministri, 
numerosi membri del corpo diplomatico, il gene- 
rale Roca, ex Presidente della Repnbblica, le De- 
legazioni della Camera e del Senato e numeroso 
notabilità della politica, del commercio e dell fi. 
nanza. 

Sono stati resi alla salma gli onori mi 
gli edifici pubblici era issata la bandiera a mezza 
asta. 


di colpi, i testimoni 


Lmigi Maria Drago ha pronnuziato nu commo- | 
vente discorso a nome della Camera dei deputati. 
Altre personalità hauno fatto pure Velogio del de- 
fanto. 

Tutti i giornali deplorano la morte prematura 
di Mitre dicendo che la sua azione politica fu 
sempre molto vantaggiosa nl paese. 

Cile e Perù. 

(8) Santiago del Cile, 28. — Il Mercurio 
ocenpandosi dei piccoli incidenti avvenuti in que 
eti nitimi tempi fra il Cile ed il Perù, dichiara 

Le essi non possono essere considerati come i 
identi internazionali, ma debbono considerarsi 
ome semplici provocafioni che non troveranno 
co nella Cancelleria cilena. 


La riforma finanziaria tedesc: 
Berlino, 28 — Îl Ministro del Tesoro, SI- 
dow. comunicherà alla Giunta del bilancio, 11 9 
giugno, il nuovo progetto di tassa di successio. 


E NELL? ULTIMA PD. 


— —$. Centesimi 5 in 


Nell’Estremo ©riente. 
© (S) Pietroburgo. 28. Un' dispaccio A 
Seoul anninzia che il porto coreano di Yn-chon- 
clin che fu aperto nel 1907 è stato dichiarato li- 
bero per l'esportazione è l'importazione delle mer- 
ci delle provincie di Kan-d0 e Yu-chom-chin. 


DA PARIGI 
(Nostro fonogramma della notte), 


Parigi. 8, ore e died ci 
che. ilePresidénte «Me rimitato di farsi inter- 
rete dei deputati catalani, che volevano fosse 
presentata la proposta per 1° indennità ai de- 
putati, Ù 

Il Governo e il partito conservatore preferi- 
scono lasciare la questione ai Gabinetti del par- 
tito liberale che verranno poi. 3 

— 1 giornali francesi sì occupano diffusa- 
mente delle feste che a giugno avranno luogo 
in Italia, in occasione del cinquantenario del 
1859, e dànno anche molta importanza alla 
sposizione internazionale del 1911. Tutta la 
stampa francese dedica a questi avvenimenti 
parole di molta simpatia 

Oggi ebbe. luogo un 
del gruppo senatoriale £ 
ne repubblicana. Lunga ed animata fu la di- 
seussione intorno alla situazione giuridica della 
Confederazione Generale del Lavoro. Infine fu 
nominata una Commissione pe riferite in pro- 
posito. 3 
P°È' notevole il seguente passo dell'ordine del 
giorno votato: 

« Di fronte all’ emozione prodotta nel pub- 
Dlico dagli ultimi avvenimenti provocati dagli 
scioperi, nei quali la Confederazione Gen. del 
Lavoro ebbe una azione diretta. il gruppo dei 
senatori appartenenti all° Unione repubblicana 
ha deciso di provocare l'esame delle misure da 
prendersi per rassicurare l'opinione pubblica ed 
impedire, se è possibile, il ripetersi di simili 
fat 


importante riunione 
vente parte dell’Unio- 


i». 

La seduta di oggi alla Camera fu abba- 
stanza agilata, a causa della proposta fatta dal 
socialista Coutant. inventore dei battesimi tai 
ci, per ottenere dalla Camera un’ amnistia in 
favore dei postelegrafici puniti in seguito al 
recente sciopero. 

Le Agenzie lelegrafiche vi avranno comuni- 
cato il completo insuccesso della proposta 

È' notevole il fatto che tutta la Camera, me- 
no l'estrema sinistra, sotte nto con _ma- 
nifeste approvazioni le ferme 
Ministro dei LL. PP. Barthon 


DA ViENNA 

Vi a, 28, ore 9.50 — Il Pageblatt 
de da fonte ben informata, che l'Anstria-Un- 
gheria prenderà parte în forma ufficiale all 
sizione internazionale di Roma nel 1911. 

Questa decisione, che segna un mutam 
nelle opinioni del Governo dovuta spe 
mente ed in prima ] a all'attività dell'Amba- 
sciatore conte Liitzow a Rom; 

1} giornale aggiunge che questa risoluzione 
varrà a porre fine a tutte Je manovre dirette 
anche in questa occasione contro la Triplice 
Alleanza. 


iale del « Pop 


ea 


Vienna, 98, ore 17,50 - Il corr. da Roma allo 
stesso giornale si domanda chi poteva avere in- 
teresse qiramare la prinia Biiek notizie. che 
l'Austria-Ungheria avesse declinata ogni parte 
cipazione alla Mostra di Roma del 1941 ; noti- 
zia, che non poteva naturalmente a meno di 
produrre una sgradevole impressione nell’opi- 
nione pubblica italiana. 
Evidentemente i circoli uffic 
non potevano avere tale interesse ; è anche m 
no permesso di supporre che tale notizia sia 
venuta dai Circoli ufficiali od ufficiosi dell’Au- 
ngheria: la deduzione quindi è molto 
notizia è stata messa in giro 
da coloro che hanno_ interesse ad avvvelenare 
i buoni rapporti fra i due Stati alleati. 


dell” Itali: 


MENTI ESTERI 


FRANCIA. 


(Camera dei deputati). — Fant 
cialista, presenta una propost 
stia a favore degli impiegati postelegra 
cati in segnito allo sciopero. 

L'oratore rimprovera al È 
glio Clemenceau di essere più opportunista degli 
opportunisti che egli combatteva in altri tempi, e 

di sensare gli agenti postali. 
Si tratta. dice, di non togliere il pane a citta- 
sono per la maggior parte padri di fa- 
je sono dei buoni repmbblicani. 

Contant chiede l'urgenza a favore della sna pro- 
posta e dichiara che non sì tratta di una questio 
ne politica. 

Il Ministro dei Lavori 
che la question 


‘esidente del Consi- 


miglia © 


Pubblici Barthan dice 
è essenzialmente politica. Amni- 
stiare dei fatti così gravi come quelli di cuì si 
tratta, dopo averli puniti, sarebbe nn compro 
mettere l'ordine sociale. 

Il Ministro dichiara che il Governo si 
all’urgenza e pone la questione di fidnci 

Coutant replica rimproverando al Governo di 
fare di tutto per spingere gli ‘operai alla rivolta. 
Poichè il Governo non accetta Ja sua proposta 
chiede alla Camera di votare una mozione che in- 
vita il Governo a reintegrare nel loro nfficio i 
postelegrafici revocati 

Jaurés parla în favore dell’amnistia e dice che 
non è colla brutalità e coll’ arbitrio che si risol- 
vono le questioni sociali. 

Groussier, socialista, cerca di dimostrare che le 
revoche sono state arbitrarie. 

Il Ministro Bartfou dice che il Governo com- 
batte la mozione come si è opposto all’ nrgenza 
sulla proposta di Contant. 

1’ urgenza a favore della proposta di Contant 
viene respinta con voti 338 contro 141. 

Il Ministro dei LL. PP. Barthon, rispondendo 
ad nna interpellanza dei depntati del dipartime: 
to del Corròze, a proposito dei disastri ferrovia. 
i avvenuti l’anno scorso in quel dipartimento, 
dichiara ghe il Governo ha imposto alla Compa- 
gnia muovi regolamenti © acquisto di materiale. 

Si approva a grande maggioranzi l'ordine del 
giorno puro e semplice. Quindi la Camera si ng- 
giorna a mercoledì. 


TURERIA. 


Vienna, 28. — Nelle prima seduta della ( 
mera. dopo le vacanze, il 8 giugno si disenterà lo 
accordo postale internazionale di Roma, cònelnso 
il 26 maggio 1906. 

Inoltre si delibererà sn tutte le elezioni non 
ancora convalidate. Siceome in Austria vige la 
tradizione, che i deputati non convalidati non 
prendono parte alle sedute, per quanto questa tra- 
dizione non è prescritta dal regolamento, vi sono 
deputati che attendono la convalidazione da due 
anni e che minacciavano di non attenersi più alla 
tradizione snddetta. 

Perciò la Camer: 
elettorali. 


oppone 


vuole definire le questioni 


RUSSIA. 


(8) Pietroburgo, 28 — Il Comitato della 
Duma ha approvato con 18 voti contro. 6 ; l'inter 
pellanza sugli atti dell'Unione del popolo russo e 
sulla complicità di alenni suoi capi negli. assassi- 
nil politici. 


AGINA LE CONDIZI 


NI 


Nella seduta di sta- 
inanza del Reichstag 
icali-gocinlisti, ia se- 
renza sull'ordine del 
uza, lianno dichia- 
‘condizione di prender 


Gi 
© () Berlino, 
mano della Commissio 
i nazionali-liberali ed 
guito ad nua, nuova | 
giorno fissato dalla 
rato di non trovarsi 
parte alla discussione. 
Il relatore nazionali 


le e quello radicale 


pogge! 


ni partiti della mag- 


solanto 18 che appartengono 
gioranza. 

— La Commissione ha approvato la proposta 
dei conservatori di fissare a 60 mrarchi ln tassa 
snl caffè naturale e ad 80 marchi quella: sul eatfò 
tostato o macinato. elevando la tassa snl the da 

5 a 100 marchi. 

1 enffè già importati pagheranno la tassa sup: 
plementare di 20 marchi, ed il the quella di 
marchi. 

La Commissione ha poi approvato il progetto di 
legge presentato dai conservatori e che impone 
una tassa di 1 12 p/enning ogni 80 fiammi- 
feri di leguo © di 5 pfensiug ogni 20 fiammiferi 
stearina e di cera. 

La Commissione ha approvato inoltre il dazio 
doganale di 300 marchi sull'acquavite © snî li- 
quori in fusti di legno di 100 litri ed nn'imposta 
variante da 5 p/ewmuag a 9 marchi sui profumi e 
sulle neque da toletta © similari e un'imposta da 
25 pfenning a 20 marchi sul prezzo di vendita. 


AUSTRALIA. 

s) Melbourne, 28. — La seduta di ieri 
alla Camera dei deputati è stata assai tèmpestosa. 

Il gabinetto composto di membri appartenenti 
al partito del lavoro è stato battuto. 

Durante la disenssione vi fu nno scambio di 
apostrofi tra i deputati di opposizione e i Mi- 
nistri 

I capi dei vari grappi delle opposizioni coaliz- 
zate furono qualificati da Ginda. 

Il Ministro della ginstizia disse .che si. faceva 
un-offesa a Ginda, paragonahdolo a quei deputati, 
perchè almeno Ginda chbé il coraggio d’impie- 

Il Presidente dovette 
all'ordine gli oratori. 

ne il Gabinetto annunziò che rinnuziava a 
continnare la disenssione sulle varie questioni po- 
ste all'ordine del giorno. 

Si crede che il Gabinetto domanderà lo sciogli. 
mento della Cau 


ichinmare ripetute volte 


La situazione in Turchia 
Il Sultano all'esercito ed alla marina. 


tanti poli, 28. — Domani, alla pre- 
degli ufficiali e delle depntazioni di tntti 

rpi di truppa, sarà letto im manifesto del Sul- 

all'esercito ed alla marina, il quale dice che 

col suo legittimio avvenimento al trono 

he Capo supremo dell’esereito, che 

ppartiene come egli appartiene interamente 


dell’antico regime condannati 
sono stati trasportati în varie isole dell'Arcipelago 
e nelle città del litorale dell’Anato) 


Gli uffici postali austro-«ungarici 
în Turchia. 
Vienna, 28 — E° stat@pubhlicato il decreto 
che abolisce gli uffici posi anstro-ungarici a 
Adrianopoli, Gallipoli. Lagos Rodosto © Tschesme. 
Im questi cinque siti non esistevano uffici po- 
stali di altre potenze. 


sere stato 
ordini 
ro della Marina annun 
i guerra. 
sono state trovate ad Yildiz 
Kiosk 17 mila azioni della ferrovia di Bagdad ap- 
partenenti ad Abdul Hamid. 

Probabilmente il Governo presenterà domani 
alla Camera il progetto di legge relativo alla 
zione dei Sottosegretari di Stuto. Il progetto non 
fa menzione della questione dell'ammissione dei 
Sottosegretari alle deliberazioni dei Consigli dei 


vendita al- 


avrebbe dichiarato che egli pre- 

i Ministri, 
dep. bulgaro 
Stato all'in- 


tere i sottosegretari ai Consigli « 

E' probabile che sarà nominato 
di Uskib, Doreff, î 
terno. 


Nel Marocco. 


(8) Tangeri, 28. — Il Ministro di Spagna ha 
comunicato ad El Gnebbas una lettera del Mini- 
stro degli affari esteri spagnuolo, ii quale info 
ma il Sultano Afid che in seguito ai viaggi del 
Re, la missione marocchina non si è potnta ri. 

La lettera non dà aleuna precisa indicazione eir- 
ca l'epoca in eni l'Ambasciata potrà essere. rice- 
vata. EI Guebbas ha inviato la lettera al Sultano. 

io da Fez in data del 28 corrente dicono 
21 Kittani © i partigiani che era- 
jonati all’epoca del tentativo fatto 
da EI Kittani sono stati rimessi in liberti 

Nel combattimento fra i Beni M'Tir ela mahal- 
la sceriffiana avvenuto il 21 corrente vi sono 
stati numerosi morti. 

I Beni M'Tir avevano deciso di attaccare la 
maballa per un'ultima volfa e si precipitarono in 
massa colle loro donne contro il nemico. Afid ha 
promesso alle tribù vicine di dar loro dei terri- 
tori se riusciranno a ridurre i Beni M'Tir all’ub- 
bidienza. 

Tutte le forze disponibili sono state inviate per 
rinforzare la malalla. 

(S) Parigi, 28. — Il Gawois riproduce un 
dispaccio da Casablanca, in data del 25 corrrente, 
il qualo dice che l'agitazione di certe tribù alla 
periferia dello Chaonia è aumentata dopo la di. 
minuzione degli èffettivi dei posti avanzati. 


La sericoltura in Francia, 


Da qualche anno si verifica in Francia un ri- 
stagno nella produzione seriea; è una questione 
che ci interessa direttamente e che merita di es= 
sere rilevata anche per nostra norma. 

Secondo le statistiche nfficiali del Ministero di 
agricoltura francese, le raccolte di bozzoli fre- 
schi sarebbero discese da un massimo di 16 mi- 
lioni di kg. ad nn minimo di 7,500,000 : il nu- 
mero dei serieultori sarebbe diminnito da 297,000 
a 128,000 ed infine la quantità dei semi messi in 
incubazione sarebbe disceso da 434,000 a 210,000 
once. % 

Ora, quali le cause di questa diminuzione del- 
la produzione ? 

na causa è certamente la pedrina, malattia e- 
reditaria che attacca { bachi, 6 nonostante che il 
Pasteur abbia rito il mezzo per evitarla, nou 
è stato possibile prevenire la flaccidezza, il cal- 
cino ed altre malattie. 

Inoltre da circa una 


ni favorevoli all’ 


E LE INSERZIONI 8 


pidità, riducendo così i profitti e scoraggiand® 
| gli agricoltori. : 

Il valore delle sete gregzio è ribassato di cir- 
ca il 42 0) ed il valore dei bozzoli si è natur: 
mente proporzionato al corso delle sete greggie. 

Ta coltura dei gelsi è pure in, decadenza da 
circa trent'anni, percitò nnove malattie hanno di- 
strntto od esnurite le vecchie piantagioni. 

* L’amministrazione francese ha fatto grandi sfor- 
zi per migliorare la situazione dei gelsi, special- 
mente colpiti dal marciume, io faza L 

Più resistentitagii 
fogame distruttrici. 

Alcnne Società agrarie hanno fatto venire in 
Francia' dei semi di gelsi di Cina e dell’Indo Ci- 
va, distribuendoli ai proprietari. Il Consiglio Ge- 
neralo del Gard ha votato fondi per la forma- 
zione di un vivaio di piantedi gelsi di Cina, che 
sono i più resistenti al marciume. 

Queste misure amministrative però nou posso- 
no essere sufficienti se non sono assecondate dal- 
l'azione degli iuteressati. 

Senza dubbio il ribasso del prezzo dei bozzoli 
non incoraggia gli allevatori, ma l'allevamento 
dei bachi è ancora inerativo per tutti quelli che 
fanno schindere non più di una o dne oncie di 
semi. ed utilizzano esclusivamento la mano d'o- 
pera famigliare. 

L'allevamento famigliare dei bachi da seta, 
schiusi da semi attentamente selezionati, è dun- 
que l'unica evoluzione che possa evitare la crisi 
della produzione sericola in Francia. 

E’ pure indicata una specie di associazione tra 
i proprietari di gelsi ed i piccoli allevatori di 
bachi. 

Questi ultimi fornirebbero la mano d'opera ed 
i proprietari darebbero le foglie invece» di ven- 
derle: la raccolta dei bozzoli sarobbe poî divisa. 

Si raccomanda anche l'installazione di stufa- 
trici pubbliche per permettere agli allevatori di 
conservare i loro bozzoli, invece di venderli allo 
stato fresco. 

Tali sono ì mezzi che si sono escogitati per 
fermare la decadenza della produzione serica, 
che costituisce una delle grandi industrie agri» 
cole della Francia. 


__ ECONOMIA e STATISTICA 


Crisi nell'industria del carbone. 


ondra. 28. — I giornali annuneiano che 

iazione delle miniere di carbone ha detiso 
che i contratti di lavoro attnali abbiano termine 
il 80 giugno. 

Tale decisione ehe prive 
miln operai, è stata 
ché 
mo luglio. 

Le Comp iderano lese da 
questa legge © credono che esse non siano obbli- 
gate a dar corso ai contratti stipulati sotto la leg- 
ge precedente. 

spera tuttavia 
conclusi pr 


di 
motivata d 
pplicata nelle miniere 


lavoro ciren 150 
Ila nuova legge 
datare dal pri- 


ie minerarie si coi 


che nuovi contratti 
ma del primo luglio. 


saranno 


L'evoluzione agricola in Inghilterra 


In Inghiiterra 
strie ha fatto dis 
po l'agricoltura era fiorente gra: 
to dei poder 
ia legislazione dal 1884 al 1892 si 
questo. s 


come altrove, grande indu- 


al frazionamen= 


preocenpò 
rie di. leggi 
ceoli fondi da 
agovolandoli 
ha dimostra» 

he l'interesse del 4 09 sull'ammontare del pre- 
stito era troppo gravoso per il fittavolo, e non si 
conseguiva lo scopo. 

‘elle elezioni general 
dei piccoli fedi, come si 
fu di nuovo sollevat 

s formato 
questo 


del 1906, la questione 
10 in Inghilterra, 
essendo caduta Ja legge del 
da H. Campbell- 
movimento della 
pubblica. 

Sei mesi dopo fu promulgata, nel 1907, una leg- 
ge colla quale si conferì ai Censigli di parroe- 
chia, il potere di affittare terre dai grossi  pro- 

piccoli lotti. 

Questo sistema di piccoli poderi affittati a_co- 
Joni, è tradizionale in Inghilterra, dove invece il 
latifondo è una forma moderna, derivante dalla 
protezione che elevò considerevolmente il prezzo 
del grano, e rese profiena la coltura estensiv: 

Le campagne si spopolarono, milioni di indivi- 
dui furono obbligati a ce re lavoro nelle città 
© nelle colonie, e le ioni di vivere in In- 
ghilterra si elevarono fino a 4250 milioni di fran- 
chi all'anno. 

Nel frattempo, il numero dei piceoli 
minuiva costantemente. 

Ora, colla legge del 1907, si è inaugurato nel- 
TInghilterra rirale un nuovo ordine di cose, 

La Gran Bretagna conta 3: 000 acri di terra 
coltivabile; sn questa cifra 4,899,000 acri sono 0e- 
enpati da poderi da 1 a 50 acri, mentre 27,000,000 
acri lo sono da poderi da 50 a 1000 acri. 

Lo Small Act del 1907 dispone che la terra può 
essere affittuta o comprata dai Consigli di Contea, 
per ossere subaffittata a chi abbia i requisiti volnti. 

I Consigli hanno poteri coereitivi sia per affit- 
tare, per comprare le terre. 

I Consigli affittando lo terre, debbono fare la 
locazione da 14 minimo a 30 anni massimo, ‘con 
facoltà di rinnovaria. 

abilità della loc: uità dei pre: 
e l'indennizzo per le migliorie stimolano Vattività 
e lo spirito di intraprendenza degli agricoltori af- 
fittuari. 

Alla loro volta i proprietari sono. protetti dal 
divieto di espropriare, per l'applicazione della 
legge, i parchi ed i poderi di famiglia: così pure 
nessuno può esigere la locazione di un appezza- 
mento determinato di terra se vi si oppone la vo- 
lontà del proprietari 

Un'altra disposizione dell’Act del 1907 autorizza 
i Consi di Conten di affittare terreni ad asso- 
‘ciazioni. aiutando così lo sviluppo del principio 
cooperativo. 

A ciò contribuiscono colla loro azione potenti 
organismi cooperativi, come la Conperalive Union 
di Manchester, V'Agricoltural Organisation Society, 
l’Allolliments Association ece. 

rai che guadagnavano 12 scellini la setti 
mo ora case coloniche con tre acri di 
ascoli, per cui pagano di fitto L. 150 all'anno. 
PS pie di Tapas piccoli poderi vivè una 
vacca da latte, oltre a maiali © polli. 

1 rapporti dei Consigli di Conten sull’app iea- 
zione dello Smell Act che funziona da poco più 
di un ‘anno e mezzo, sono incoraggianti, ed affer- 
mano che eon questo sistema si stimola il rispar- 
mio in guisa che già parecchi fittavoli hanno co- 
stituito nn capitale sufficiente per coltivare un 
piceolo podere a coltura intensivi 

Il numero delle domande indirizzate ai Consigli 
di Contea da povera gente che dispone di un pie» 
colo capitale e che desidera farlo fruttare, è sem> 
pre crescente. 

Il sistema adottato in Inghilterra deve essere 
studiato da intte le Nazioni dove l’industrialiamo 
ha spopolato le enmpagne. Il principio del pieco- 
lo podere direttamente coltivato dal fittainolo, è 
tale da adesenre una parte del proletariato ehe si 


fondi di- 


La Lega Navale, x 
Catania, 28 — Ossequiato dallo antoriti'oît- 

tadine, dal Consiglid direltive della locale 

ne e dai delegati qui pervenuti da tntte le 

Sezioni dell’Italia e dell’estero, è giunto Vammi- 


raglio Canevaro con gli altri membri componenti, 
In Bresidenza: generale della patriottica Assoela- 


sì sono ancorate 

della squadra del Mediterraneo agli ordini degli 
ammiragli Grenet e Viale e composte delle coraz- 
zato « Benedetto Brin, Vittorio Emannele, Regina, 
Elena » dagli inerociatori « Varese, Contit » eda, 
tre controtorpediniere. 

* La città è festante, i congressisti sono fatti se- 
gno dovunque a manifestazioni di viva simpatia. 
da 

( Catania, 27 — Stamane, alle ore 11, nel, 
la sala delle adunanze del Consiglio provinciale 
clogantemento addobbata con trofei di bandiere, 
con l'intervento di tutte le autorità civili e mili 
tari © di una larga rappresentanza dî ufficiali del 
la squallra del Mediterraneo col vice ammiraglio 
Grenet e col contrammiraglio Viale, ha avnto luo 
go la solenne inaugnrazione del Congresso della 
Lega Navale italiana. 

Sono rappresentate tutte lo sezioni d'Italia. 

Assume la presidenza il sen. Canevaro. 

Parla per il primo il deputato Aprile, presidey 
te della sezione catanese della Lega Navale, dan- 
do il bonvennto ai congressisti. 

Segue il Prefetto comm. Ferri, che, in nome del 
Re, dichiara aperto il Congresso. 

Il Sindaco porge quindi il saluto di Catania a- 
gli ospiti convenuti da tutte Je parti d'Italia. 

Ultimo parla l'on. sen. Canevaro, presidente ge- 
nerale della Lega. 


« L'intervento oggi in questa anla - egli dice - 
delle autorità governative e cittadine, la presenza 
dell'aniniraglio comandante della forza navale del 
Mediterraneo e dei comandanti di alenne sue navi, 
la prestnza del generale comandante il presidio, 

colle quali l'illustre Sindaco di 

to il benvennto, Ie parole di fra- 

pronunziate dall’on. bar. Aprile, 

questa sezione della Lega navale, 

rendono solenne questa adunanza della Lega na- 
vale che ho l'onore di presiedere. 

To vi ringrazio dal profondo del enore, 0 signori, 
in nome della Lega navale e dell'assemblea qui 
convenuta a rappresentarla, cordialmente e festo- 
samente accolta in questa nobile città dal patriot- 
fico e forte popolo della hella e classica Sicilia, 
dalla cittadinanza catanese. che volontariamente 
smettono per nn momento fanto lutto per festeg- 

are noi che predichiamo per la grandezza della 
patria. 

E’ questa una prova novella del patriottico sen- 
tire di Catania e dell'isola tntta perchè noi pre- 
dichiamo convinti che l'Italia non può essere prospera 
e grande so mon si fa potente snl mare, se non 
riprende fra i popoli civili il pasto che Ie com 
pete per la sua naturale condizione geografica, 
per le sne gloriose tradizioni storiche, per l’indo- 
le intraprendente dei figli suoi che popolano lo 
ridenti sue marine. 

Noi, della Lega Navale, non osavamo tnrbare 
un tanto Intto, non aspiravamo certo all’onore di 
tanta aecoglionza. Ebbene, la accettiamo oggi con 
animo riconoscente e ce ne gloriamo perchè la 
grandiosa vostra ospitalità porterà fortuna ai no- 
stri ideali: 

ll nostro nnico intendimento nell'insistere per 
rinnirei presso di voi era quello di portare ai 
quest'ison —coi rappresentanti dei settimila so- 
ci della Lega di ogni parte d’Italia — nna voce 
di saluto e di compianto, e l'abbraccio fraterno a' 
questo popolo siciliano che fn così fnnestamente 

dall'immane disastro del eatacliama che 
a di due gloriose sue città, e più delle 
città distrusse erudelmente quasi per intero le po» 
he le abitavano e che erano vanto del- 
la patria e dell’umanit 

In quanto a me ascrivo a grande personale min 
fortu he corona la vecchia età di un marina- 
ro, l'onore che mi tocca di rivolgervi la parola fm 

a solenne circostanza, ricordandomi che qiie- 
® di Messina e di Calabria oggi desolate 
per l’orribile seonvol ‘imento della natura io le 
ho lungamente vedut sorridenti e le ho appreze 
zate ed amate quale cittadino © soldato, questa 
terre per le quali in gioventù ho potuto combat- 
tere come volontario Sotto Garibaldi prendendo 
parte ai fatti di guerra attraverso il elassieo Fa 
ro, che liberarono per sempre la Sicilia e la nni 
ronò indissolubilmente all'Italia, prez ma geme 
ma del risorgimento della patria nostra. 

Signori! Nel porre termine al mio dire so di 
faro cosa a voi altamente gradita nel proporvi nn 
evviva al Re, alto patrono della Lega Nav 
evviva alla Regina nostra, la forte e pietosissima 
madre degli italiani nella sventura ! » 


T componenti l'assemblea alzatisi in piedi gr 
dano ripetutamente: Vira i Re! Vira In Regina! 

Viene nominato presidente il deputato on. Pie- 
tro Apr 

Il Congresso inizierà oggi i lavori. 

Stasera al Municipio avrà luogo un ricevimento 
in onore dei congressisti. 


© (5) Catania, 28. Nella seduta del pome- 
riggio vi è stata una lunga diseussione intorno 
alla verifica dei poteri dei delega 
stato quindi deferito al Presidente Canevaro 
l'incarico di completare la presidenza dell’A&- 
semblea. 

‘of. Sabbattini, segr. gen. della Lega, ha 
letto poi la relazione morale e finanziaria del de- 
corso anno. x 

Hanno parlato in merito Dadda di Torino, Cuneo 
di Rapallo, Graffagnini di Savona © Ricciardi di 
Napoli. 

Ai vari oratori 
nevaro. 

La disenssione è stata rinviata a domani. 


ha risposto il Presidente Ca- 


POLAG@HI E RUTENI IN GALIZIA. 


Leopoli, 28 — Per rendere le proprie impre» 
se finanziarie indipendenti dall'elemento polacco, 
i ruteni della Galizia hanno fondato una Banea 
rutena di credito fondiario. 

11 Comitato che ha ottenuto Ja concessione è 
composto dei depntati ruteni al Parlamento, delle 
Corporazioni agricole e dell’ Episeopato rute- 
no con a’ capo l'arcivescovo di Leopoli, conte 


(| 
ARMI ED ARMATI 


Nell” 

( Parigi, 28 — Il corrisp. del owrnal a 
Bonrges segnala la voce secondo la quale 1 riser: 
Visti accampati al campo di Avord, malcontenti 
del regime che è loro imposto, si sarebbero impa- 
droniti della bandiera e l'avrebbero fatta a pezzi, 

L'inchiesta sul luogo non ha ancora confermato 
questa grave notizia. 

1 P. Parisien pubblica un dispaecio che reca la 
stessa notizia. 

D'altra parte il Matin pubblica il segnente die 
spaccio : " 

« Si segnalano vivi incidenti al campo di Avord 


ove soggiornato in questo momento i riserviat 
del 95° e del 29° fanteria ». 
i i 
Mala 


La Gazz, Uff. del 28 contiene: 

R. D. che aumenta il soprassoldo giornaliero di 
missione ai militari del corpo R. equipaggi chia- 
mati alla capitale per servizio. 

R. D. che chiama alle armi pér istruzione la se- 
conda categoria della elasso 1888. 

R. D. per la fusione del patrimonio del soppresso 
Conservatorio n Girolnazo con quello dei RR. 
Conservatori riuniti in Siena. 

RR. DD. riflettenti applicazioni di tassa di fa- 
miglia e approvazione di statuto. 

R. D. col quale il comm. Luigi Ottavio Borzoni 
è incaricato di dirigere tamporantamente la ragio- 
neria centrale del Ministero delle poste e dei te- 
legrafi. É 

Rel. e RR. DD. per lo scioglimento dei Consigli 
comunali di Militello (Catania) e Orrieto (Peragin). 

Ordinanza di sanità marittima n, 4. 

Graduatoria dei dichiarati idonei al posto di 
Junno di 2° categoria negli archivi di Stato, 

Decr. Min. per la nomina ai posti di capi linea 
per le poste e pei talegrafi. 

Disposizioni nel personale dipendente dal Min. 


della Guerra. a 


Ministero R. Marina. — Sbarca dalla regia 
nava « Piemonte », il ten. macch. Francesco Mi- 
loro sostitnito dal pari grado Giov. Masturzo. 

E' contromanidato l'imbarco sull'« Algeria » del 
cap. medico Umberto Colorni. 

Tl cap. medico Enrico Evangelista è destinato al 
servizio per l'emigrazione. 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizi 


Alta Italia. 


28 (Bergomi) — Cominciano a farsi 

probabili candidati alla lotta politica 
del nostro IVeollegio, ‘vacante per l'opzione del 
Nofri a Siena. 

Innanzi tutto si attende che la Giunta dell'ele- 
sioni si pronunei sulla validità 0 meno dell’ele- 
zione del Masini. ferroviere di Firenze, quale im- 
piegato dello Stato. 

Se la Giunta convaliderà l'elezione, i socialisti 
sosterranno a Torino la candidatura dell'impiegato 
ferroriario Liberio Delbondio, pres. della Coope- 
rativa ferroviaria. Se l'impiego gli renderà incom- 
patibile l'elezione, i socinlisti sosterranno la can- 
didatura del dott, Chiappori cous. com. e direttore 
della Cassa Pensioni. 

Si fanno anche i nomi mpanozzi e Tode- 
schini, ma senza alenna probabilità di rinscita. 

Mandano dal Colle della Maddalena che feri 
si consegnarono a quella nostra stazione di finanza 
tre soldati francesi del 157° reggimento fanteria, 
disertori 

Torino, 28. — Gli operai panettieri riuniti 
alla Camera del lavoro hanno deliberato e inizia- 
to lo sciopero in tutte le panetterie i eni proprie. 
tari hanno respinte le domande di miglioramento. 

Milano, 28. — Il 22 corr. 40 operai del La- 
nificio e Canep in Cassano d'Adda, sciopera- 
rono chiedendo aumento di salario e diminnzione 
di orario; il 26 ripresero il lavoro 25 di essi. 

Jeri mattina 1100 operai dello stabilimento sci 
perarono, a loro volta, perchè non furono accolti 
! desiderata d'un loro memoriale che richiedera 
anche il riconoscimento di una Commissione i 
terna di operai oltre anmenti di paga. 

Milano, 28, ore 17,55 — La Cassa di Rispar. 
mio. presieduta dal senatore Speroni, ha delibera» 
to nella odierna seduta del Cousiglio di ricordure 
il 50° anno della liberazione della Lombardia e- 
rogando 400,000 IL. in farore delle Associazioni 
dei reduci ed altri sodalizi lombardi. 

La detta somma sarà erogata in base al nume- 
ro dei soci aitnalmente viventi. che parteciparono 
alle campagne del 1848-48-59, con speciale riguar: 
do alla Casu Umberto I per i veterani e gli in- 
validi, di Turate. 

Il Cdnsiglio della Cassa ha inoltre deliberate 
le consuete elargizioni per ln festa dello Statuto, 
stanziando L. 1,272,800, di cni 969,000 lire a 1945 
Congregazioni di carità dei Comuni sparsi nella 
zona di esercizio della Cassa ; L. 173,800 a ventuna 
Case d'industrie e ricovero ; 129,500 a 22 Istituti 
caritatevoli milanesi. 

Infine accordò al Comitato italiano per lo stu- 
dio della enra del cauero L. 250,000, pagabili al- 
lorchè l’Istituto, eretto in Ente morale, comincie- 
rà a funzionare. 

Vercelli, 28. — Altri disordini si sono, ve 
rificati ieri e stamane per lo sciopero dei mon- 
darisi. Il direttore dello stabilimento Bellia fu ag- 
gredito da un gruppo di scioperanti. Dovettero 
intervenire i carabinieri. 

Quindi gli scioperanti, ingrossati di numero, ten: 
tarono di entrare in città per lo stradale di Por- 
‘a Torino.: furono dispersi da nn battaglione di 
‘uteri 

Auche daranti alla fabbrica Chieri nacque nn 
tafferuglio. Furono eseguiti parecchi arre: 

Ora le condizioni sono piuttosto gravi, Tntti { 
negozi sono chiusi. Gli sbocchi della città sono 
guardati dalla truppa. Numerose pattuglie percor= 
rono le vie. 

Venezia, 28. — Nella sala della Camera di 
Commercio si è ieri inaugurato il Congresso dei 
ricevitori postelegrafci di tutto il Veneto. Oggi 
i congressisti parteciparono ad una gita alle isole 
dell'Estuario, offerta in loro onore dal Municipio, 


Italia Centrale. 


Firenze, 28. La Giunta comunale ha de. 
liberato che anche quest'anno la commemorazione 
nfficiale della gloriosa giornata di Curtatone @ 
Montanara abbia Inogo con solennità. 

Domani, alle 16, sarà fatta In distribuzione del- 
le onorificenze a coloro che nell'annata hanno com- 

uto atti di valore e dei diplomi di benemerenza 
ai maestri elementari. Quindi l'avv. Torrigiani ter- 
rà una conferenza sul tema: « La fine del 
ducato di Tosc: 

Stamane in Santa Croce ebbe Inogo la cerimo- 
pia religiosa. I veterani prestavano servizio d'o- 
nore. 

— Lo sciopero dei tràmvieri continna. I tenta- 
tivi delle antorità per addivenire ad nn accordo 
Si spuntano contro l'ostinazione dei tramvieri, i 
quali seguitano a tenere dei comizi senza concin- 
dere nulla di concreto. 

Intanto il servizio vien fatto parzialmente sotto 
lr sorveglianza dello guardie a det enrabinieri. 


Italia Meridionale 


Napoli, 28, ore 17.15. — Stamane sono giunti 
200 turisti inglesi che stanno compiendo nn riag- 
gio di piacere in Italin. Visitarono Capri e Sors 
rento. Domani visiteranno il Vesurio e Pompei. 

— Stamane dinanzi alla 10* Sezione del nostro 
Tribunale è cominciata la causa contro Ernesto 
Fontebasso, segretario della nostra Università, nc» 
cusato di appropriazione indebita qualificata e 
truffe nella sua qualità di segretario della Facoltà 
di giurisprudenza. 

Egli si sarebbe appropriato varie somme depo- 
Sitate dagli aspiranti alla libera docenza ed avreb- 
de commesso truffe a danuo della sig.ra Giannone, 

Il Municipio ha deliberato di concorrere con 
12.000 lire alle spese per il monumento ad Ema- 
unele Gianturco. 

— Stamane, in via della Torretta, durante la 
partenza di aleuni popolani per il tradizione San- 
tuario di Montevergine, vennero a lite per fatili 
motivi il cocchiere Francesco Sneeardo di anni 40, 
con tal Gennaro Piccirillo, di anni 26. Quest’ nl- 
timo con un colpo di rivoltella al petto stese mor- 
to il Saccardo, 

1’ uecisore venne arrestato. I' ucciso era nomo 
di pessimi precedenti: ebbe a scontare venti anni 
di galera per duplice omicidio. 

Bari. 28 — Conoscintasi a Ruvo, la decisione 
della Giunta delle elezioni pel Collegio di Miner- 
Tino Murge, circa 200 partigiani del candidato 
Cotugno organizzarono nna dimostrazione gridan- 
do e lanciando sassi contro qualche abitazione di 


avversari. 
i tras 
dimostranti 


Accorsi funzionari © earabini 
,Tennero dispersi ed alcuni arrestati. 
© Il prefetto, comm. Gasperini, ha inviato'a Ruvo 


fin rinforzo di cara e ‘una Compagnia di 
soldati. 

Salerno, 28. — 1 vetturini si sono messi in 
isciopero per protestare contro l'orario, îl prezzo 
© le fermate in città dei trame elettrici che saran 
no attivati nel prossimo giugno. 

Sinora nessin incidente. 

Teramo, 25. — Teri. mattina, nelle carceri 
gindiziarie. i detennti definitivi, provenienti dalle 
carceri di Milano, rifintarono il vitto adducendo 
a pretesto la cattiva qualità, A. nulla valséro le 
esortazioni pacifiche del direttore. 

Si misero a schiamazzare con grida e a dar col- 
pi alle porte minacciando romperie. 

Intervennta la forza i più riottosi furono rin- 
cbiusi in cella ed ogui tnmulto cossò, 


Nelle Isole 

Catania, 28. — A Vizzini iersera l'ex de- 
putato Alberte]li colà recatosi per lo studio di nn 
prugetto d'acquedotto, tenne un breve discorso snl- 
la elezione del collegio. 

Mentre la folla unmerosa si scioglieva senza in- 
cidenti, circa 200 persone, in maggioranza ragar 
zi, raccoltisi sulla piazza, emettevano grida di pro- 
testa per la proposta convalidazione dell'on. Cir- 
meni e lanciavano sassi contro le abitazioni dei 
di lui fautori. 

Un funzionario ed i carabinieri li dispersero. 

— A Militello i soci della Camera del lavoro, 
rinitisi, uscirono in piazza, gridando contro i 
fautori dell'on. Cirmeni pretendendo la chiusura 
dei locali delle Società avrersarie e il ritiro del. 
le bandiere esposte per festeggiare’ Ja decisione 
della Giunta delle elezioni. 

Non avendo ciò ottenuto, lanciarono sassi. In- 
tervenne un delegato di P. S. che colla truppa 
fece sciogliere l’assembramento, 

Nuovamente riunitisi i dimostranti rinnovarono 
la sassainola resistendo alle rituali intimazioni 
accompagnate da squilli di tromba, ma la piazza 
fu nnovamente sgombrata senza ulteriori incidenti. 

ll prefetto, comm. Ferri, ha preso enrgiche mi- 
sure per la tutela dell'ordine pubblico. 


Provincia Romana 


Marino, 28 — Lo scoppio che ha allarmato 

rsera il paese, avvenne circa Je ora 21,40 in via 
Garibaldi, presto il muro esterno dolla Cattedrale. 

Sul posto fu sequestrata non piccola senla a 
pinoli da sealpellini, adoperata per collocare l'e- 
splodente. 

Non vi furono danni sensibili: qualche vetro 
delln Cattedrale e delle case vicine andò in pezzi 
e grande fn jl panico nella popolazione, 

Lo scoppio è attribuito agli anarchici locali 
che vorrebbero intimidire la cittadinanza per im- 
pedire i festeggiamenti indetti pel 30 corr. in or 
casione della rinpertura della cattedrate restaurata. 

Il delegato locale fa attivo indagini per scopri: 
re gli autori e la natura della esplosione. 


Rettifica ad una corrispondenza elettorale 

In nna corrispondenza porvonnta da Codogno il 
10 marzo u. s. al « Popolo Romano » durante 
quella lotta elettorale combattuta tra il Jiberale 
ing. Paolo Bignami ed il cattolico avv. Angelo 
Maur tto quanto segue: 

« La posizione dell'ing. Bignami è scossa per 
alenne polemiche e relative beghe giudiziario in- 
torno alla distribuzione di fondi raccolti per il 
terremoto ». 

ritenutosi offeso per questi &p- 
querela al nostro giornale con- 
cedendo ampia facoltà di prova. 

La nostra Redazione ha in segnito verificato a 
mezzo di comuni amici che Jo dicerie sparse ad 
arte per motivi elettora ing. Bignami 
ora deputato al Parlamento - per l'opera da lni 
esercitata quale Presidente di un Comitato di cit- 
tadini di ogni partito, costitui er raccogliere 
e distribuire sussidi ai danneggiati non già dal 
terremoto ma bensì dall'inondazione avrennta nel 
Basso Lodigiano nel 1907, erano destitnite di ogni 
fondamento © che non vi erano mai state beghe 
giudiziarie contro il Comitato stesso. 

La nostra Redazione pertanto si fa nn dovere 
di rendere pubblien questa dichiarazione per ret- 
tificare qualunque apprezzamento cho possa esse- 
re stato fatto per quanto era contenuto în quella 
corrispondenza da Codogno e ricoriosee che la ri- 
spettabilità personale e Ja probità amministrativa 
dell'on. Bignami sono sempre state al disopra di o- 
gui sospetto, ciò che del resto nè il corriapon- 
dente nè il giornale si sono mai permessi di met- 
tere in dubbio. 


LE ELEZIONI POLITICHE DI DOMANI. 
Nel Collegio di ©rvieto. 


La lotta per le alezioni del ballottaggio sì fa 
oguora più necanita. I due candidati fanno il giro 
del Collegio e, mentre il socialista vede sempre 
più stuggirsi il terreno, il candidato dell’Unione 
monarchica acquista nuove simpatie e favore, 

Frattanto il Trapanese, vistosi perduto, va spar- 
gendo specialmente nei paesi di campagna le più 
strane dicerie (triste sorte di un candidato socia- 
lista !) sul pensiero di Giovanni Borelli intorno 
alla politica eeclesiastiea ceréando di suscitarne 
l'avversione o mantenere l'astensione — il che sa- 
rebbe lo stesso — di nna parte del corpo eletti 
rale, favoleggiando sulla pretesa simpatia del Bo- 
relli a tentativi restrittivi della libertà e della di- 
guità dell'idea religiosa e sui suoi entusiasmi per 
la riforma del divorzio. 

Ora invece il candidato monarchico, non fosse 
altro per la sua fede sinceramente, veramente li- 
berale, la qaale vuol mantenuto l'ossequio ad ogni 
pensiero, ad ogni confessione religiosa, sarà sem- 
pre contrario a tentativi di menomazione della li- 
bertà della Chiesa, che nel sno ministero spiri- 
tuale deve avere e godere In libertà assoluta. Per 
questi principii che sono appunto la consegnenza 
naturale della fede liberale di Giovanni Borelli. 
principi da applicarsi su tutto ed in tutto, egli 
non potrà mai portare il sno appoggio a tentativi 
che suonassero persecuzione settaria e Iiberticida. 

In quanto poi alla questione del divorzio, nella 
quale questione anche nomini di parte estrema el 
bero ed hanno pensiero discorde (ricordiamo, fra 
coloro che furono, l'on. Matteo Renato Imbriani) 
nemmeno a farlo apposta, il Borelli prese parte 
alla solenne riunione tenuta in Firenze nel palaz: 
zo del Principe Corsini il dì 25 gennaio 1903 dal 
Comitato antidivorzista nazionale, sieme al 
compianto Emanuele Gianturco parlò eloquente- 
mente — come egli sa parlare — contro la pro- 
gettata riforma. 

È pensare che chi solleva queste dicerie, nei po- 
chi giorni che fu alla Camera dei Depntati, dove 
entrò di sotterfugio, ebbe egli a pronuneiare 
una frase settaria e volgare contro la religione, 
nel sno giorgale, da Inî compilato e diretto, LI 
mione Popolare di Orvieto, magnifica in un numero 
della settimana scorsa uno sconcio battesimo di un 
infante, in cni per sprezzo l'acqua Iustrale era so- 
stitnita da spumeggiante vino! 

Ma gli elettori del nostro collegio faranno gin- 
stizia sulle artificiose propalazioni avversarie © 
negando il mandato legislativo a chi ne è inde- 
gno, eleggeranno con votazione significante Gio» 
vanni Borelli. 4 

Questo è il voto sincero, non solo di tutti gli 
nomini d'ordine, di tutti i liberali, ma, diciamo la 
vera parola, di tutti gli onesti. 

i 


Movimento ferroviario nei porti. 

carbone pres, 
Porto giorno carri commercio ferrovie ieri, 
Genova i 76 1800 
Venezia n 400 
Savona 210 20 120 
Livorno È 67 n 220 
Spezia 6 26 140 


< Scienze e Lettere, 


Per un m 


imento. 
a Giosuè Carducci a Parigi 
Parigi, 28 — Il Figaro cia che il 
Comitato francese per il monumento a Giosuè Car- 
dncci, costituito sotto l'alto patronato del Re dI: 
talia e del Presidente della Repubblica, organizza 


( Arles, 28, 
nale ritirata allo fi 


sera con una origi- 
sono statì inaugurati 
del cinquantenario. 
di Mireille, il poema dal poeta provenzale Mistral. 
La città è imbandierata. 
Molti forestieri. Grande animazione. 


Esposizioni e Congressi 


Un'Esposizione del Vestiario a Venezia 

Venezia, 28. — La Compagnia dei Grandi 
Alberghi di eni è pres. il sen. «Alberto Treves, 
ha indetto per i prossimi mesi di luglio ed ago. 
sto, una grande Esposizione del Vestiario, nello 
Stabilimento Bagni del Lido. + 

Tl programma è vassoi ra dagli abiti confezio- 
nati da signora e da og alte ‘scarpe, dal basto 
da signora ai guanti, piume ai fiori, dai 
cappelli agli ombrelli e @mbrellini, dalla  profn- 
meria alle stoffe, ecc. 


mgresso del latte 

(S) Budapest, 28. — Nel prossimo giagno 
si terrà a Pndapest il TV. Congresso internazio» 
nale dell'Industria del Intte, indetto dal Comitato 
permanente della Federazione internazionale del- 
l'industria del Intte, ; 

Il Congresso si suddividerà in tre sezioni: 
1% Legislazione @ regolamenti ; 2* Igiene e scienze 
voterinarie : 3° Industria. 

Nella 1° sezione si tratteranno i segnenti tenti : 
1° Controllo del Intte e dei latticini durante fl 
loro trasporto ; 2° Regolamenti del commercio del 
Intte destinato al consumo e di quello dei Intti- 
cinî ; 3° Approvigionamento del Intte delle grand; 
città e condizioni della sua distribuzione : 4° Cone 
trollo del formaggio; Organizzazione e insegna- 
mento dell'industria lattiera tecnica @ pratica. 

Nella 2% sezione: 1° Condizioni della produzio- 
ne, del trattamento @ della vendita del Inte per- 
fetto dal pinto di vista igienico nei luoghi di 
produzione e condizioni a eni debbono soddisfare 
i recipienti destinati al trasporto del Inte: 2° Si. 
guificato dei nitrati nel latte; 3° Valore relativo 
del latte sterilizzato, del latte pastenrizzato, del 
latte erndo e del Intte disseccato dal punto di vi- 
sta alimentare: 4° Condizioni dell'infinenza della 
razione alimentare sulla produzione del latte (nti 
lizzazione dei residui industriali nell'alimentazio= 
ne delle bestie da latte) e specialmente del latte 
per l'alimentazione dei \bambini; l° Pastenrizza= 
zione del Intte ‘del : kétboproposti e coudizioni in 
ont il latte seremato © il siero si possono rendere 
ai prodnttori (questioni di temperatura): 6* Il 
latic come mezzo di propagazione di alenne ma- 
Iattie nine © animali è disposizioni de preadiro 
per preservare la salute pubblica. 

Nella 8° Sezione: 1° Utilizzazione dei sottopro- 
dotti del latte: 2° Influenza degli ingrassi applicati 
ai campi produttori di foraggi sulla qualità del 
latte è dei snoi prodotti: 3° Fabbricazione del for- 
maggio col Intte pasteurizzato. 

In occasione di questo Congresso è stata anche 
orgazizzata a Budapest una Esposizione interna- 
zionale dell'industria del Jatte. 

La Esposizione che durera dal 6 al 10 ginguo, 
comprenderà tre gruppi : 1° Latticini; 2° ine 
e apparecchi dell'industrin del latte: 3° Sezione 
sofentifica © sperimentale. 

Questa Esposizione promette di rinscire di grande 
importanza, poichè in.essa vi saranno esposti tutti 
gli ultimi modelli degli apparecchi e delle mac- 
chine dell'industria del Intte. 

Durante e dopo il Congresso i congressisti fa- 
ranno delle esenrsioni nelle più grandi Intterie 
ungheresi. 


——_ 


Drammi di terra e di mare 


La peste. 
(8) Caracas, 3" $i segnalano ane nuovi 
casi di peste in città. 
Q (© Porto-Said, 28. Si ebbe un caso di 
peste. 


—______ 
TEATRI ed ARTE 
Scuola Nazionale di Musica — Domani, 
alle 17. nei locati della senola, avrà Inogo la se- 
conda esercitazione di classe. alla quale prende- 
ranno parte gli allievi di violino del prot. Fat- 
torini. 


Verrà eseguita musion di Handel, Corelli, Vi- 
valdi, Nardini e Tartini. 


Pubblicazioni. — E° stata pubblicata in que 

sti giorni a Correggio una pregerolissima mono- 
grafia « Cenni storico-statistici del Convitto Ri- 
naldo Corso >. 
} E' autore il prof. Lnigi Manicardi, il quale ha 
fatto un bellissimo lavoro che colma nna lacuna 
e provvede a far conoscere le vicende di un im- 
portante istituto che ebbe fra i suol allieri Pel- 
legrino Rossi. 

La monografia raccoglie con esattezza preziose 
notizie storiche e statistiche intorno alla fonda- 
zione, alla vita ed allo sviluppo del fiorentissimo 
Collegio. 

i Ci rallegriamo col prof. Manicardi e con l'egre- 
gio rettore cav. Castellani, che tanto amore e tanta 
attività porta al simpatico Convitto. 


Pel centenario di Haydn, 

(S) Vienna, 28. — Jersera i membri del Con- 
gresso della musica sono intervennti ad un rice- 
vimento dato in loro onore nelle sale delle Hot- 
Purg. 

L'Arciduea Leopoldo Salvatore rappresentava 
l'Imperatore Francesco Giuseppe. 

Erano pure presenti il Corpo diplomatico, i Mi 
nistri e le antorità. 

BiL'Arciduca si è intrattennto nffabilmente con 
gran numero di rappresentanti di Governi esteri 
# di Società musicali. 

© (S) Vienna, 28. — sono cominciate 10 se: 
dute preparatori» del Congresso musicale pel cen: 
tenario di Haydn. 

Sono già arrivati: il maestro Perosi, il profes- 
sor Giusto Zampieri del Conservatorio di Milano, 
l'avv. Foà per In Società nazionale degli amici 
della musica © il padre Amelli dell'Abbadia di 
Montecassino. 

Giungono giornalmente congressisti da ogni parte 
d'Europa. 

Si notano fra gli altri il prof. D'Indy. da. Pa- 
rigi. Mackenzie da Londra, Cesaris, D'Augeli e Fe- 
deli italiani. 

Il discorso eommemorativo di*Haydn è stato te. 

nuto dal prof. Adel. 
» Dopo l'eseenzione della prima e dell'ultima sin. 
fouin di Haydn, dirette xa Weingartner, si sono 
iniziate le sedute delle sezioni, delle quali quella 
di teoria estetica # didiittica è presieduta dal prof. 
Joll e dai vicepres: proff. D'Indy e Mackenzie. 

Questi è anche pres. gen..del Congresso. 

Nella sezlone dî storia della musica autica fanno 
parte della presidenza il dott. Chalbery, il dottor 
Chinesotti ed il prot. Gasperini: quella della mu- 
sica sacra è presieduta dal maestro Perosi. 

lu parecchie altre sezioni sono stati nominati 
presidenti professori e maestri italiani; fra i vice 
presidenti si notano il dottor Cesaris ed Il dottor 
Pelicelli. 

Ai congressisti è stato offerto nn ricevimento 
#1 Municipio e dal principe Esterhary ed Eisen- 


Vi assisterano 
cietà musicali dell'Ungnari 
lo, ove Haydn 
Vorchestra, ha avuto mogo 
cli ‘vari. brani del grande 


IRC ONANTZTI SEI 


'P' stata organizzata perla circostaliza > 
Sizione di oggetti già nd Ha; 7 
Perin ritratto di Carducei. 

Ricorderanno i lettori l'esito del concorso ban- 
dito dal Ministero della P. I. per un ritratto del 
Cardueci da eseguirsi ad acquaforte, per il quale 
la Commissione, composta di egregi artisti, ero- 
dette di mare un premio alla concorrente si 
guora Marcella Lancelot-Oroce, la valorosa scul- 
trice e pittrice francese, ormai romana d'elozion 
designandola per l'esecuzione definitiva. 

Se non che ad un. illustre competentissimo ed 
improvvisato eritico d'arte saltò in mente, per ra- 
gioni che non vogliamo sindacare, di scagliarsi 
violentemente contro l'opera dell'artista, e alla 
Minerva, ove di null’alro sembrano preoccuparsi 
che di compiacere le nevrasteniche smanio di un 
giornale della sera, non si ratifieò 11 verdetto del 
“a Commissione e l'assegnazione del lavoro è ri- 
masta ancora în sospeso. 

La Lancelot-Croce ora ha terminato il ritratto 
del Carducci, introducendori tutte quelle modi 
cazioni desiderate dalla Commissione e formando 
‘un’opera spigliata, viva, robusta, eccellente, sia 
per il lato della somiglianze, del sentimento e del 
carattere del grande poeta, sia per quello della 
tecnica. I precedenti lavori ‘della Lancelot-Croce 
ad acquaforte assicurano inoltre che essa potrà fa- 
re di questo ritratto nn’opera d'arte degna della 
memoria del grande. 

Ed ora? Ora si aspetterà il beneplacito dei som- 
mi professori di Palazzo Sciarra. 


_—_________m P a 
SPORTS 


Per le Feste di Giugno. 
Il calendario delle gare e feste. 


L'Istituto Nazionale di educazione fisica ci co. 
munica il calendario sportivo delle feste e gare 
che avranno luogo in Roma dal giorno 30 Mag. 
gio al 14 Giugno. 

Domenica 80 maggio, ore 5 — Partenza da Por- 
ta Pin della grande gara cielistiea nazionale per 
la Coppa del Re — Ore 6,30 - Partenza per l'e- 
seursioné alpina a Moute Soratte (Piazza della Li- 
bertà) — Ore $ - Inaugurazione del Campionato 
militare di scherma per ufficiali all'Arena Nazio- 
nale — Ore 16,80-18 - Arrivo a Ponte Milrio dei 
concorrenti alla Coppa del Re. 

Lunedì 31, ore 7,30 — Consinuazione del Cam- 
pionato militare di scherma all'Arena Nazionale 
— Ore 15 - id. id, 

Martedì 1 giugno. ore 7,80 — Principio della 
Gara Nazionale di spada da terreno per la Coppa 
Ravaschieri (Villa Umberto L Parco dei Daini) - 
Ore 15. Continnazione id. jd. 

Mercoledì 2, ore 7,30 — Principio. della Gara 

‘azionale di sciabola da combattimento per la 
Coppa Pontenani (Parco dei Daini) - Ore 15. Con- 
tinnazione id. id. 

Giovedì 3, ore 7.30 — Principio del Campionato 
Nazionale di scherma per ‘lilettanti (Arena Na. 
zionale) - Ore 17. Primo Congresso della Federa- 
zione Schermistica italiana, id. id. 

Venerdì 4, ore 7.30. - Continnazione del Cam- 
pionato di scherma per dilettanti — Ore 9 - Con- 
gresso podistico itallano (locali. dell’Associazione 
nazionale per il movimento dei forestieri) — Ore 
15 - Principio campionati podistiei italiani (Villa 
Umberto I) - Continuazione del Campionato na- 
zionale di scherma per dilettanti (Arena Nazio: 
nale), 

Sabato 5, ore 7 - Continnazione Campionati po: 
distici (Villa Umberto I) — Ore 15 - Continua 
zione idem idem — Ore 17 - Accademia finale e 
premiazione delle Gare di scherma (Arena Nazio- 
nale). 

Domenica 6 — Ore 7. Gare finali dei Campio- 
nati podistici (Villa Umberto I) - Ore 7. Partenza 
della Corsa ciclistica nazionale sn strada per dilet- 
tanti a Ponte Salario - Ore 10.15. Arrivo della 
Corsa - Ore 21. Grande Girandola al Pincio. 

Lunedì 7 — Ore 18. Premiazione delle Gare ci- 
clistiche e podistiche e del partecipanti alla Gita 
a Monte Soratte (Arena nazionale). 

Martedì 8 — Ore Q. Inaugurazione della 2° rin- 
nione animale delt’Istituto nella sede dell'Istituto 
nazionale in via degli Astalli 15 - Ore 10. Eli- 
minatùrie delle Gare nazionali di Atletica e di 
lotta (Arena nazionale) - Ore 15. Contiuuazione 
id. id. - Ore 16. Prima seduta della Rinnione au- 
nuale dell'Istituto. 

Mercoledì 9 — Ore 7. Continuazione delle 
eliminatorie di atletica e di lotta (Arena nazio 
nale) - Ore 9. Seconda seduta della Riunione del- 
l'Istituto - Ore 15. Continnazione delle elimina 
torie di lotta (Arena nazionale) - Ore 15. Ellmi- 
natorie del Campionato nazionale di foot-ball in 
piazza di Siena u Villa Umberto I. 

Giovedì 10, ore 1.30 del mattino — Partenza 
dei partecipanti alla marcia ciclistica militare e 
civile e dalla marcia straordinaria dell’Andax (por. 
ta del Popolo) - Ore 15. Fliminatorie del Campio- 
nato di foot-ball a villa Umberto I - Ore 7. Con- 
tinuazione delle eliminatorie di lotta - Ore 9. Ter. 
za seduta della Riunione dell'Istituto - Ore 15. 
Gare finnli e premiazione delle gare di atletica e 
di lotta (Arena Nazionale). Esperimenti di Jiu- 
Jitsu eseguiti dai sottufficiai della R. Marina (A- 
rena Nazionale) - Ore 15,30. Finale delle gare na- 
zionali di foot-ball; partita di Hockey, ginocata 
dal « Rome Hockey Club»; partita di palla vi- 
Prata, ginocata dalle squadre della R. Marina ; 
rivo dei partecipanti alla gara ciclistica (piazza 
di Siena - villa Umberto 1) - Ore 21. Festa not- 
turna al Pincio. 

Sabato 12 — Concorso Militare nazionale di gin: 
nastica naturale (Villa Umberto I) - ore 15, con- 
tinuazione id. id. 

Domenica 13 — ore 7 - Continuazione Concor- 
so Militare - ore 9.30. Gare nazionali di nuoto 
sul Tevere - ore 15, Grande Festa fluviale sul Te. 
vere: Gara dell'Urbe (traversata di Roma a nuo- 
to per coppie di nuotatori); Gare popolari di nuo- 
to e tuffi al Porto di Ripa Grande. 

Lunedì 14 — ore 7 - Continuazione Concorso 
Militare - ore 16, Grande festa sportiva dì chin- 
sura e premiazione delle Gare nella Piazza dl Sie- 
na, a Villa Umberto I. 

fel Calendario sono pure comprese le Rega 
Nazionali a remi chesi terranno domenica 20 giu- 
gno alle ore 13, sul lago di Bracciano. 

Le garete saranno gasute dalla premiazione de i 
vineitori. 


Le corse di Epsom 
($) Londra, 28. — All'Ippodromo di Epsom 
ha avuto luogo oggi la corsa 0ets. Vi hanno preso 
parte 14 cavalli. s 
Sono giunti: 1° Perala montato da Worton per 
due lunghezze snl secondo, 2° Princesse de Galles 
montato da Sones per due Innghezze sul terzo e 
3° Verne montato da Walter Grigg. 


"cs 
Falazzo di Giustizia 
Corte di Assise — Circolo straordinario 


Pres.: comm. Bianchi — P. M.: comm. Avellone 
— Difesa: on. Tripepi e arr. Lndovico Pel- 
lizzari — P. C.: avv.Codurri. 


Il soldato ucciso in via Lamarmora 

La sera del 13 gennaio 1908 alenni giovinastri, 
tra cni il mnratore Vincenzo Ciocca, vennero a 
questione fra loro in via Lamarmora e, dopo nno 
seambio di pugni e apintoni, razzolarono tutti per 
terra. 

Si intromise j1 soldato Lesimaco Sali, ma i ria- 
santi, levatisi da terra, assunsero nn atteggiamen: 
to così aggressivo verso il Sali, che questi per di: 
fendersi e tenere a debita distanza i giorinastri 
fu costretto ad impugnare la daga e ad entrare 
nella norcineria di Egidio Alibrandi. 

Mentre però costui stava per chindere la porta 
della bottega il Ciocca scagliò, ferendo il soldato 
alla regione sottomascellare destra, un coltello di 
cui si era poco prima impossessato in una botte- 


ga da pizzicagnolo. 
Il ferito condotto all'ospedale morì dopo pochi 


giorni per infezione, s 
1l Ciocca fu rinviato dinanzi ai giurati per o» 
mieldio. 


te îl dibattimento si sono avuti 
7 per contraati fra ln difesa eil E ul 
‘ed\anche Îl fatto che il commissario di P. BR 
Bruzio fa nscita dall'anla minacciato dai pac 
renti dell'imputato, dei quali qualenno fu arre. 
stato. 

I periti psichiatrici hanno concluso per la semi. 
irresponsabilità dell'imputato. 

Teri parinrono la P. O., 1l P. M. @ fl lferizore 
avv. Ludorieo Pellizzari. 

Oggi, sabato, si avrà la sentenza. 


È ae SE 
Tribunale — VIII sezione penale 
Pres. cav. Pettito — Giudici avv. Perolo @ Rai. 
mondi — P. M. avr. Mazza — Difesa ars. 
Lucchetti. 
Un falso profugo a Genzano. 

Da qualche giorno si trovava in Genzano un 
giovanotto, il quale camminava (rascinandosi ap. 

giato ad un bastone facendo mostra i avere 
il piede destro offeso. 

Egli diceva di essere uscito da pochi ‘giorni 
dall'ospedale di S. Spirito ove era stato in cura 
dai primi di gennaio per le lesioni che aveva ri. 
portato a Reggio Calabria il 28 dicembra Affer: 
mava che in quel disastro aveva perduto tutta la 
famiglia composta dei genitori e di otto ‘fratelli. 

Parecchie persone caritatevoli provvidero subi. 
to perchè al profugo di Reggio non foasé manra- 
to nalla. 
® Non così però la pensò il delegato di Genzano 
perchè chiamato a sò il giovanotto riuscì a farsi 
confessare che non era affatto vero quanto aveva 
dato ad intendere e di averlo fatto soltanto per 
scroecare qualche soldo. 

Teri il falso profago, tale Amileare Aluosì, di 
anni 17, da Morroralle, fabbro ferraio, già tor 
dannato per nbbriachezza e per oltraggio, si ebbe 
dal Tribunale 8 mesi di reclusione e lire 100 di 
multa. . 


«=== 


Per il Pubblico. 


CALENDARIO. 
SABATO 20 Maggio 1900 — S. Massimino 


Leva il sole alle 4. 
ra la Luna 
L'Ave Maria 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 28 Maggio 1900 — alle ore if 


CITTA” |Temp.| Cielo CITTA: |Temp.| cielo 


Pietrob. 174 coper.|{Nirza 188 [sereno 
Amburgo| 9.8 | coperto. |lZurigo 63 [nebbioso 
Vienna. iovoso |Costantin. | — — 

Mi 16 coper.|' Malta 195 [114 coper. 
112 coper.llAtene 


Italia 


sereno legg. mosso] 
Torino 11 coperto 

iano 114 coperto = 
Venezia tit coperto | calmo 
Bologna sereno - 
Ravenna sereno = 
Ancona 1? coperto | legg. mono] 
Firenze piovoso = 
ROMA Zoperto = 
Bari .6 | 119 coperto | calmo 
Napoli coperto calmo 
Caggiano coperto = 
Tiriolo. | 188| 13 enperto = 
Palermo | 19. molto agit. 
Messina calmo 
Cagliari | 16: calmo 

Probabilità: venti deboli o moderati varii al Nord, in- 
torno a ponente altrove; cielo vario con qualche pioggia: 
Tirreno mosso. 


Regio Osservatorio del Collegio Romano 
Il barometro è ridotto a 0 al mare, L'alterza della ste 
zione è di 30.50, Barometro a_mezzodi 788.5. Termometro 
centigr. massima 22.3 mi 
Umidità relativa 48 amsolnta 7. 
Stato del cielo : 112 nuvolo. 


Spiegazione del precedente passatempo: 


MA SS 
tie 
sE 
ERE 
6 


STATO CIVILE 


Nati a mosti denunciat a 
Nati 21 compresi 8 nai 
Morti 27 dei quali 8 sotto i 7 anni. 


Tiburzi 
va Ciccaloni 

Tandetti Anna fa Bartolomeo, Roma, 89, vad. Ronsoni 

Salvini Luigia fa Giuseppe, Landriano, 67, ved. Bott 

Bartoletti Ester fu Pompeo, Cesena, dd, conj. Bartoli 

Manzoni Giosafatto fa Francesco, Roma, 19, ved 

Rolla Agostino Michele fu Guglielmo, Tretatti, 50, coni. 

Gilmor Elena fu Stoberto, Baltimora, 70, conj Bayian 

Buzzi Anna di Antonio, Roma, %, conj. Gismondi 

Solima Angelina di Rosalimo, Cosenza, 15, nubile 

Dallmer Maria di ignoto, Baden, 87 — È 

Cntolfi Alessandro fa Giovanni, Terni, 73, conj. 

Edith Mand Matheus fu Thomas George. Codfort, 48, nubile 


ASTE APPALTI E CONCORSI 


Municipio di Chioggia - 12 giugno - Costruzione 

di pabbiico macttto To È Srno. ita sù 
"Ammetto, (Caine) - 14 ring i 
rare, deste 


e ont - 19 giugno - Costrazione 8. ©. 
obbligatoria di accesso alla stazione ferroviaria di Vietri 
ed al porto di Amaif. Pres. LL. 20.000. 
Comune di Casteivitorio - 3 o - Coi 
zione come sopra alla stazione ferroviaria di Vallecrosia, 
è di Potenza - 12 giugno - Manutenzione 
5 tronco della strada. Rionero-Palaiso Sen 
rvasio. Pres. compi. L. 3 
SERE di denota © 15 giugno . Arginamento di tratto 
riva destra del Bisagno. Pres. £.. 140.000. AR 
R. Arsenate Napoli - 16 giugno - Provvista di tap- 
peto linoleum. Pres. L' 40.009 in 8 lotti- d 
Comune di #. Marzano Oltveto (Art) -51 mag- 
io - Costruzione strada d'accesso alla stazione ferroviaria 
000. 


i Agliano. Pre x s 
‘omuno di 15 10 - Costrazione 
Comi oo giugne 


61.000. 
otarili nei Comuni di Torino, 
Ceres, Viù (Torino) - Monteleone, Pizzo, San 
rato, Parghelia, San Calogero (Monteleone 


Monte di Pietà di Roma 


Lunedì 31 maggio 1909 - La 3* Casfodia vende: 

Gli oggetti d’oro impegnati il 27 luglio 1908 
fino alla polizza n. 129,600. 

Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati 
il 7 agosto 1908 fino alla polizza n. 137,100. 

Nella sala situata in È Sefiatore in 
[e n. 40 dalle ore 10 alle sabato 
Pol esposti i principali pegni da vendersi nel 
giorno successivo. 

Si pagano 1 resti del pegni venduti nellè On- 
stodie 4° e 53. 

N. B. — Si concedono prestanze sopra pegno di 
oggetti e sopra titoli emessi o garantiti dallo Stato. 


ssi sui conti correnti * 
sigg L. 3.50 vincolati ad un 


MALATTIE cesu OCCHI 


Dott. Cav. ALFONSO NEUSCHULER 
OCULISTA 


Riceve tutti | giorni - Via Aracoeli N. 58 


II Rigeneratore 
Vedi quarta pagina ll 
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Senato del Regno. 


Seduta 28 maggio Pres. Manfredì ore 15.10. 
Presidente proclama il risultato della vota- 


zione di ballottaggio avrennta ieri : 
A commissario di vigilanza sull’Amministrazio- 
ne delle ferrovie dello Stato: eletto Sinmondo. 


A commissario di vigilanza snl debito pnbblico, ‘| 
eletto: Bodio. inizia 


Sì approvano a scrutinio segreto i disegni di 
legge disenssi ieri. 


I senatori Buscemi e De Luca giurano. 

Senza disenssione si approva il concorso dello 
Stato nelle spese per l'VIII* Esposizione interna- 
zionale d'arte a Venezia. 


Bilancio di Grazia e Giustizia. 

Nessuno chiedendo di parlare si passa ai ca- 
pitoli. 

Sì approvano senza osservazioni fino al 30, 

Tassi al 31 deplora la indecenza dei locali nei 
quali si amministra la ginstizia, ed esempio tipico 
di questa indecorosità sono gli uffici giudiziari di 
Roma. 

Anche la ginsi 
la decenza esterna 

Raccomanda al Ministro di provvedere. magari 
stanziando in questo capitolo nna somma maggiore. 

©riando (G. e G.) Riconosce la ginsterza del- 
l'osservazione. 

Quando lo Stato si sarà effettivamente assunta 
la manutenzione dei 2000 locali, che tanti sono in 
Italia adibiti alla giustizia, erede che parte deg) 
inconvenienti saranno eliminati. 

Cansa della trasenratezza che si è avuta finora 
delle residenze gindiziarie, fu la incuria dei Co- 
muni ni quali spettava quel servizio. 

Tassi ringrazia. angurandosi che più ednenti 
costumi del pubblico contribuiscano alla pulizia 
delle aule gindiziarie. 

Pierantoni si associa e raccomanda maggiore 
vigilanza sulla folla di sfaccendati che frequen- 
tano le Cortì e i tribunali. 

Raccomanda specialmente il divieto di fumare e 
sputare, e di togliere alle anle delle assise 1° ap- 
parato tentrale delle tribune e degli stalli riser- 
vati e l'inntile e dispendioso sfarzo. 

©rlando (zuardasigilli) è pienamente d'accordo. 

Il enp. 31 e seguenti sono approvati senz'altro. 


ia ha bisogno del decoro e del- 


Fondo pel culto. 

Si approvano senza osservazioni i primi 59 ca- 
pitoli. 

Pierantoni. Al 54° (sussidi a missionari al- 
l'estero) raccomanda di concedere questi sussidi 
con cantela ed oculatezza, e prega il Ministro di 
studiare quale sia il trattamento che si fa agli ar- 
meni cattolie 

©rlando. 
dazioni, in 
competenza 

L'art. 54 e segnenti sono approvati 

Si approvano, senza disenssione, il bilancio del 
tondo di beneficenza e di pie nella città di | 
Roma, e gli Stati di previ degli Economa 
generali dei benefici vacnuti. | 
Sulle decime ed altre prestazioni fondiarie | 

Presidente. Ricorda che progetto fn | 

à approvato dal Senato e che ora sì ripresenta, | 
» caduto col cessare della Legislatura. | 

| 


Accoglie ben volentieri le raccoman- 
quanto possono dipendere dalla sua 


questo 


Si approvano i primi 14 articoli. 
Scialoia (rel.). all'ar 


15 dice che sulla dispo- 
la quale i debitori 

affrancarle mediante il 

sorse well. C. nn dis 

questo sistema di affrancazione. 
ordo colla maggioranza del- 


di questo articolo, per 
delle prestazioni 
paz: lo rateali 
iustifica peri 
©rlando 
PU. ( 
L'art. 15 e 17 ed 
La seduta è tolta 


limo sono approvati. 


Camera dei Deputati. 


Seduta del 28 maggio - Pres. Marcora - Ore 14.5. 
Domanda a procedere contro deputati 


Presidente annuuzia una domanda di antoriz- 
azione a procedere contro l’on. Maraini per con- 
travvenzione. 
Per alcuni arazzi 


Giuffelli (Istruzione) agli on. Lucifero e Mn- 
ratori, che chiedono se sia vero quel che serive 
jatro Gentili sulla dispersione e manomissione di 
reziosi arazzi in Napoli e in Firenze, e sulla azione 
li preveggenza e di repressione da parte dello | 
Stato, risponde che l'esistenza dell’arazzo il qu 
si diceva scomparso dal Museo nazionale di Napo- 
li. fn esclusa nel 1903 ed a în questi giorni 
il direttore del Museo ha dichiarato nuovamente | 
essere infondata l'asserzione del Genti] 

Ciononostante il Ministero sta facendo e farà 
tutte le possibili tndagini per accertare la verità. | 

Gli arazzi, esistenti nelle Gallerie degli Ufi 
sono rigorosamente inventariati e si trovano tutti 
a posto. 

în passato si era accertata la 
arazzi, ma la responsabilit 
aell'Istrazione, doveva 
rione provinciale di Firenze. 

Tn ordine alla conservazione degli arazzi, assi- 
enra che il Ministero attende con la massima di- 
ligenza al compimento del proprio dovere e erede 
«he le affermazioni del Gentili uon possono essere | 
accolte senza largo beneficio d'inventario. 

Lucifero dichiara di preocenparsi soltanto del 
patrimonio nazionale ingentissimo 
dagli arazzi, e si augura c 
da finalmente a far 


mancanza di dre 
. secondo il Ministero 
tribmirsi all'Amministra- 


rappresen 
e il Ministero prov 
compilare nn catale 

degli arazzi di proprietà nazionale, per a 

ue la conservazi ed impedire eventuali sosti- 
tuzioni. (Bene! 


Trasferimento di due prefetti. 


‘acta (interno) 
teri onde fu determinato il recente n 


all'on. Pacetti, che chiede i eri. 


ovimento de: 
prefetti, ed in particolar modo il trasferimento dei 
prefetti di Ancona e di Messina, risponde che n- 
nico eriterio seguito dal Governo è quello di as- 
sicurare 11 buon andamento del ser 

All’on. Ciecotti. che ha presenta 
terrogazione, dichiara di non sapere e di non po- 
ter rispondere, essendo l'interrogazione redatta in 
modo poco chiaro. 

Pacetti. 1 trasferimenti dei prefetti di Ancona 
e di Messina appariscono motivati da considera- 
zioni puramente elettorali: epperciò non può df- 
chiararsi soddisfatto. 

Presidente. 1, interrogazione dell'on. Ciecotti 
fn per errore abbinata a quella Pacetti. Essa ri- 
mane nell'ordine del giorno e sarà svolta a sno 
turno. 

L'on. Ciecotti vorrebbe rispondere, malgrado i 
richiami del Presidente che ordina agli stenografi 
di non raccoglierne le parole. 


I regolamenti per la istruzione elementare. 


Ciuffelli (Istruzione). 
chiede se gli consti che molti 
no ancora uniformati i loro reg 
struzione elementare alle disposizioni generali del 
regolamento governativo. risponde che il Mini 
stero non ha trascurato di sollecitare i Comuni a 
uniformarsi alla legge e prossimamente sarà dira- 
mata altra circolare per ottenere che ciò avvenga 
senza indugio e dovunque. 

Comandini prende atto e si dichiara soddi- 
afatto. 


analoga in- 


all'on. Comandini, 
Comuni nou ha 


lamenti per la i 


Gli stipendi ai maestri. 


@Giuffelli (Istruzione), agli ou. Comandini ed A- 
lessio Giovanni che chiedono il puntuale paga- 
mento degli stipendi ni maestri delle Provincie 
colpite dal terremoto, dichiara che il Governo, non 
potendo ricorrere ui mezzi che normalmente ha 
per assicurare il pagamento degli stipendi aj mue- 
stri elementari, ha in via eccezionale anticipato 
esso direttamente ai Comuni i fondi necessari. 

Alenni maestri però, dispersi dal disastro del 
terremoto, non. hanno potuto essere pagati: ma, 
non appena pervennti i rendiconti dei primi an- 
ticipi si prorvederà a_nuovi invii di fondi, pur 
chè però si tratti di stipendi veramente dovuti. 


— Eguali dichiarazioni fa per quauto rignarda È 


‘sussidi che anzi furono elurgiti malgrado che man 
cassero appositi stanziamenti in bilancio. 

Coglie l'occasione per dimostrare infondate le 
accuse recertemente rivolte al Ministero, quasi che 
si fosse disinteressato della sorte degli insegnanti 
rimasti vittime del terremoto. 

@omandini riconosce che nei primi momenti 
il Governo prese a cnore la sorte di questi inse- 
gnanti; ma al fervore dei primi giorni segnì un 
periodo di assoluta npatin. 

Sono intanto moltissimi i maestri, cle reclama» 
no invano il regolare pagamento del loro sti- 
pendio. 


Avverte che anche nel prossimo anno sarà ivi- 
possibile aprire le scuole per difetto di baracche, 
Invoca perciò dal Ministero i più emergici e sol- 


oreso della cli 
lia: Gi. 
che disciplini. 

i rapporti fra Stato, 


a fare per l'avvenire, 
Verificazione di poteri. 


Sn conformi conclusioni della Giunta delle e- 
lezioni, prese a maggioranza, la Camera convali-. 
da l'elezione del. VIII Collegio di Napoli (eletto 
Ciccotti) ed annullata la proclamazione di Salva- 
tore Sciacca-Giardina nel Collegio di Patti, con-, 
valida ln elezione dell'on. Furnari, deliberando di 
trasmettere all'autorità giudiziaria gli atti del se- 
condo scrutinio. 

La Camera approva. 


BILANCIO DELL'INTERNO 


@olajanni dà ragione di nn ordine del giorno 
che deplora l’azione degli organi dello Stato in 

jeilia e nel Mezzogiorno, la quale si svolge in 
guisa da affievolire lo searso sentimento della 
galità. 

Richiama l’attenzione del Governo su nna par 
ticolare forma di delinquenza che funesta ln Si- 
cilia e che ostacola ogni progresso agricolo. cioè 
i reati di abigento, per i quali i proprietari si 
trotauo ridotti a venire a patti col ladri e riscat- 
tar cbn danaro il bestiame rubato. 

Lamenta l'insufficienza dell'opera dell’antorità, 
dovnta anche alla scarsezza del numero degli a- 
genti ed alla inettitudine di taluni funzionari. 

Imroca dallo Stato nna energica azione d 
stizia, di restanrazione morale. 

Nè molto migliori delle condizioni della pnt 
en sicnrezza sono quelle della magistratura. come 
dimostrano i nnmerosi inconvenienti e scandali 

iustamente rilevati dalla stampa. 

Cita alenni processi che si svolsero fra inanditi 
arbitri, finivono al pubblico dibattimento 
con clamorose assolnzioni, dopo mesi ed anni di 
detenzione preventiva. 

Un tale stato di cose fa sì che in Sicilia nom si 
crede più nè alla giustizia. nè alla legge (rumori) 
ma soltanto ai favori ed alle raccomandazioni. 

Siffatto stato della pubblica coscienza spiega i 
dolorosi conflitti che fanestarono pochi Co- 
muni della Sicilia. Quello che si dice per la 


gin 


cilîa potrebbe dirsi anche per le altre regioni me- 
ridionali. (Rumori). 

Viene a patlare delle ‘responsabilità dell’onore- 
vole Giolitti. (Segni di attenzione). Egli ha anzi. 
tutto il difetto, grave nella vita politica, di essere 
troppo amico degli amici. 

Così pure egli la dimostrato nelle ultime ele- 
zioni di essere clericale ed anticlericale a seconda 
delle ragioni e delle opportunità (commenti) riser- 
vando però le maggiori violenze e le maggiori in- 
giustizie elettorali al Mezzogiorno e alla Sicilia, 
dove, in conseguenza si perverte ogni eriterio po- 
litico. 

Accenna a casi specifici di corrnzione e di pres. 
sione compinti dal Governo a beneficio di candi- 
dati ministeriali, affermando che violenze e vio- 
lazioni di legge furono persino accertate dall’an- 
torità giudiziaria. 

Lamenta anzi, a questo proposito, che la Giunta 
delle elezioni abbia lasciato passare senza prote- 
ste così evidenti ingerenze ell’ autorità gover- 
nativa. 
he forse 
e ra: 


Conclude dichiarando 
che provvedimento per assienr 
rità elettorale; ma che anche le loggi attuali 
rebbero sufficienti a raggiungere siffatto scopo, se 
il Governo volesse e sapesse procedere con la do- 
vnta energia contro i funzionari che non le ri- 
spettano. (Approvazioni). 


sa- 


IL DISCORSO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 


Giolitti 
tà dei sei 
VInterno, 
to pi 
di rispondere 

ntorno ad argomenti veramente 

La parte della disenssion 


segni di attenzione 
. che dipendono 


obi 


La grande vari 


mi 


presero la parola 
portanti. 

che naturalmente a- 

quella quale si 


ndenza del Minis 
che io dovrò più specialmente intrat- 
delle que le quali riguardano l'o 
dinamento ed il perfezionamento di questi servizi, 
trattando In questione, chi più rumorosa 
lo perdoni Von. Colajanni — che 
le operazioni elettorali. 
Io debbo subito nma risposta su questo 
per potere poi più tranquillamente parlare 
questioni organiche. 


credo 
renle — 
si riferisce 


ame 


punto 
delle 


L’ingerenza elettorale del Governo. 
Acensatori principali sn questo punto sono sta- 
ti l'on. De Felice © l'on. janni: ebbene 
non possono pretonilere jann 
to abbastanz 
verno în pochi auni 


essi 
ist 

che im Go- 
consuetudini 
ato 


possa mutare 
che risalgono a secoli e che, sotto il 
tuale, risalgono a più di 40 anni. 
L'on. Colajami e lo stesso on. De 
potranno contestare che nelle Provini 
le alle quali essi più specialmente 
mente hanno alluso, l’opera nfa non è stata mai p 
na nelle grandi questioni di interesse pubblico. 
Ricordo che, quando giunsi nel 1901 al Mini- 
stero dell'Interno, l'on. De Felice mi denunziò che 
l'amministrazione comunale di Catania, allora in 
mano ad elementi strettamente conservatori. non 
procedeva regolarmente ‘d che io lo invita 
a declinare i fatti prec foce firmane 
do la sua dichiarazione: ai un'inchiesta 
rigorosissima, in segnito alla quale sottentrò una 
ammini completamente ostile al Governo 
dal 1902 in poi 
Lo stesso on. De Felice può attestare ch 
verno non creò mai imbaraz: 
ministrazione e anzi l'a 
teresse pubblico. pe 
golarmente 
Infatti 
tandosi di nu'simmin 
taniente ostile. non le ha mai creato alenn imba- 
razzo: mi pare dunque che, trartandosi del e 
luogo della Provin nesta sia side 
zione che abbia il 
sere il Go; nell 
solutamente ìmp: 
da spirito settario. 
Mi sono permesso di ricorda 
zione all'on. Colajanni che nella 
anissetta esiste questa sitnazio 
a : che per diversi anni Je amminist 
nfinenza dei depntati; 
il Gorerm rano 
1 Goxe 


regime 


Felice 
lor 
© più 


quel 
atta 


razione 


il Go 
a questa muova an 
tà in quanto rignare 

hè potesse procedere re 


irazione pc 


i quali 
ombatinte da- 
ndo io fatio 
ed avendo 
a via 
cenlea ersari entri 
Governo, avevano ragione di combattere quell'i» 
dirizzo amministrativo. ho segnito le idee dei d 
avversari ed ho combattuto gli amici politici. 
(Commenti 
Nella que 


votavano per 


i avversari no: però. 


tione delli ho Inteso affe 

> ed oggi dal- 
avuto il grave torto di 
il Consiglio comunale di Compobel. 
ra. È 


elezioni 


non seioglier 
lo di Ma 

Siccome l'on. De Felice mi aveva detto di scio- 
glierlo fino dal 1908, così mi sono proenrato i do- 
cumen 

De Felice GIuffrida. Non ho Wetto di seio- 
glierlo, ma soltanto ho detto che se ne era prepa- 
rato lo scioglimento, che fn poi sospeso. 

Giolitti. Va bene, ha detto che, essendo stato 
pieparato lo scioglimento. esso era stato sospeso 
per ragioni politiche, Ora ho qui un doenmento. 

un rapporto del Prefetto del 25 maggio 1908, 
il quale, in segnito ad un'inchiesta denunzia diverse 
regolarità e dice: « Giova considerare però che 
lo scioglimento del Consiglio 
bello non muterebbe le cose 
va, perchè per la composizione del Corpo elettorale 
da tempo preparata, molto difficilmente, finita la 
amministrazione straordinaria, si porterebbero per: 
sone diverse dalle attimi, 

Debbo osservare ancora che. in orensione del 
sorteggio del terzo dei consiglieri. si ebbe dalla 
sorte una azione moralizzatrice in' quanto, manco 
a farlo apposta; sono stati sorteggiati i peggiori 
elementi del Consiglio comunale > 

@olajanni. Îl Governo fa il sno dovere scio- 
gliendo quando deve sciogliere. 

Giolitti. Aspetti, mi lasci finire di leggere: 
Rammenti quanto In turbaro quando la interrom- 
pevo. Il Prefetto, quindi, consigliava di attendere 
e vedere î risultati. Im un altro rapporto del 9 
settembre 1908, in seguito ad istanza del Mini- 
stero, che domandava come camiminasse l'Ammini- 
strazione, il Prefetto riferiva che le cose procede. 
vano regolarmente, che-sì era constatato personal: 
mente dal Sottoprefetto che il paese era tenuto con 
cura dal lato dell'igiene è della pnlizia e che la 
Arnministrazione procedeva ottimamente per la e- 
selnsione di ogni ingerénza in essa di nima perso- 
na, che premeva sul collettore comunale, ed anche 
constatava che le deduzioni date dalla Giunta mu- 
nicipale sugli addebiti. erano corrispondenti alla 
verità. In seguito a questo rapporto, non si è più 
pensato a sciogliere quel Consiglio comunale. 

le cose dunque non potevano procedere in modo 
più regolare, i 


Elezioni politiche. 


1 collegi di 
di questi collegi vi è stata nna contestazione seria? 
di quello che avverato In tut 
ia. Con questa differenza solta 
non credo a quella condizione di infe- 
alla quale si allude così frequentemente. 
(Benissimo)... con questa differenza, che nel Mez 
iorno le lotte sono più rumorose, le violenze 
di la, e danno Inogo 


Tn quanti 


. Colajan- 

ni: forse nel Mezzogiorno lo spirito di maldicen- 
è superiore a quello di altre parti d'Italia. (Be- 

mo). 

@olajanni. 

Giolitti. 


è comoda. 
Lun po' di verità € è ed Ella non 
lo può ne; Poichè sono a parlare di Consigli 
comunali, dirò che, accusato di uno sciogli 
assolutamente scandaloso del Consiglio comunale 
di Taormina, ho voluto verificare i fatti. 
ho del Consiglio di 
Ritenuto che 
quest'anno venne compinta sulla 
comunale di Taormina nna 
In Ince irregolarità ed abw 
ed abusi 
medesima e € 
in seduia del 5 settembre, 
presentò le sue contro-dedyzioni che il Prefetto 
R. ci , Î quale aveva compinta ln 
inchiesta. dimostrarono che, ad onta delle giusti 
ficazioni addotte.la maggior parte degli addebiti 
rimangono e taluni sì aggravalo, aggiungen- 
do che. il proposto provvedimento si impone an- 
che per motivi d'or pubblie iderato, 
ce il Consiglio di Stato. che i fatti risultanti 
dalla inchiesta contraddetti bastano a di- 
mostrare che l'Amministrazione di Taormina viola 
leggi e regolamenti. ed nisira la cosa pui 
ni ed a finì parti- 
personali : che per questa ed 
nata da qualche tempo 


qui il par 
mesi di 
i pone 

he mis 
matura, che venne 


uto proposto è per 

la sezione del 
è sì debba scio- 
glien 

De Felice. Prima 
diverso. 

Giolitti. Non lo voluto nemmeno leggere 
relazione ministeriale. Ho letto soltanto il parere 
del Consiglio di Stato, che aveva sotto gli occhi 

ceh docu 


però aveva dato nu parere 


non trov 
imme 
inigna. E prima di 
use è necessario vagliarie a fondo. 
Riservandomi. se occorre. di tornare su questo 
argomento mi consenta org la Camera che rispon- 
da alle questioni più speolalmente attinenti a 
vizi dipendenti dal Ministero dell'Interno, ch 


a favor 
atamente 
portare 


ne del Gove 


Esuminerò 
lie sono sta 


separniamente le vario 
è fatte, procedendo servizio per se 
vizio affinchè il discorso riesca più chiaro ed 
dinato.e comincerò dalle amministrazioni comunali 
@ provinciali intorno alle quali parlorono. spe- 
cialmente gli on. Ciecotti, Greppi e Sich 


Le amministrazioni comunali e provine. 


anzichè uv 
specie di piccoli Par- 


‘on. Ciccotti so 
commnali, che 
tini, fosse miglior 
zi speciali 

ondere un sistema finanziario. E in fondo nn 

sistema che si avvicina a quello inglese, ma, mi 

consenta l'on. Ciccotti, andremo contro tutta 

tradizione italiana, che tiene soprattutto all’un 
dell'ente comnnale, che ha una storia secolare in 

Italia, 

L'on. Ciccotti mi criticò in questo argomento 
principalmente perchè non avero dato seg 
un disegno di legge presentato dall'on. Sonnino 
sullo scioglimento dei Consigli comunali e pro 
vinciali. 

Questo disegno di 
sostanziali, la prima contenuta nell’ar' 
diceva che lo scioglimento e. la proroga sono or- 
dinati con Deereto Reale su proposta del Ministro 
dell'interno, sentito il Consiglio di Stato. 

Qui dunque si, veniva a. stabilire impe: 
mente l'obbligo di .sentive il Consiglio di. Stato, 
prima di procedere ad,mo: scioglimento. Ocenpo 
da tre anni il posto di Ministro. dell'interno ed 
ho sempre sentito il pasere del Consiglio di Stato, 
non solo, ma l'ho sempre seguito: però non ho 
creduto che fosse opportuno imporre per legge al 
Governo quest'obbligo assoluto di non procedere 
mai a scioglimento di Consigli comunali, se_non 
dopo sentito il Consiglio di Stato, perchè potreb- 
bero verificarsi casì così eccezionali, che l’ atten- 
dere il parere d‘] Consiglio di Stato avrebbe con- 
seguenze gravissime. 

Tant'è che questo pericolo esisteva, che lo stesso 
Sonnino, mentre proponeva questa disposizione im- 
rativa di legge; proponeva poi nn articolo 4° che 
diceva così: 

< Per i motivi indicati nell'art. 1° della pre- 
sente legge, il Prefetto, iu caso di urgenza, può 
sospendere con decreto motivato l’amministrazione 
comunale, deferendo ad mì commissario le attri- 
buzioni della Giuuta-e- riferendone immediata- 
mente al Ministero dell'interno. La sospensione non 
pnò durare oltre i 30 giorni ». 

Dunque, se si metteva da una parte l'obbligo im- 
perativo per legge, che non si potesse sciogliere 
messnn Consiglio comunale senza il parere del Co; 


tenne Con 


siglio comnuale. 

Ho creduto che fosse miglior sistenia non dare 
questo potere eccezionale ai Prefetti, perchè sa- 
rebbe molto facile abnaare in tempo di elezioni, 
© credo che i nostri colleghi, i quali hanno così 
vivamente censurata l'ingerenza del Governo, non 
si troverebbero più tranquilli il giorno in cui o- 
gni Prefetto avesse, facoltà con atto sno personale 
di sospendere le amministrazioni dei Comuni, ter- 
mine che abitualmente si dà per procedere alle e- 
lezioni politiche. 

To invece non ho dato segnito al disegno di 
legge, ma, siccome ho ritenuto che sentire il Con- 
siglio di Stato, prima di procedere a scloglimenti, 
fosse pienamente giustificato, l'ho seguito di fatto, 
valendomi della facoltà che la legge snì Consiglio 
di Stato dà al Governo di sentirne il parere, quin- 
di, l'ho detto e lo ripeto, in tre anni di Governo 
io ho sentito sempre il parere del Consiglio di 
Stato. Non solo, ma, sebbene nella legge vi fosse 
l'obbligo di sentirlo, non quello di segnirlo, sic- 
come io ho sempre trovato questi pareri del Con: 
siglio di Stato niolto ragionati non mì sono mai 
allontanato dai pareri del Consiglio stesso. Quindi 
veda l’on. Ciccotti e vedano coloro che parlarono 
di questo argomento, che l’azione del Governo non 
ha in nessuna maniera le garanzie che avrebbero 
potuto essere date da quel disegno di logge. e ‘da 
altra parte è evitato un pericolo, che si sarebbe 
potuto avere dall’abuso del potere eccezionale, che 
si veniva a dare ai Prefetti. 

L'on. Greppi ha parlato molto lungamente e con 
molta competenza speciale intorno a parecchie que: 
stioni minute riguardanti la legge comunale e pro- 
vinciale, Egli ha premesso che la legge provin- 
ciale dà luogo frequentemente a contestazioni, a 
dubbi di interpretazione: e che quindi, è necessa- 
rio farne una trasformazione completa. 

A me questa possibilità di contestazioni non 
pare ragione sufficiente per cambiare interamente 
la legge. Non vi è Codice, non vi è legge che dia 
luogo a queste contestazioni e gli avvocati, se non 
avessero dei Codici che potessero dar Inogo a con- 

tazioni, certamente n sarebbero in numero 
così grande nel Regno d'Italia! 
Una roce: è nella Camera, (Harità 


Giolitti, Le questioni principali sulle quali 
chiamò l'attenzione furono queste. Fgli osservò 
che la legge non consente il enmulo della qualità 
di sindaco con quella di deputato e che invece si 
permette che un deputato possa avere la qualità 
di pro-sindaco. Egli ebbe il torto di dire che que. 
sto era nna tolleranza del Governo. E' una tolle- 
ranza della Camera stessa, la quale ha sempre 
conosciuto che In legge quale è, consente che un 
deputato faccia da pro-sindaco 

Potrà essere disentIbile se sia il caso di divi. 
dere e di studiare anche quest'altra incompatibi- 
lià: ma di fronte alla legge quale è, il Governo 
non poteva assolutamente far niente iu questo 
puuto. Dice poi l'on. Greppi: c'è nella legge co- 
munale nna grave questione; un sindaco, il quale 
sommette degli abusi e reca così danno ai priva- 
ti: chi indennizza questi danni? La risposta è 

nolto semplice. 

Bisogna distinguere fra 

li atti di gestione. Se si 


gli atti di imperio ® 
tratta di atti di impe- 

non c'è risarcimento di danni; il magistrato 
he sbaglia nel fare una sentenza non risarcisce 
sì il sindaco, quando 


reca nu danno; 
oloro che sono responsabili di una 
gestione. 

ccomandato di sollecitare 
untivi dei Comuni ed io lo 
farò molto volentieri: ma constato che ln Came 
stessa dà l'esempio di non esaminare così rapida. 
mente i conti consuntivi dello Stato (ilarità). 

Ad ogni modo è giustissimo il concetto che è 
‘ario esaminare con maggiore rapidità i con- 
ti consuntivi dei Comuni. 

È vengo all'on. Sichel. Egli trova che è oppri- 
mente la tutela, che si ita sopra i Comun 
me io lo prego di considerare non solament 
quanti sono gli abnsi che questa tutela impedisce 
ogni giorno, ma di considerare quanti abusi s 

bbero se questa tutela non esistes 
controlli non esercitano solamente 
non bisogna calcolare l'influenza di un 
gli abusi che ha scoperto @ impedito, 
ma degli abusi che non si sono commessi sapendo 
che vi è un controllo. 

Ion. Sichel proporrebbe che al sistema attuale 
di tutela sì sostituisse nno di questi dre: 0 l'ob- 
bligo della doppia. lettura, cioè che il Consiglio 
comunale deliberi dne volte come si fa ora per î 
easi più gravi oppure col referendum. Ma io deb- 
ho osservargli che In doppia lettura serve a ob- 

il Consiglio comunale a considerare ma- 
nte la questione. Ma la doppia lettura non 
ori volontari. Quando un Con 

glio comunale è deciso a fare una cosa, che non 
è regolare, In delibera nella seconda lettura como 
l'ha deliberata nella prima. 

nto al referendim. io sono molto amico di 
quella forma e ne ho data la prova serivendolo 
per la prima volta nella legge sulla municipaliz- 
zazione dei pubblici servizi. Ma evidentemente 
ad ogni atto di tutela che attnalmente si esercita 
dalle Giunte provinciali amministrative, noi do- 
vessimo chiamare il popolo a dire col sno refe- 
rendum se lo approva o non lo approva, creda pu- 
re l'on. Sichel che l'amministrazione non cammi- 
nerebbe più e quando fosse adottato Lei trovereb- 
de questo sistema molto più pesante che non la 
tutela esercitata attualmente dalle Giunte proviu- 
ciali amministrative. 

qui è il punto principale del discorso del- 
l'on. le Giunte provinciali amministrative 
sono partigiane, e sono partigiano, egli dice, per- 
chè elettive nelle loro maggioranze. 


Siccome le maggioranze sono elette dai consì- 
glieri provi li, esse rappresentano la maggio- 
fanza del Consiglio provinciale. E qui ricordo che 
l'on. Pini ha proposto di stabilire questo p 
pio che nelle elezioni dei membri dello Giunte 
provinciali amministrative vi sia anchela rappre 
Sentanza delle minoranze. Jo qnesto principio lo 
trovo ginstissimo e, se la proposta verrà innanzi 
non mi opporrò a questo. 

Ma l'on. Sichel dice: questo non basta a noi che 
vogliamo delle amministrazioni liste, non ci 
acconteniamo di nua minoranza, ma vogliamo a- 
vere ln maggioranza perchè la tutela vada come 
vogliamo noi. Questo è il sugo, questa è la so- 
stanza. (Commenti -—— Si ride — Interruzione del- 
l'on. Sichel). 

Ad ogni modo vogliamo avere un rappresen- 
tante della minoranza che sorveglierà l’andamen- 
to di queste Giunte provinciali amminisirative. Ma 
dato il sistema elettorale è inevitabile che le mago 
gioranze sono maggiori delle minoranze. C'è na 
furalmente l'elemento governativo, che tempera 
queste maggioranze partigiane : ma l'onor. Sichel 
non vnol riconoscere che i prefetti ed i consiglie- 
ri di prefettura siano imparziali. Jo comprendo il 
concetto, onde parte Von. Sichel. ma ritengo che 
in questa questione di amministrazione la politi- 
ca non pnò e non ci deve in nessuna maniera en 
trate, Le Giunte provinciali amministrative si oe 
eupano di vedere se il provvedimento è buono 0 
Cattivo; è vi può essere dissenso e naturalmente 
colmi che crede il proponimento giusto, bnono, u- 
tile, si ribella a colui che lo combatte. Ma in que 
ste questioni non credo possibile di sostituire al- 
Y elemento elettivo altro temperamento, se non 
quello proposto dall’on. Pini, cioè di ammettere 
anche lì la rappresentanza delle minoranze. 

‘L'on. Sichel ha parlato pure della municipaliz- 
mazione dei pubblici servizi in questo senso, che 
egli vorrebbe fosse dato ai Comuni in proporzio- 
ni molto più estese il diritto di stabilire il mo- 
Nopolio sopra alcuui pubblici servizi © citò ad e 
sempio che si potrebbe concedere ni Comuni di 
Stabilire il monopolio per le iarmacie. Ora credo 
che questo principio del monopolio aî Commui sia 
dannosissimo alla: libertà di profesbione, alla li- 
bertà di commercio, alla liberta di industria. 

'Sichel. Ma i farmacisti ci guadagnano lo stesso. 

Giolitti. Quando si stabilisce il.diritto di mo- 
tdirrganiia ‘più può esercitare la farmacia, se 


sirazione, egli 
comuno contro 
gli za in un 
L'on. Greppi mi ha 
Yesame dei conti con 


nece: 


commette 
perchè i 


fluenzi 
controllo d 


soci 


è una cosa delientissima © di fiduota. 

L'on. Sichel poi incidentalmente parlò di un 
provvedimento che è stato preso rignardo a certe 
farmacie municipalizzate di Reggio Emilia. 

Io gli accennai già, con una interrazione, che 
non si tratta di no provvedimento del Governo, 
ma di un decreto reale, conforme al 
Cosiglio di Stato a Sezioni ri 
risdizionale, în seguito a un ricorso al Re. 

Il Governo avrebbe facoltà, con deliberazione 
del Consiglio dei Ministri, di non seguire t pa- 
reri del Consiglio di Stato, ma io lî ho seguiti 
sempre. Si tratta di una garanzia data ai privaii 
con un ricorso al Re di avere nn parere del Con- 
siglio di Stato, ed io lo creduto mto dovere di 
seguirlo. 

Nel qual caso vi è così pova ostilità che io stes- 
so ho indicato al rappresentante di quella città 
il modo in cni può risolvere quella questione nel- 
le forme legali. 

Gli on. Codacci-Pisanelli e Sichel perlarono: 
lungamente della questione delle finanze locali, 
E' uno, forse, dei problemi più diffieili; il mio’ 
collega, ministro delle finanze, lo sta studiando 
da diversi anni ed ha ordinato una statistica e- 
satta e completa dei hilanci comunali per avere 
sott'occhio tutti gli elementi necessari per gindi- 
care quale sin la via possibile da seguire. 

Il lavoro è al suo termine e servirà di base agli 
studi del Ministero : ma non bisogna nascondersi 

difficoltà gravissime che vi sono nel risolvere 
questa questione, i 

L'on. Sichel propone il mezzo apparentemente 
più semplice : separiamo i cespiti d’imposta. Al- 
cune imposte siano interamente del’ Conmne, altre 
imposte siano interamente dello Stato. Togliamo 
questa partecipazione che i Comuni hanno a pa- 
recchie imposte. 

La cosa apparentemente è faci 
stanza avrebbe delle conseguenze 
noi consegnamo ai Comuni il ricavato dell'impo- 
sta sni terreni, i Comuni rnrali  guadagneranno 
moltissimo, le città saranno rovinate. So poi pren- 
diamo il caso. opposto, come accennava l'on. Si- 
chel, e abbandoniamo interamente ai Comuai i ri- 
cavati del dazio consumo, le cittì avranno un 
cavato larghissimo, i Comuni rurali si troveranno 
invece quasi privi di entrate. 

L'on. Codacci-Pisayelli vorrebbe invece che st 
impiantasse una tassa generale personale snll’en- 
trata ; teoricamente questa tassa è perfettamente 
conforme ai dettati della za economien, ma 
in Italia, dove le imposte dirette sono già ad una 
altezza così enorme, che per î fabbricati tra im- 
poste erariali, comunali e provinciali si supera il 
80 per cento, e per i terreni di alenni moghi, col. 

la sovrimposta il duecento © il trecento per cento, 
somma che in nessun paese del mondo si è mai 
raggiunta, io domando se in questo prese è pos- 
sibile agginngere nw'altra imposta generale, che 
aumenti Te aliquote ! 

Il problema è molto difficile : io eredo che for- 
se il migliore sistema è di perfezionare la tassa 
di famiglia, che in fondo è una forma, anch” essa, 
di sovrimposta sopra queste tasse, ma che può te 
ner conto di elementi personali, di condizioni di 
famiglia che possono attenuare nei casi più gravi 
il guaio che vi sarebbe nell'anmentare l'aliquota 
in misura ulteriore. 

Risponderò poi all'on. Codacei-Pisanelli che in 
questa materia comunali bisogna guar- 
darsi da un peri e noi dessimo ai Comuni 

diritto di tassa noi verremmo a 
creare delle disugnagli Comuni e Comuni 
agli effetti della concorrenza industriale : noi vere 
remmo a stabilire dei Co fonisti contro 
il Comune vicino, 

Il Comune più riceo non stabilirà l'imposta sn 
una data industria e chiamerà a sè gl’industriali; 
{l Comune, che non può fare a meno dell'imposta, 
li vedrà fuggire dal sno territorio. 

Sono problemi così complessi che non si 
risolverli con nua formula così semplice. 

Assienro del resto l'on. Codacci ‘Pisanelli che la 
sna raccomandazione riguardo allo studio di dati 

tici delle condizioni dei bilunci comunali e 
provinciali sarà fatta con In massima diligenza @ 
pubblicata al più preeto possibile. 


ma nella s0- 
gravissime, Se 


può 


I servizi della Pubblica Sicurezza. 


Vengo alla questione della P. della quale 
huuno parlato gli on. Podrecca e Colajanni. 

L'on. Podrecca, e di questo lo ringrazio, ha ap- 
provato il nostro sistema di polizia scientifica © 
realmente questa senola segna un grande progresso 
nell’organizzazione della nostra P. S. 

@olajanni, Progresso teorieo. 

Giolitti. Pratico, on. Colajanmni. Ritenga che si 
sono ottenuti risultati veramente mirabili. 

@asciani. Fosse anche teorico, è sempre mu 
progresso. 

Giolitti. E° un progresso ha un’applica- 
zione pratica; immediata. E questa senola non solo 
l'ho voluta per il personale superiore come senola 

i polizia scientifica, ma ho voluto anche inten 
ficare di molto l'istruzione delle guardie e qui, in 
Roma, è stata impiantata una senola che si va 
ampliando in modo che coloro che sono arruolati 
nella P. S. percorrono nn corso di sei mesi affin- 
chè conoscano gli elementi della legge ed il modo 
di adempiere il loro servizio nell'interesse dei cit- 
tadini. 

L'on. Colajanni ha parlato della delinquenza în 
Sicilia è specialmento di quella gravissima forma 
che è l’abigneto che, come ben disse, rende quasi 
impossibili i progressi dell'agricoltura ed ‘ha ci 
tato il caso del barone Lombardo che realmente 

persona benemerita, in quanto ha impiantato si 
stemi di voltura ‘modello che sarebbe grande 
ventura che fossero estesi a tutta l'isola. Ora è un 
fatto che il Lombardo he subìto nn furto e lo ha 
dennnziato. Jo ho' provvisto con tutti i mezzi chè 
avevo, mandando sul posto. la forza promettendo 
dei premi a chi scopriva i delinquenti, impegnan» 
do tniti i prefetti delle provincie limitrofe a fare 
delle ricerche. Ma le condizioni territoriali di 
quella regione rendono molto difficile la scoperta 
colpevoli, perchè vi sono delle lande 
le senza alcuna abitazione. E° quindi 
icile trovare dei testimoni, che abbiano 

saggio del bestiame rubato. 

bene intensificare il servizio ed 
in alcuni punti della Si che erano conside- 
rati come luogo di passaggio «i «questi ladri di 
bestiame, furono impiantate stazioni straordinarie 
di carabinieri appunto per combattere questa for= 
ma di delinquenza. Però mi consenta l’on. Colajan 
ni noi sianio quì in nn circolo vi 

Ella dice i proprietari non hauno fiducia nel 
Governo, non hanno fidueia nella antorità pub. 
blica e quindi non denunziano. D'altra parte la 
forza pubblica dice se il derubato non viene a 
denunciare i furti che posso faro. io ? 

. @olaianni. Non ci vanno perchè sanno che è 
inutile. 

Giolitti. E° un circolo vizioso dal quale non 
si esce, I primi ad nseirne dovrebbero essere i 
proprietari. Come vuole che in estensioni così va» 
Ste di territorio se îl dernbato non denuuzia £ 
furti che ha subito, le autorità l’intuiscano ?. IL 
Governo immenta lo stazioni dei carabinieri e la 
forza pubblica nei limiti del possibile, ma biso. 
gna anche che gli abitanti lo aintino ed abbiano 
fiducia in lnî 

Del resto che îl Governo adoperi tutti i mezzl 
possibili per rinscire alla scoperta dei colpevoli 
l'ha detto Jo stesso on. Colajanni quando, facen- 
domene quasi una critica, disse che per l'arresto. 
del brigante Varsalona avevamo speso nn milio- 
ne, Ebbene io ho creduto che sulle spese di pub 
blica sicurezza non si dovesse lesinare in nessun 
modo, quando si trattava di arrestare nuo del 
briganti più pericolosi. (Benissimo! Iuterruzioni 
degli on. Colajanni e De Felice). 

Caro Golajanni, non posso andare io sul posto 
a dargli la caccia! (Iarità!) E neanche lei. Ho 
mandato sul: posto Ispettori generali di pubblica 
sienrezza tra i migliori, ho preso dei funzionari 
sul posto fra i più pratici’ dei Inoghi. (Interru- 
Zone dell'on. De Felice), Se una massa ingente di 
popolazione è d'accordo ad aiutare questo b 
(Commenti), come vuole che l’antorita di 


che 


stesissi 
polto difi 


Nica sicurezza possa riuscire ? (Benissimo ! Com. 


Ad ogni modo io dico che l'avere speso anche 

min milione per arrestare nn brigante, non è una 

per il Governo. (Interruzione dell'on. De 
Felice. Per lo meno dimostra buona volontà. 

@olajanni. Ma io non glie ne ho fatto nna 
“ne Felice. Si rivolga ai prefetti, on. Giolitti. 

Presidente, Favorisea di non interrompere, 
on. De Felice. Non siamo qui a far dei dialoghi. 
Il Presidente del Consiglio non fa dialoghi con 
lei, nò con nessuno, sta esponendo al Paese la sua 
azione. 
& De Felice. Io diceva cosa che poteva... (Rumori). 
" Giolitti. Io accetto sempre molto volentieri I 
consigli ix questa materia, perchè non c'è nessun 

teresse che possa essere comune n tutti i par- 
titi, come quello della pubblica sicurezza. Quindi 
se l'on. De Felice avrà dei consigli da darmi, io 
glie ne sarò riconoscentissimo. (Sì ride) 

De Relice. Sia rigoroso coi prefetti. (Rumori). 

Presidente. Ma non interrompa. Tenga un po’ 
in serbo certi consigli, per quando andrà lei nl 
Governo. (Iarità ?). 

Giolitti. Io domando a tutti i colleghi: è mal 
Possibile che un Prefetto, che abbia nel territorio 
della sua Provincia nn brigante pericoloso, non 
faccia tutto ciò che è possibile per ottenere il ri- 
sultato di arrestarlo ? 

Per l’on. De Felice i Prefetti sono nomini di- 
versi da tutto il resto del mondo. (Itarità). 

Servizio carcerario 

E veugo alla questione delle carceri di cui 
parlò l'on. Romussi. Egli dice che non si pensa 
mai alla emenda dei colpevoli. Bisogna distin- 
guere: vi sono colpevoli emendabili ed altri di 
cni è inutile ocenparsi. Per quel che riguarda i 
colpevoli suscettibili di essere emendati, che 
sono 1 minorenni, noi abbiamo trasformato com- 
pletamente i riformatori con ln legge $ luglio 
1904. Prima di quella legge i minorenni erano 
consegnati alle gnardie careerarie, che sole erano 
a contatto con essi; con questa riforma noi li nb- 
biamo tolti completamente alle guardie encerarie 
ed abbiamo sostituite queste con maestri pagati 
tanto bene che abbiamo nn largo concorso per ot- 
tenere questi posti di insegnanti. Abbiamo creato 
riformatori nuovi e ne stiamo costruendo nttnal- 
mente due 0 tre. Abbiamo poi adottato questo si- 
stema di mettere da parte quelli che sono me- 
no suscettibili di emendamento : perchè di que- 
sti minorenni consegnati ai riformatori ce ne sono 
di quelli sulla cni emendabilità è inutile farsi il- 
Insione. Si è dugue adottato il sistema di sepa- 
rarli: tenendo a parte quelli di condotta migliore. 
mettendo in speciali reclusori quelli di condota peg- 
giore, affinchè non corrompano gli altri FR posso 

enrare che tutti quet riformatori che accolgono 
giorani sanscettibili di emendamento Kanno dato 
risultati veramente splendidi. 

L'on. Romussi osservò che vi sono molti casi 
di suicidio in carcere. Ebbere, In statistica car- 
ceraria dimostra che i suicidi in carcere non sn- 
perano la media del resto dei cittadini. Ed è un 
risultato direi meraviglioso, perchè, evidentemen- 
ta, colmi che si trova in carcere è in una condi- 
zione di animo tale che si induce al suicidio assai 
più facilmente, che non fl libero cittadino. 

L'on. Romnssi disse pure, per criticare il no- 
stro sistema carcerario, che vi sono nei carcerati 
molti casi di pazzia. E questo è vero. Ma la seno. 
la moderna penale ci insegna che il delinquente 
non è una persona normale, ma nua persona anor- 
male ed în molti easi è un degenerato, quindi più 
facilmente soggetto ai casi di pazzia. Egli vorreb» 
be che i detennti pazzi, anche so innocni, fossero 
mandati ai manicomi. Questo sarebbe contrario alla 
legge sni manicomi, che non permette il ricovero 
nei manicomi, se non di coloro che sono perico» 
losi a sà ed agli altri. 

L'on. Romussi disse ancora che le gnardie car- 
cerarie erano mnl pagnte e mal trattate. o debbo 
ricordargli che con la legge del 30 dic. 1908, poco 
più di due anni fa. noi abbiamo anmentato di mol- 
to lo stipendio delle guardie carcerarie; aumen- 
tando i gradi superiori, e abbiamo diminnito le 

re di lavoro. aumentando di molto il numero del. 

le guardie. Ed oltre ad aumentarne il numero, io 
ho preso un altro provvedimento che ha dato ot- 
timi risultati: ho chiuso quindici o sedici carce: 
ri. che erano difettose ed il personale che era 
sparso in queste carceri è andato ad ingrossare il 
numero delle altre. 

Sicchè essendo ora nn personale di cnstodia 
molto numeroso, le guardie hanno un numero di 
ore di lavoro molto miinore di prima, 

Romussi. A Milano no. 

Giolitti. Io non so se a ) 
mettere dne guardie per ogni 

Romussi. Una guardia per cento detenuti! 

Giolitti. Vuol dire che sono dei galantuomini 
si ride). Del resto io ha qui le cifre e glie le po- 
trei mandare: ma è impossibile che in un celln- 
lare vifsia una guardia per ogni cento detenuti. Me 
lo consenta l'on. Romuasi, questo è assolutamente 
impossibile. 

Romussi. Di notte. 

Giolitti. Di notte, quando i detenuti dormono, 
uno può bastare benissimo! (Viva ilarità), 

L'on. Ciccotti ha detto che non è stata eseguita 
quella legge rotata dal Parlamento, sn mia proposta, 
che tendeva a far lavorare all'aperto 1 detennti 
più che fosse possibile, 

ra l'on. Ciccotti afforma che questa legge non 
era stata eseguita : io, invece, devo assicnrario che 
l'esecuzione sÎ è fatta in tutto quanto era possi= 
bile. Noi abbiamo in Sardegna e nell'Arcipelago 
toscano 9070 detennti che lavorano la terra. E se 
avessi ancora altri detennti, che potessero essere 
destinati a questo lavoro, potrei disporre di altri 
500 posti. (Ilarità e commenti), Ma non si possono 
mandare a coltivare la terra, se non coloro che 
sono idonei a tale lavoro. 

Quella legge quindi è stata eseguita in quanto 
era possibile. 

Abbiamo all'Arinara 288 detennti : a San Ba 
tolomeo di Cagliari 360; ad Isili 194 0 vin dicen: 
do. Si sono destinati al lavoro all'aperto tutti co. 
loro che erano capaci ad attendere a lavori di cam: 


pagna. 
Le ©pere pie. 


E vengo alla questione delle Opere pie di ent ha 
parlato, ampiamente 6 con molta competenza, l'on. 
Bizzozzero. 

Credo che alla Camera potranno interessare ni 
cuni dati statistici, sull'applicazione della leggo 
sulla pubblica beneficenza e soprattutto enl con 
centramento, raggruppamento e trasformazione del- 
le Opere pie. 

Dalin legge del 1890 ad oggi, abbiamo concen- 
trato Opere pie, che rappresentano nn patrimonio 
di 100 milioni ; {l raggruppamento di Opere pie 
© confraternite e la fusione tra di loro sono sta- 
ti fatti in nna proporzione che rappresenta 175 
milioni di patrimonio. Ne furono trasformate per 
nn patrimonio di 45 milioni. In questi 45 milloni, 
entrano 14 milioni di patrimonio di confraterni: 
te, che soltanto fn questi nitimi anni, si sono po: 
tute trasformare ; perchè prima del 1902 la gine 
risprndenza no; ammetteva che queste confrater= 
nite fossero soggette alla legge sulle Opere pie, 

Ma nel 1902 il Governo sostenne con nn ricorso 
alla Cassazione di Roma fl principio (o In Cnesne 
gione accettò) che anche le confraternite possono 
essere trasformate; o dopo di allora se ne trasfor. 
marono per un patrimonio di 14 milioni. 

N patrimonio delle Opere pie è veramente in un 
aumento molto confortante. Solamente dal 1901 al 
1907 è crescinto di 183 milioni; e, al termine del 
1907 questo patrimonio ammontava in complesso 
a L. 2.338.440,000. 

Purtroppo c'è nna grande disuguaglianza fra 
regione e regione d'Italin rignardo al patrimonio 
delle Opere pie. 

Mentre in Lombardia esso arriva a 490 milioni. 
nel Piemonte a 365, nella Campania a 339 milioni 
© nel Lazio a 145 milioni, vi sono regioni come 
lu Basilicata, che non ha che 7 milioni di patri- 
monfo, e la Sardegna che ne ha 19, 

L'anmento è presso a poco in relazione col to- 
tale del patrimonio posseduto. 

Ad ogni modo, questa questione delle O; 
ba una importanza grafdissima: 
monio di 2.388 milioni, 
crescendo, rappresenta 


necessario 


pie, se ne 
fine di mantenere 
spettare di pià la 

To credo che il 
mitato a quelle Opere pie 
importanza. © 
" Dove si tratta di Opere pie che hanno ni 
reddito è assai meglio sopprimerle ‘ed 
altra, affinchè le spese d'amministrazione non 
sorbano per intero Il reddito. 

L'on. Bizzozzero raccomandò perchè si dia se- 
guito alla legge sull'infanzia abbandonata. 

Questa legge che, a mio avviso, è nta delle leggi 
sociali più importanti, fa proposta all’altro ramo 
del Parlamento ed era stata approvata nella legi- 
slatura paasata: ora io l'ho ripresentata alla: 0a- 
mera e spero si possa ginngere a concludere qual- 
che cosa. 

Qui non si tratta soltanto dell'infanzia. abban- 
donata, cioè della questione degli esposti ed {l- 
legittimi, ma di tutelare anche l'infanzia mate- 
rialmente e moralmente abbandonata dal genitori, 
cioà di provvedere a quei bambin], i enì genitori, 
per mancanza di mezzi 0 per mancanza di volontà, 
non vi provvedono, e di sottrarre ai genitori Ja 
tutela di quei bambini che siano da essi maltrat- 
tati. Questo è il concetto fundamentale della legge, 
che ho presentato è che spero la Camera vorrà 
prendere sollecitamente in esnme. 

L'on. Bizzozzero però sì fa una ilinsione sovra 
nn punto. 

Egli crede che sla facile provvedere agli inabili 
al lavoro, e ha preso nna statistica dalla quale 
risulta che vi sia da provvedere a 60 mila indi- 
vidui. Io eredo che questa cifra sia enormemente 
inferiore al vero ed il giorno, in eni il Governo 
assumesse l'obbligo di mantenere gli inabili alla- 
voro, la cifra bisognerebbe per lo meno moltipli« 
carla per 50; perchè il giorno in cni gli inabili 
al lavoro venissero mantennti dal Governo, an» 
menterebbero enormemente di numero. 

Una voce. Tutti diverterebbero inabili. 

Giolitti. Ad ogni modo è un problema, che va 
esaminato specialmente per lo consegnenze finan. 
ziarie che può avere, affinchè non si ripeta ciò 
che avvenne colla legge di P. &. del 1890, nella 
quale si prescrisse che lo Stato provredesse agli 
inabili al lavoro, ma, quando si andò ad esami 
nave la portata finanziaria, si rimase così sparene 
tati, che immediatamente la legge fu sospesa. Ora 
questo, che è capitato nna volta, è bene che non 

qundi prima di affrontare questo pro- 
blema bisogna studiarlo a fondo ed asstenrarai di 
avere i mezzi per poterlo risolvere. 

Del resto, in questa materin bisogna andare 
molto a rilento prima di nddossare oneri allo 
Stato, perchè il giorno, în cni lo Stato provvede, 
cossa completamente la beneficenza pubblica. In: 
fatti gli ospedali di Roma, il giorno in eni fn 
stabilito, che, ciò che mancara, lo Stato avrebbe 
dato, non ebbero più nn legato di nna lira. 

E così snecessivamente, in quasi tntti Î rami 
della pubblica beneficenza, quando st stabilisse il 
principio che lo Stato li assume sopra di sè ed 
integra ciò che manca al patrimonio delle Opera 
pie. Ma ripeto, è questo un argomento degno di 
studio, sul quale non sarebbe possibile prendere 
impegni senza ponderata meditazione. 

La sanità pubblica, 

E vengo alin questione della sanità pnbblica, 
della quale si è intrattenuto con tanta competenza 
l'on. Celi. 

Egli ha osservato che dal 1901 al 1904 si erano 
fatte mole leggi ed importantissime sopra questa 
materia, ma che dal 1904 In poi non si sono fatti 
che piccoli ritocchi. 

Ta così è vera, ma è anche naturale, perchè 
quando abbiamo fatto leggi organiche sopra intta 
la parte della sanità pnbblica, non è possibile con- 
tinnare n fare altro leggi organiche: quindi è que: 
stione di perfezionarle dove se ne riconosce la ne- 
cessità, Siamo d'accordo, 

L'on. Celli è partito nel sno discorso da nua 
considerazione che sembra Inconfutabile ed è qno- 
Sta: che il termometro vero per giudicare della 
sanità pubblica, per vedere, cioè, se questo servi. 
zio procede bena © male, sono le tavole di mor- 
talità. 

Ora, se e'è cosa che debba confortare!, è il pro- 
gresso grandissimo che si è avnto in Italia dal 
1900 al 1907 in questo argomento. Ed fo mi fer= 
mo al 1007, perchè le statistiche del 1908 non so- 
no completate, quindi debbo ragionare a base di 
statistiche complete. 

Ora la mortalità totale del Regno, che nel 1900 
era del 23,77 per 070. è discesa nl 20,73. 

C'è ancora disgraziatamente anche qui una dif- 
ferenza sensibile tra le varie regioni d'Italia, La 
regione che ha Ia minor quota di mortalità è il 
Lazio, che ha la mortalità del 18.29 per mille: 
poi viene {l Piemonte che ha il 18.74, Umbri 
che ln la stessa misura del Piemonte: lo Puglio 
invece, hanno ancora il 23,69 per mille, la R 
ltcata 11 

Però nna cosa cl deve essere di conforto ed è 
questa: che anche nelle Puglie 6 nella Basilicata, 
in questi sette anni è stato grandissimo il pro: 
gresso, perchè la mortalità nelle Puglie, che era 
nel 1900 del 26,87 è discesa al 23,89: nella Basi= 

Menta, ove ern del 30 per mille, è discesa al 25,78, 
| Le canse sono srariatissime: la cura della ale 

laria, della quale parlò l’on. Celli, è stata nno dei 
coefficienti, ma credo che ce ne sia un'altra, che 
non è merito neppure dei medici, ed è fl mag- 
gtor benessere, percnò credo che non ci sta cost 
ficlente migliore per diminnire la mortalità. che 
quello di migliorare lo condizioni. 

Una diminuzione molto sensibile nei ensi at 
morte si è verifienta nelle malnttie infettive que: 
sta diminuzione è realmente indizio di grande pro. 
gresso nella pubbliea igiene. 

Celli. Tranne pel vainolo! 

Giolitti. E° un fatto intanto che sono diminuite, 

Celli. Ringraziamo il Padre Eterno, 

Giolitti. Ringrazi il Padre Eterno, so vuole, 
(Si ride), mia sono diminuite. 

Se noi risalinmo al 1888 abbiamo il 6,12 per 
mille per malattie infettivo e si viene poi solmo 
dendo al 5, nl 4, nl 8 © nel 1902 siamo scesi a 

88 per mille di morti per malattie infottive in 
tutto il Regno. 

Dunque, un progresso, che dn 6,12 discende al 
2,63 per mille è progresso veramente dogno di 
essere considerato, 

Gelli. Non lo nego, ma ci sono, 

Giolitti. C'è una prova di più Mi sono fatto 
daro alcuni dati, perchè teri ella citò soprattutto 
il caso del tifo addominale, acensando,.. 

Celli. La intorite infantile, 

Giolitti. Qualunque sia la denominazione, iole 
darò queste cifre: sarà sempre meglio, (Si ride), 

Dunque per il vainolo (o si tratti di nn'altra 
malattia Infostiva) i casi di morte dal 1900 al 1907 
sono scesi da 15 mila ad 8 mila. 

Domando sensa alla Camera se cito troppe citre, 
lua credo che esso abbiano una eloquenza snpo: 
riore ad ogni ragionamento. Ora sì sa che uno de: 
gli clementi, che può avere contribuito a dini. 
nuive le infezioni è anche quello delle opere come 
piute per acquedotti © altri lavori a scopo igie- 
nico, che si comprendono facilmente, 

Ebbene, nna indagine fatta sopra 295 del Comu: 
ni principali del Regno, ci dimostra che in 26 anni 
questi 295 Comuni hanno speso 52 miltoni în ne- 
quedotti ed in altre opere igieniche. Quelle fatte 
gol contributo del Ministero degli Interni dal 1900 
al 1908 ammontano a 56 milioni, e questi sono in 


massima parlo dostinati ai Coruni minori, ai pie: 
coli Comnni. 

L'on. Celli non ha buon sangne col Consiglio 
superiore di sanità, che disse essere divento una 
cosa archeologica... 

Celli, Senza rappresentanze elettive... 

Giolitti, Io credo, on. Celli, 
tanza elettiva sia buona 


periore della P, 

se Lel vnol mettere 

lt sanità det membri de- 

1 Deputati o dal Senato 

5 i medici, che hanno fn- 

toressi porionali e professionali. (A, plausi: fnter= 
— L'on. Gi li borbotta), 

Celli qm non facciamo ni 


. Celli vuol ripetermi 
| Consiglio snperiore di beneficenza vi sto le rage 


prentanze operaîe, ed è 
anno interesso (a che 
classi povere, 

al Cons, Sup. di Sanità 
eletto dai malati! (Iarità 


sere una rappresentanza di classe... (Interrnzioni 
degli on. Celli, Brunelli e Beltrami) 

Voci a sinistra: Ci deve essere anche quella 
della classe. 

Glolitti. Ma la classe del medici non è forse 
rappresentata dalle più alte sommità scientifiche? 

L'on. Celli disse che i Inboratori di sanità, che 
nei primi anni avevano dato qualche risultato, da 
qualche tempo non producono più nulla. 

L'on. Celli sa che alla testa di quel laboratorio 
c'è uno scienziato di 0 ordine, che ot- 
tenne il grande premio Riberi, che è il maggiore 
che si dia per i mediet: ebbene il laboratorio bat 
teriologico ha pubblicato 125 lavori scientifici: 
esso deve attendere come servizio ordinario a pre- 
parare i disinfettanti, a fare gli esami di acque 
minerali, il controllo di sieri, di vaccini. fare le 
diagnosi delle malattie sospette, preparare le di- 
fese contro l’epidemie,.. si tratta dunque di un 
programma. rastissimo.-di lavoro continuo e quoti- 
diano : se oltre questo lavoro il’ laboratorio pro» 
duce così largamente lavori scientifici, evidenta- 
mente non gli si pnò fare ncenen di non essere 
all'altezza del sno nffieto. 

Lon. Celli ha poi eriticato molto — ed fo non 
No sapnto che cosa rispondergli — l'nso del ly- 
soformio come disinfettante: naturalmente ho pre- 
so informazioni e posso dirgli che il Laboratorio 
batteriologico ha esaminato questo disinfettante e 
lo ha trovato ‘efficace. A_ Milano, per es., tutti i 
pubblici servizi della città adoprano gnesto di- 
sinfottante... 

Celli. Ma seusi, come si può fare con quattro 
centesimi quello che costa tanto caro? (Oli0000 ! 
rumori.) 

Prèsidente. On. Celli lo faccia lei! (Iarità). 

Giolitti. Si è parlato.pure del servizio veteri- 
mario. Ora se c'è materia nella quale abbiamo 
fatto un progresso rapidissimo e completo è pre. 
cisamente questa della veterinaria. 

Quando ginnsi al Ministero dell'interno nel 1901 
era stato deciso il passaggio del servizio. veteri- 
nario dal Dicastero di agricoltura a qrello del- 
l'interno. 

Vuol sapere la Camera che cosa giunse al Mi- 
nistero dell'interno? Due impiegati : non esistera 
in Italia nua persona. Ia qnale si ocenpasse di re. 
terinaria per conto dello Stato. 

Con nna legge che presentai e che la Camera 

Si impiantarono I veterinari prorinefali, 

di confine, le condotte veterinarie nei 

Comuni dove esiste nua certa quantità di bestia- 

me. Oggi siamo atrivai'aFpunto che il nostro 

servizio veferiunrio presenta una garanzia così 

sienra, che non ei sì chinde più la frontiera col 

pretesto di prima che il bestiame era infetto per 
mancanza di servizio veterinario. 

Cè nn punto snl quale l’on. Celli ha ragione ed 
è che quella disposizione di legge, che fo sostenni 
con un contrasto grandissimo, per la quale i pro- 
priotari di case rurali sono obbligati a tenerle in 
condizioni igieniche, non ha ancora ottennto una 
larga applicazione in proporzione ai bisogni. E' 
verissimo. 

Ma quando quest'articolo di legge fn da me pro- 
posto © sostennio, dissi che non mi facevo alenna 
iMinsione sulla possibilità di applicarlo rapida- 
mente, ma era necessario fissare quel principio 
nella nostra legislazione per attuarne in segnito 
l'applicazione in modo gradnale. 

Se noi lo volessimo applicare subito alla lette- 
mn. la consegnenza sarebbe questa : che metterem- 
mo sulla strada una infinità di contadini, che non 
a-rebbero altra casa. Posso porò assienrare l'on. 
Celli che con le etreolari che faccio, e in altri 
modi siamo rinseiti in molte loenlità ad ottenere 
che si togliessero certe case che erano nna vera 
vergogna, Ricordo tra gli aitri un Comune vicino 
n Venezia, dove c'erano ancora i famosi casoni. 

Celli. Cominci attorno a Roma! Ne va fuori 
delle porte, vedrà ! 

Giolitti, Attorno a Roma non ci sono nemmeno 
le case, nè buone nè erìtive. 

Celli. Dovreste taràrize la costruzione delle 
case opernie. ha 

Giolitti. Se si formano dei Consorzi per fare 
case operaie, niente di maglio. Noi non distinguia- 
mo tra città @ campagna. |» 

Aggiungo una sola circostanza ed è che In voce por 
tata qai dall’on. Celli che quella parte della legge 
sulle risaie, che obbliga il proprietario a dare il 
chinino sia stata abbandonata, non ha fondamenlo 
alcuno. 

‘© cè e il Governo agisce energicamente 
applicare. (Inter. dell'on. Celli). 
Presidente. On. Pres. del Consiglio, inviti 
l'on. Celli a venire da Lei ogni mattina per dargli 

consigli e rimedi. (Viva ilarità), 

Giolitti. lo domando sensa alla Camera se l'ho 
tenuta troppo a Inngo. 

Voci : No, no! . 

Giolitti. Ma mi pare che si tràtti di servizi 
così generali che fo ero in obbligo di dare gli 
schiarimenti richiost 


L'intervento del clero nelle elezioni, 

Debbo ora una parola di risposta all'onor. Po- 
drecca, il quale parlò soprattutto dell’ intervento 
del clero alle elezioni (ah! ah!) dandone colpa al 
Governo. 3 

To. intanto. osserro. è egedo che nessuno lo po- 
trà contestare, che i enttolici, i elegicali, il elero, 
tutti i cittadini intervenendo alle elezioni non so: 
lamente si valgono di nn doro sacrosanto diritto, 

pfono ad un strettissinio dovere. 

Ed io dichiaro ‘ehe n una legge elettorale 
SI proponesse il prineipfo del roto obbligatorio, 
credo si farebbe cosa ottima, pereliè eredo che 
nessuan cittadino abi diritto di astenersi dalle 

zioni politiche. (Benissimo 1), 

Ma si dien dall'on. Podrecca : è il Ministero che 
hu invocato questo intervento, No, on. Podrecca, 
siete fi che l'uvete invocato, (Vivissima ilarità). 

Quando si dice pubblicamente, ehe non solo non 
si vuole libertà per la Chiesa, ma si vnole che sin 
distratta... (Approvazioni, commenti). 

To rispondo all'on. Podi {l quale disse che 
assolutamente in nessuna maniera non ammetteva 
la libertà della Chiesa: Orbene, quando vot pro- 
clumate di questi principi, come potete merari» 
Bliarvi che i cattolici andando a votare non ro- 
tino per voi? (Viva ilnrità), 

Evidentemente questo movimento, questa cor- 
rente è stata determinata nettamente, quasi escin: 
sivamente, da voialtri. (SI ride), 

Se vi sono stati dei casi di minaccie di pene 
spirituali per influire sui ‘esito delle elezioni, sic- 
come sono delitti, sono retti previsti dalla legge 
elettorale, denunciateli all'autorità giudiziaria, (In: 
terruzione di G. Ferri) 

Ma i processi, on. Ferri, non li posso fare io; 
quando Îl fatto sarà denuncinto l’antorità gindi- 
ziaria farà il sno dovere. (Interruzioni all'Estrema 
Sinistra). 

A parte questo, su eil siamo d'accordo, quando 
Si tratta di reati nome che applicare 1a legge, 
ma il principfo che si vorrebbe introdurre, di fo; 
gliere il diritto di voto... 

Voci all'Estrema: No tN6i» 

Giolitti. E allora di che venite n laguarvi? 
(Marità - Rumori all'Estrema). 

Se questi nuovi elettori avessero votato per vol, 
i reclami sarebbero venuti dall’altra parte proba 
bilmente, non certo da vol. 

Orbene, 10 eredo che in qnesta materia non vi 
è che nn prineiplo solo: l'assoluta l{bertà per tut- 
ti. (Benissimo - Bravo). 

Libertà per la Chiesa @ per lo Stato, sotto l'an- 
torità dello Stato, perchè non ammetto che alcun 
potere in Italin possa rivere ‘antorità, che snperi 
quella dello Stato, perchè l'antorità dello Stato è 
la rappresentanza di tutta Ja Nazione, che è al di- 
sopra di tutte Je religioni, di tntte le sette, di 
tutti | partiti politict, 21. 

(Bene? Bravo! 4, n tissimi dep 
; pane? Appiano Sg fmi deputati ranno 

cosa x: 

Voci: Ohtnsnra. 


lente mette it ) ape 
isng: al bian la chiusnra. (B' ap 
pr@ao Pinna (rel) sili 
mente ad alenne ose, 
ca al funzionamento 


ica con ogni cura la legge 

a latini di ga 

lei ciocco chinino per preservare i bam- 
bini dalla malaria. 

Raccomanda al Ministro di provvedere energi- 
eamente a reprimere i delitti contro sì bestiame, 
notando che alla piaga dell’abigeato lamentata per 
la Sicilia da alenni oratori, corrisponde quella 
dello sgarrettamento in 

Raccomanda pure le sorti dei militi dell’arma 
dei carabinieri, 

Conelude facendo voti che l'opera della pubblica 
amministrazione non sia mai turbata dalle pas- 
sioni di parte. (Bene). 

Rampoldi svolge un ordine del giorno, che 
Invita il Gorerno a frenare con opportune disposi. 
zioni di legge lo spaccio delle bevande alcooliche 
ed a proibire l’uso del tabacco gi giorinetti di età 
inferiore ai sedici anni. 


Furnari ginra. 
Verificazione di poteri. 


Presidente annuncia che è stata presentata ]n 
relazione sulla elezione contestata del Collegio di 
Paternò (eletto Maiorana G.). 

Sarà disenssa martedì. 

La seduta è tolta alle 18,45. 


— cc —— 
Notizie parlamentari. 


Gli Uffici sono convoenti alle ore 11 d'oggi col 
seguente ordine del giorno: . 

Costituzione dell'Ufficio. 

Ammissione alla leltura di cinque progetti di 
legge d'iniziativa parlamentare. 

Domanda di autorizzazione a procedere contro 
il deputato Maraini per contravvenzione. 

Esercizio delle farmacie. 

Tombola a favore degli Ospedali e dell’ Asilo 
dell'infanzia abbandonata in Modica (iniziativa 
Rizzone). 

Tombola telegrafica per nn novo Ospedale in 
Pordenone (iniziativa Chiaradia). 

Costituzione in Comune della frazione di Rocca 
di Cave 

Modificazioni alla circoscrizione gindiziaria (ini- 
ziativa Mezzanotte e Rebaudengo). 

So 

Le segnenti Commissioni sono convocate oggi : 

0re 9 — Bacini montani. 

Nre 10 — Modificazioni alla legge elettorale po- 
litica, 

Conversione in legge dei regi decreti «manati 
per il terremoto. 

Ore 16 — Servizi marittimi. 


NOTE BIBLIOGRAFICHE 


Carlo Darwin - Alberto Alberti - ed. A. F. 
Formiggini » Modena. 

All’ottimo volumetto del Supino snl Aolticelli 
l'editore ha voluto far suecedere questa brillante 
rievocazione del grande naturalista inglese per- 
chè meglio riesca manifesta l'intenzione direttiva 
della raccolta, la quale non comprenderà soltanto 
letterati ed artisti, ma sarà una serie di soggetti 
disparatissimi, enritmivamente distribuiti e scelti 
in modo che tutti destino l'interesse di ogni per- 
sona colta, 

Questo rolimetto tiesce opportunissimo. ora che 
ricorre Il centenario di Darwin e si parla di lui 
e dell'opera sta in tutte le Riviste del mondo e 
se ne preparano commemorazioni în tntte le seno- 
le di scienze naturali © di filosofia. 

Mancava assolutamente nella nostra letteratura 
uno seritto fucile ed attraente, alla portata di 
tutti, che potesse efficacemente divnigare Ja co- 
noscenza dell'alta figura morale di quegli che fn 
uno dei più grandi fattori del pensiero scientifi. 
co moderno. mancava un libretto atto a divnigare 
in forma precisa e piacerole le linee fondamentali 
della teoria della evoluzione così grottescamente 
svisata nell'opinione corrente dei semiintellettuali 
un libro che desse, în brore, conto di tutta la fot- 
winfana, e di quella dei continua. 
e degli avversari su 

“Alberti, scienziato ché ha temperamento d'ar- 
tista, è riuscito, in quella forma letteraria che è 
la più difficile e per. la quale forse gli italiani 
sono È meno adatti. a dettare alenne pagine sn- 
pieuti ma non erndite, concottose ma non pednnti, 
da cni la figura del Darwin balza fuori viva € 
quasi tangibile. 

Fare nn profilo, cioè nna sintesi sapiente e ge- 
niale, è opera difficile, perchè la sapienza e la ge- 
nialità sono due doti che soltanto per eccezione si 
trovano associate nello stesso serittore. Occorre 
dunqne che l'editore, che con tanto slancio ha in- 
trapreso l'idea artistica dei Profili. per far cosa n- 
tile alla coltura nazionale, ed avere il compinci- 
mento legittimo e meritato di vedere i suoi ma- 
guifici volumetti in prima linea, continni a met- 
tere insieme una raccolta di studi cho come que- 
sto dell'Albe ‘ano allo scopo utile e sereno 
che egli si è prefisso. 


di Dar 


Consiglio Comunale 


Seduta del 28 maggio 1909 - Pres. Nathan, 
La seduta è aperta alle 21,30, 


Le interrogazioni. 

Vercelloni. interroga sulle cause delle dimis- 
sioni della Commissione amministratrice del Rifors 
matorfo del Buon Pastor 

Nathan. Nell’assenza, per malattia. dell'asses- 
sore Canti, non può dare esanrienti spiegazioni. 
Sa solo che vi fu un confitto fra la Commissione 
e le monnche. 

Vercelloni. Deplora che le monache non vo. 
gliano attenersi alle norme dello statuto e proten- 
dano di non sottostare alle prescrizioni della Com. 
missione. 

Sansoni. Interroga ln Giunta per sapere quan: 
to siavi di vero sulla manomissione delle mura di 

vio Tullio venute alla luce nel quartiere Spi- 
thover. 

Salvarezza. Si meraviglia che il cons. Sanso- 

si preoccupi della conservazione delle. mura 
dell'epoca... dei Re (ilarità). 

Accenna alle pratiche fatte fra Ia Società Sul- 
lustiaria, il Ministero della P. I. e il Comune, di- 
mostrando come l’Amm. Mun. siasi adoperata con 
ogni maggiore energia per impedire qualsiasi ma- 
nomissione di quelle antiche memorie. La questio- 
ne è riservata al Ministoro stesso. 

Sansoni. Aggiunge nnove raccomandazioni. 

x 


Della Seta interroga la Giunta per sapere per 
quali ragioni ln Giunta intenda persistere nel ri- 
corso al Consiglio di Stuto contro la deliberazio- 
ne del Ministero relativa all'annullamento della 
deliberazione consigliare in ordine al concorso pel 
direttore didattico delle Scnole del Comune. Chie. 
de altresì perchè non sia stata ‘ancora adunata 
per ciò la Commissione eonsultiva per l'ufficio 
legale. 

Pietri dice che l'Amm. ha crednio di ricorre- 
re alla IV Sezione del Consiglio di Stato perchè 
l'ufficio legale erede di aver ragione per oppu- 
gnare la deliberazione stessa. Non ritiene poi ne- 
cessario di convocare la Commissione dell'ufficio 
legale per ciò, avendo il Consiglio rimessa la que. 
stione all'ufficio legale. 

Della Seta è insoddisfatto e per sno conto 
constata che l'assessose Pietri è in nu equivoco. 
11 Consiglio non deliberò {l rinvio all'ufficio. 1 
gale: ma alla Commissione per l'ufficio legal; @ 
a tal proposito dichiara che quante volte ciò non 
si verificasse, egli darebbe le dimissioni da mem- 
bro di quella Commissione. 


Seta ..Ma Ella era assente... 
* 
Sansoni presenta lu seguente mozione: 
«ll Consiglio Comunale di Roma, eonsidernido 


ad onore © vantaggio delle cita 
tuire un premio annuale di 


pur 
cifra di Mre quattromila è agazi 
| conforme alla {importanza della Esposizione ed al 
dovere dell'Amministrazione, egli si è limitato ad 
Indicare tale cifra, perchè essa era riportata nella 
proposta di Giunta ritirata dal Sindaco. 

Si angnra che l'Amministrazione troverà modo 
di stabilire un premio adeguato agli interessi del. 
l’arte ed ai doveri della città, enlia delle arti 
belle. 

Nathan osserva che ln proposta fn già presen. 
tata dalla Giunta al Consiglio, ma si dovette ri- 
tirarla per obbiezioni sollevate da alonni consi- 
glieri. In ogni modo interroga il Consiglio per 
conoscere se intende prendere in considerazione 
la mozione, 

Posta ni voti la presa in considerazione il Con- 
siglio approva. 

Le varie proposte. 

SI approvano senza disonssione le segnenti pro. 
poste: 

— Autorizzazione al Sindaco a stare in giudizio 
innanzi alla IV Sezione del Consiglio di Stato eon- 
tro la signora Olympia Coneos. 

— Id. id. nella causa promossa dai sigg. Oblieght 
e Frank. 

— Parziale riforma dell'organico tecnico sani- 
tario iu rapporto ai servizi di vigilanza igienica. 
I mulî per la Nettezza. 

Si passa alla proposta: 

Affitto di muli e carri pel servizio della Ner- 
tezza e relativo storno di fondi. 

Chiappa. Non approva il criterio che vnol se. 
guire la Ginnta, perchè non crede che gli inte. 
ressi dell’Amm. possano essere tutelati di fronte 
a possibili sorprese. 

Sansoni. Fa osservazioni nello stesso senso. 

Paglierini. Preferirebbe all'affitto l'acquisto. 

MontisGuarnieri. Nota che forse converrebbe 
di più appaltare il servizio di innaffiamento. L'Am. 
ministrazione ha acelta invece nna via intermedia 
fra l'appalto @ l'esercizio diretto. Trova esagerato 
l costo dell'affitto. Abbiamo poi l'incognita della 
malattie, delle morti e degl'infortunt. Insiste per- 
chè sì provveda ni carri. 

Pavoni. Deva premettere che si è fatta una 
questione generale sopra una proposta che ha or- 
rattere provvisorio. 

Come questione generale ripete che l'Amm.M.le 
gta studiando nn efficace riordinamento del servi. 
zio. Nota che tanto {l cons. Chiappa quanto il Mon: 
ti-Guarnieri riconobbero i bisogni impellenti del 
momento. Conviene che sia meglio acquistare che 
affittare i muli: ma ciò non si può fare da nn mo. 
mento all'altro. Non sa da chi si possa asserire 
che ogni mulo costerà 13 lire al giorno; ciò po- 
trà essere la pretesa di qualche eoncorrente; ma 
non è davvero il proposito dell’Amm. 

Si tratta di 15 mila lire che non è detto ni deb. 
bano spendere in nna settimana, o in tre mesi: 
ma di una somma a disposizione che la Giunta, 
sotto la sna responsabilità, erogherà nel modo mi. 
gliore per corrispondere ai desideri vivissimi del- 
Îa cittadinanza. 

Posta ai voti la proposta è approvata. 


Il regolamento della nettezza urb: 


Si torna a disentere il regolamento pel perso. 
nale della nettezza urbana. 

Ferrari e Sabbatini raccomandano Ia sorte 
degli spazzini. 

Monti-Guarnieri. Rileva l' insufficienza del 
servizio dei Prati di Castello ed insiste pervhè si 
aumenti il personale, trattandolo nn po' meglio di 
ora. (Nella sala si applande mentre il sindaco scam- 
panella). 

Si riprende la discussione minuta dei singoli 
articoli dal 14° al 20°, che si svolge senza inte- 
resse. 

Aggiungono osservazioni Susi, Mazzolani. Ca. 
ruso, Paglierini ed altri. ai quali dA èsanrienti 
spiegazioni l'assessore. 

Pavoni. In ordine ai miglioramenti osserva che 
ciò costitnisce nn desiderio comune. Nota però che 
il nuovo regolamento importerà un aumento di 
50 mila live annue di spese senza tener conto dol 
le ore straordinarie. 

Ora l’Ammin. può accettare qualche aumento sul- 
în misura del pagamento delle ore straordinarie, 
ma non nei limiti richiesti. Si potrà anche fare di 
più se con nna migliore disciplina il personale 
saprà mostrarsene degno. Occorre però andare per 
gradi. 

Accetta qnindi di elevare il compenso a 80 cen 
tesimi all'ora di giorno ed n 0 cent. di notte. 

Non erede che si debba provvedere ad altri mi- 
glioramenti pei sorveglianti. 

La seduta è tolta alla mezzanotte. 

x 

Erano presenti 

Albano, Albini. Alliata, Amici, Armeni, Anreli, 
Ballori, Bentivegna, Bruchi, Cagli, Calderini, Car- 
durelli, Caretti, Carrara, Caruso, Chiappa, Della 
Seta, Del Vitto, Ferrari, Franzetti, Gamond, Gre- 
goris, Guadagnoli, Guizzardi. Luciani, Mazzolani, 
Montemartini, Monti-Guarnieri, Moriggia, Musan- 

Nathau, Paglierini, Palomba, Pavoni, Pietri, Pi 
perno, Quartieroni, Rossi-Doria, Sabbatini, Salva 
rezza, Sansoni, Sereni, Sterlini, Susi, Testa, Tonel- 
Ili, Torlonia, Trincheri, Trompeo, Vecchiarelli, Ver 
celloni, Villa, Zingone. 


Cronaca di Roma 


Vaticano, — Ieri mattina S. S, ricevette 
il card. Di Pietro Pro Datario, mons. Kennedy 
vesc, di Adrianopoli. mons. Sardi, vie. ap. di Co 
stantinopoli, mons. Re, rese. di Alba, mone, Mar- 
chetti Selvaggiani, uditore della Nunziatura aj 
stolica di Monaco di Baviera e mons. Giani, ve. 
scovo di Filomenio e amministratore apostolico 

la Diocesi dei Marsi. 
tn Merry del Val ricevette ieri 
il cononico Andrea A peddn, canonico teologo della 
cattedrale di Ozieri in Sardegna che a nome del 
Comitato franco-italiano presentò il nuovo 
getto per gli edifizi che a cura della S. Sede 
verranno ricostruiti a Reggio e Messina. 

In onore di Paolo Mercuri. — Do- 
mani, 30, allo 10, per iniziativa del Patronato tra 
gli ex.alunni ed alunne dell'Istituto di S. Michele 
avrà Inogo al Pincio, con l'intervento delle auto- 
rità governative, provinciali e comnzali, l'inangn- 
razione di un busto a Paolo Merenri. 

Dopo la cerimonia in onore di Paolo Merenri, 
saranno deposte due corone; l'una sul busto di 
Lnigi Calamatta, celebre alliero e compagno di 
Mercnri nell'arte dei bulino, l'altra sul monumento 
dei fratelli Cairoli. eseguito da Ercole Rosa, che 

anch'egli alunno di S. Michele. 

Palio inangurale per l’onoranze al Merenri 
sarà detto dal prof. De Brnu, fondatore del Pa- 


tronato. 
A tutti gli ex alunni ed ex alunne, nna schiera 


ormai assottigliata di valenti artisti, cui non fosse 
giunto l'invito personale, valga il presente avviso. 
Nol, che fummo amici personali dell’antore dei 


| Mietitori, del Caiamatta e di Ercole Rosa, ci as- 


sociamo cordialmente alle onoranze che si rendono 
a questi tre artisti che onorarono Roma nell'arte 
del bulino e della scultura. 

Per i produttori di vino. — Oggi, alle 
18, nei locali dello Sferisterio spagnolo in piazza 
Cavour, ove ha luogo l'Esposizione del Circolo e- 
nofilo italiano, il prof. cav. Ranieri Pini terrà 
una conferenza sul presente e l'arventre della E- 

in Itali 
PILL SDaASCINNIORO fliostcera Gsahe. AE 
che il rinnovato Circolo sea tese Lion e 
idenza dell'on. Eugenio Valli, si propom 
Frolgere por rialzare le sorti della vinicoltura ma- 
le. 
"1. (ala occasione 11 cav. Eudolo, lndesiriale che 
da oltre 15 anni dimora all'estremo Oriente, svol: 
sua interessante proposta, per iniziare 
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ui vorrente d'’esportazione' dei nostri verso 
quelle regioni dove il consumé del vino è incon 
tinuo aumento. 

Per Pomazggio alla Francia nel 
cinquantenario di Solferino e San 
Martino. — Il Comitato della Federazione fra 
i reduci © i militari in congedo ha pubblicato un 
manifesto alla cittadinanza romana in cui è detto 

he la Direzione centrale e la Presidenza del Con- 
siglio generale della Federazione naz. fra i reduci 
dalle patrie battaglie e fra i militari in congedo 
è delegati ufficiali della Società Dante Alighieri, 
del Comitato centrale dei veterani o di altro As- 
sociazioni, si sono costitniti in Comitato allo scopo 
di offrire alla Francia, per sottoserizione — in oc- 
casione dell'imminente cinquantenario di Solferino 
e S. Martino — un artistico ricordo delle gloriose 
giornate che, col valore e col sangue degli eserciti 

elle due nazioni sorelle, cementarono nel 
del nostro risorgimento. 
onsisterà in una Stele di bronzo, opera di 
accompagnata da un album, nel quale fi- 
gureranno i nomi degli offerenti. 

Da ogni parte d’Italia e dall'estero, da Comuni, 

da Sodalizi e da cittadini di tutte 

ili pervengono continue adesioni, © îl 

Comitato invita la cittadinanza» romana ad asso- 
ciarsi alla manifestazione. 

Le sottoserizioni devono essere trasmesse alla 
Presidenza della Federazione reduci e militari in 
congedo, Roma, vicolo Margana 12. 

Alla Scuola magistrale di scher- 
ma leri mattina, alla Scuola magistrale mi- 
litare di scherma, nelia caserma Goffredo Mame- 

. ehbe luogo nn saggio degli allievi del corso 
aggiunto di ginnastica, per fornire criteri cirva 
ia trasformazione della predetta Scuola in senola 
militare di educazione fisica. 

1 trentadue sottufficiali delte varie armi, allievi 
della Senola, farono presentati dal direttore cav. 
Giovanni Racchi ed eseguirono, al comando del 
maestro Mamberti, vari esercizizi di equilibrio, 
di salto, col fucile, con le pertiche, alla trave, 
alla stanga, allo panche, alle parallelo cd agli ap- 
poggi. 

Erano presenti: il Ministro della guerra, sen 
tore Spingardi, con l'ufficiale d'ordinanza mare) 
tenente Cavriani, il Sottosegretario della P. I. on. 
Cinftel i senatori Todaro e Ronx, il ten. gene- 
rale Fecia di Cossato, comandante il Corpo d'ar- 
mata, il ten. generale Ugo Brusati, i gonerali,Ca- 
merana, Bolognesi, Masi, Cravosio, Piacentini e 
Bertinotti, il colonnello comm, Casali, direttore 
dell ‘nf ficiodi tiro a segno ed edncazione fisica 
al Ministero della guerra, i colonnelli Rostagno, 
Lazzarini, Borghi e Bassi, gli on. Gesualdo Li- 
bertini, Montanli e Credaro, il capitano medico 
Mazzarella, il comm. Masaniello, Parise, il dott. 
comm. Emilio Baumann, il cav. Michelangelo Je- 
race, il cav. nff. Salvatore Pecoraro, il cav. uff. 
Carlo Pessina e Vincenzo Drosi, maestro alla Seno: 
a magistrale di scherma. 

Il saggio, che durò circa dne ore, fn segnito 
con vivo intsresse da tntti i presenti e, infine, il 
Ministro Spingardi ebbe parole di elogio per i 
risultati ottenuti dalla predetta Senola e si con- 
gratulò col direttore cav. Racchi e con tutti gli 
altri uffi 

L'ufficiale francese caduto da ca- 

le francese Liauger, caduto ieri 
Capannelle, ha riportato la frat- 

‘ola e del bacino. 
guerra ha ripetntamente man- 
dato il proprio ufficiale d'ordinanza a prendere 

notizie sullo stato del ferito. 

oni e conferenze. — 40 Unimme 
Miglioramento Commessi. — Domani, per iniziativa 
dell'Unione di Miglioramento fra Commessi ed 
ercio. sarà tenuta al Foro Ro- 

o una conferenza dal sig. Harold Wyndham 

Tempio di Vesta ». 

Appuntamento alle 9, in via Santa Chiara, 49, 
od alle 9.45 all'ingresso del Foro Romano. 

Socictà generale operaia. — Oggi, alle 8 112, 

avrà luogo nella sede sociale in via delle Coppelle 

l'assomblen generale dei soci della Società Ge. 
nerale Operaia Romana. 

Società di mmtua assistenza fra gl'impiegati co- 

IULLI Stasera, alle 21, avrà Inogo l'assemblea 
generale straordinaria. 

—. letitutto naz. Umberto I per gli orfani degl'ime 
‘egati subalterni Questa sera, alle ore 20, avrà 
>go l'assemblea generale dei soci, nei locali gen» 

nente concessi dalla Società di M. A. del per- 

nale delle RR. poste in via Coppelle 28, p. 2. 

S.P. Q. 1 Trovansi depositati presso la 

del Comune il 
l'espropriazione per l'apertura di un 
nuovo canale emissario per la bonifica dell’ Isola 
ncra soggetta alla legge di bonifica dell'Agro ro- 
mano 11 dicembre 1878 ed il progetto dei relati- 
vi lavori. 

Chiunque porrà prenderne conoscenza e presen- 

in proposito le proprie osservazioni 

La gita della « Dante Alighieri.» 

Domani avrà luogo la gita di navigazione sul 
Tevere fino al mare, la partenza avrà luogo dal 

to di Ripagrande (Capitaneria di porto), alle 
$. e il ritorno in ferrovia da Fiumicino alle 16,02 
con arrivo a Roma-Trastarere alle 17,20. 

La colazione avrà Inogo a Fiumicino a mezzo- 

oll'intervento del presidente, £. E. Paolo 


Per l'affrancatura delle lettere di- 
rette all’estero — L'amministrazione del 
enobinm di Lugano ci serive che dal modo, col 
quale pervengono ad essa affrancate dall'Italia le 
lattere eccedenti i 15 gr. è da pensare che molti 
no la convenzione internazionale, per la qua- 
stato elevato da 15 a 20 gr. il peso normale 
r le lettere dirette all’estero, e ridotta a 15 cent. 
la tassa pe 20 gr. 
Questo per norma del pubblico. 
Inangurazione di case popolari — 
Stamane allo 9, S. M. il Re si recherà ad inangn- 
rare le caso popolari, costrnite  dall’Associazione 
Cooperativa Luigi Luzzatti per i propri soci. 
@av. dott. Romanini specialista malattie gola 
naso, orecchie, ricere nei suo studio: v. M: 
ri 93 (prossimo v, Mercede) ore 1. 


a 12 ritratti L. 2.50 (6 a cartolina e 6 
visita “ Liberty ,,), G. BORGHESE, Corso 
Vittorio Emanuele n. 178.bis (GIARDINO 
DELLA CANCELLERIA). 


Piccola Cronaca 


Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12-34 


nvestimento — Lmigi Simoni di anni 2 
da Porto S. Giorgio, abitante in via Orfeo 7, fa- 
legname, ieri. passando per Borgo Pio, sdrnecio- 
1% e endde. Passava, in quel momento, un carro 
che lo investì. 

Trasportato all'ospedale di S. Spirito, quei sa- 

nitari lo trattennero in osservazione. 
» Ferimento — Il pregiudicato Carlo Trehbi, 
di anni 47, abitante in vin dei Coronnri 114-p.3., 
iersera, rincasando ubbrinco, prese, secondo il suo 
solito, a maltrattare quelli di famiglia. 

La moglie di lui, Giovanna Tarquini, armatasi 
di coltello, lo colpì replicatamente, produeendogli 
delle ferite sulla cni entità i sanitari di $. Spiri. 
to si riservarono i! gindizio. 

La feritrice fa arrestata. 

Caduta mortale — Nella tenuta Capocot 
ta, tnosi porta S, Paolo, il bracciante Luigi Vo- 
scovi, di anni 50, da Matolati (Marche), l'altra se- 
ra cadde da nn carro riportando lesioni alla spi- 
na dorsale, sulla cui entità 1 sanitari della Con- 
solazione si riservarono il gindizio. 

Il Vescovi è morto iersera. 

Furto — Il cav. Emilio Laschi, abitante in 
via Umbria 6, denunziò al Commissariato del 'Ca- 
stro Pretorio che dalla sua casa erano spariti 
biancheria, posate d’argento e porcellane. 

In seguito ad indagini fatte dal delegato Muz- 
zoni, il detto funzionario si convinse che antrice 
del furto era la stiratrice Gina Belli, di anni 26, 
abitante in via del Leonetto 4, ed eseghita nna 
perquisizione nel domicilio di lei si rinvennero 
alcuni oggetti di pertinenza del cav. Laschi. 

La Belli fu perciò arrestata e condotta al ear- 
cere delle Mantellate. 


% — —ce—_— 


SOCIETÀ ROMANA TRAMWAYS-ONNIBUS 
Società Anonima con Sede in Roma 
Piazza Grazioli 5 (Palazzo Doria) 
Capitale sociale L, 7,000,000 interamente versato 


Avviso ai Signori Azionisti per la sotto- 
serizione di N. 8000 ve Azioni e dî 
N. 8000 nuove ©bbligazioni. 


Si partecipa ai Sigg. Azionisti che il Consiglio 
di Amministrazione di questa Socletà, con delibe- 
razione approvata dal Tribunale di Roma mediante 
decreto in data 28 magzio 1909, valendosi della 
facoltà concessagli dall'Assemblea Generale straor- 
dinaria degli Azionisti del 20 marzo n. s., ha sta 
bilito quanto segui 


Emissione di N. 8000 nuove Azioni 


1° Saranno amesse 8000 nuove azioni del va- 
lorè nominale di L. 175 oguuna, portando così il 
cnpitalè sociale da T.. 7.000.000 a L. 8.400.000. 

2° Le azioni saranno date in opzione ai Si- 
guori Azionisti, in ragione di un'azione unora per 
ogui 5 possedute. 

3° Il prezzo di emissione delle unore azioni 
è fissato in L. 215. 

I Signori Azionisti avranno facoltà di versare 
tutto l'importo all’ atto della sottoscrizione, dal 5 
al 15 giugno p. r. (come sì in appresso) op- 
pure di versarlo în tre rate, e cioè: 


L. 75 all'atto della sottoserizione 
il 15 luglio p. v. 
» 75 il 15 ottobre p. v. 

Sulle due ultime rate sarà pagato inoltre dai 
sottoscrittori l'interesse del 3 010 a partire dal 15 
giugno, e cioè L. 0.28 per azione sulla seconda 
rata, e L. 1.25 per azione sulla terza rata. 

4° Suì versamenti effettuati jin ritardo rispet- 
to alle date snindiente, e a partire dalle medesi- 
me, sarà applicato nn interesse di mora del 6 010, 
con riserva dell'applieazione del disposto dell'arti- 
colo 168 del ©. di C. ai sottoserittori cho non 
vessero liberato i titoli entro il 15 novembre p. v. 

5° A quegli Azionisti che avranno versato 
l'intero importo all'atto della sottoscrizione, sarà 
consegnata una ricevuta, da tramutarsi in titoli 
definitivi dal 15 luglio. 

A quegli Azionisti, che avranno versato alla sot- 
toserizione solo In prima rata, sarà consegnato un 
titolo provvisorio, sul quale saranno annotati i 
versamenti successivi e che verrà a suo tempo 
convertito in titoli definitivi 

6° Sulle prime due cedole dei titoli definitivi 
— all'uopo contraddistinte con una riga trasver 
sale — saranno pagati il mezzo acconto e il mer 
zo saldo dividendo 1909, alle date consuete. 

7° Per esercitare il diritto di opzione loro con- 
ferito, i Sigg. Azionisti dovranno presentare le a- 
zioni da essi possedute — perchè siano timbrato 
colla stampiglia « Opzione 1909 » e sottoscrivere 
le azioni ad essi spettanti, versandone in pari tem- 
po l’intero importo, o la prima rata, come sopra 
si è detto — dal 5 al 15 giugno p. v. inclu= 
sivi — presso le sedi della Spett. Banca Come 
merciale Italiana di Roma, Milano, Gee 
nova, Torino, Firenze, Napoli e Palermo. 

Presso le stesse sedi della Banea Commoreiale 
dovranno essero effettuati, alle date sopra indi- 
ate, i versamenti successivi sui titoli non libe- 
ati alla sottoscrizione: e verranno, alle date pure 
indicate, consegnati i titoli definitivi. 


Emissione di 8000 nuove Obbligazioni 


1° Saranno emesse 8000 muove obbligazioni 
del valere nominale di lire 250, in tutto sin 
alle attuali. 

Dette obbligazioni saranno fruttifero del 4 00 
netto, con interessi pagabili semestralmente, e 
verranno rimborsate entro il 1° gennaio 1930, 
mediante sorteggi annuali a partire dal 1° otto- 
bre 1910, con rimborsa delle obbligazioni sorteg- 
giate, dal 1° gennaio successivo: salva In facoltà 
nella Società di procedere al rimborso anticipato, 
dopo il 1° gennaio 1912, diediante preavviso di 
sei mesi inserito nella « Gazzetta Ufficiale del 
Regno ». 

2° Sarà data la preferenza nel prestito ai Si- 
gnori Azionisti, i quali potranno soitoserivere le 
nuove obbligazioni, dal 5 al 15 giugno p. v. 
inclusivi, presso le sedi della Banca Com 
merciale Italiana sopra indicato per In sotto 
scrizione delle nnove azioni, e contro presentazio. 
ne delle azioni possedute. 

3° Sul numero di obbligazioni sottoscritte 
viene garantita un’obbligazione per ogni 5 azioni 
presentate. Le obbligazioni sottoscritte in più ver. 
ranno consegnate per intero 0 con una riduzione 
proporzionale, secondo i risultati della sottoseri- 
zione. 

4° Il prezzo di emissione è stabilito in Lire 
252.50 per obbligazione, delle quali L. 22,50 da 
pagarsi in conto, alla sottoscrizione, su tnite le 
obbligazioni sottoseritte, e L. 220 a saldo, al 1° 
luglio p. v., per tutte le obbligazioni che reste- 
ranno assegnate al sottoscrittore, secondo le norme 
di cui al paragrafo precedente, e tenuto conto 
degli acconti versati eventualmente per nn numero 
di obbligazioni superiore a quello delle obbliga- 
zione assegnate. 

5° 1 versamenti dovranno essere effettuati pres- 
so le sedi già indicato della Banca Commerciale. 

1 titoli verranno consegnati al 1° Luglio, dalla 
stessa Banca, all'atto del pagamento del saldo. 

6° Le obbligazioni avranno il godimento dal 
1° Luglio p. v. 
i titoli porteranno la prima cedola pa- 
gabile al 1° Gennaio 1910. 


Il Consiglio di Ammintstrazione. 


TEATRI di ROMA 


Gostanzi. — Fin da ieri mattina i posti erano 

tntti esauriti; è superfluo quindi aggiungere come 

terza replica della Trr/npieide l'ampia sala 

fanzi fosse letteralmente gremita di un pub. 

blico innumerevole ed elegantissimo che cou nna- 

nime consenso di applausi rinnovò ancora nua volta 

il grande successo della brillante © geniale ritista 

di Renato Simoni. Notati il Ministro Lacava e 
8. E. Finall. 

Ogni personaggio. ogni caricatura, ogni allusio- 
ne furono accompagnati da continua e irrefrenabile 
larità; alla fine poi del secondo atto. il pnbblico 
scoppiò In nn applauso frenetico che durò paree- 
che minnti. 

Vennero bissati fra'le più vive insistenze del 
pubblico 1 complete di Don Marti, îl seftimino po- 
litico, il coro delle femministe, © Îl terzetto della 
réclame. 

Si distinsero come sempre, Valle, la Barbieri li 
Braccony, la Besido, la Visconti, Parise e tutti gli 
altri. 

Questa sera naturalmente In Pirlupineide si ri- 
pete, e chissà a quale numoro infinito glungeran- 
no Je ropliche di questo lavoro che costitnisce 0- 
ramai la più grande attrattiva della stagione. 

Domenica Boccaccio nella diurna e T'urlupincide 
nella serale. 


Argentina. — Pubblico abbastimza numeroso 
è intervenuto ieri alla Fedra. che  proenrò np- 


plausi agli esecutori e specialmente alla Franchi- 
ni dopo la grande scena di amore del 2° atto, 

Oggi spettacolo in onore di Teresa. Franchini. 
Fumagalli con Fedra. 

Domenica unico spettacolo diurno con. l'ultima 
della Fedra. 

Adriano — Le rappresentazioni di Pregoli si 
succedono con il maggior favore del pubblico sem- 
pre numeroso e sempre plaudente. 

Stasera speitacolo di gala con In celebre paro- 
din Faustino. 

Domenten due rappresentazioni. Intanto si nn- 
nunzia ‘Fregolincide. 

Salone Margherita — Stasera un'attraenti 
sima e sensazionale novità: le danze indiane con 
serpenti vivi eseguito dalla bella Suzy De Verines 
che viene per la prima volta fn Italia. 

©lympia — Oggi e domani nitimi giorni de- 
gli spettacoli per famiglia con nuovo programma 
cinematografico. 


persona hanno contribuito a rendere più pieno e 
più luminoso il suecesso. 

‘nditorio, che accolse la Paoli con una prolun- 
gata ovazione, seguì con Înteresse sempre crescente 
l'intreccio del lavoro, interrompendo le migliori 
scene con vivi applausi. Dopo il 2° atto alla gen- 
tile siguore furono presentati unmerose e rjcche 
corbeilles di fiori e molti doni. 

‘Bene come al solito Andò, Gandusio, Piperno, 
Papa, la Gentili © gli altri. 

Stasera ultima doll'Asino di Buridano. Domani 
alle 17.30 Giovinezza. + 


“Corna d'oro , di G.'DI Mijo, al Nazionale, 


Grasso ed i suoi compagni furono applauditi ed 
anche con calore, ma il dramma non è piaciuto 
nè poteva essere diversamente. Esso appartiene a 
quel solito genere violento, feroce che Grasso pre- 
diligo: ma non vi è novità d’invenzione nè studio 
di caratteri. 

Vi si notano inoltre stridenti inverosimiglianze, 

L'argomento è a base di seduzioni, di proprie- 
tari con la frusta in mano, di vendette atroci. 

Grasso recitò con l' abituale straordinaria effi- 
cacia. Graziosa la Bragaglia. Insuperabile, come 
sempre, il Musco. 

Stasera Molla di Capuana. 

Lunedì spettacolo in onore di Grssso e addio 
della Compagni: Renzo Rossi. 


—_te—— 


Spettacoti di stasera ji; 


Contanzi — Tarlupineide, ore 21. 

Calle — L'asino di Buridan: 

Nazionale — Malia, ore 2. 

Adriano — Leopoldo Fregoli, ore 21. 

Quirino — Trovatore, ore 2. 

Manzoni — Maria Giovanna, ore 2. 

Salone Margherita — Spettacolo variato, are 21.80 
pia - Spettacolo per famiglia, ore 16,59, 18,90 


Orologio — Spettacolo di varietà, ore 21,50. 

Acquario Romano — Spettacolo cinematografico 
® tarzuele, ore 16, 18, 20 e 22. 

Jovinetti — La figlia di Madame Angot è spettacolo 
di varietà, oro 18 è 21. 

Sferlaterio Itomano (Porta Salaris) — Ginoeo del 
pallone, ore 18,85. 


Banca Commerciale Italiana 


Società Anovima 


» Straordinario 13 
» Direzione Centrale: MILANO 


SEDI E SUCCURSALI 

Alessandri 

Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Busto-Arsizio. 

Cagliari. Carrara, Catania Como. 

| Ferrara, Firenze. 

| Genova. 

| Livorno, Lucca. 

| Messina, Milano. 

| Napoli. 

Padova, Palermo, Parma, Perugia Pisa. | 
il 
I 


Roma. 
| Setuzzo, Savona. 
Torino. 
| Udine. 
Venezia, Verona. Vicenza. 
SEDE DI ROMA 
Via del Plebiscito 112 (Palazzo Doria) 


Operazioni e servizi dive: 

Conti correnti. 

Conti correnti con vincolo mensile. 

Libre It:di Risparmio. 

Libre tti di Piccolo Risparmio. 

Buoni fruttiferi a scadenza. 

Emissione assegn 

Divise estere- Valori diversi - Effetti pubblici | 

Riporl e anlicipazioni, | 

Emissione lettere di credito. 

Custodia ed amministrazione titoli. 

Custodia di depositi chiusi, bauli, casse e 
pacchi suggellati. 

Locazione di Cassette Forti (Safes) e Casse 
Forti (coffres-forts) in locale corazzato 
costruito secondo i. più accreditati si 
stemi moderni di sicurezza. 

| UFFICIO DI CAMBIO VALUTE 

| Via del Plebiscito N. 109 (Palazzo Dori 

‘Compra e vendita di valute metallich 

itoli dello Stato e Valori. 


Opuscolo grate = richiesta 
CELICE BISLERI & C. - MILANO 


Fer abbonarsi 


1 metodi più spicat e sicuri sono due: 
Versare l'ammontare dell’ abbonamento 
agli UFFICI POSTALI, i quali, senza. spesa 
pensano essi alla trasmissione con moduli speciali 
oppure inviare la somma con CARTOLINA 
FOSTALE. 


_Ultime ‘Notizie 


Il Senatoidi ieri. 


Approvo il concorso dello Stato nelle spese 
1 izione di discusse ed approvò il 
ia e giustizia ed il disegno di 


legge pullo deci 
ggi Comitato o per In discussione della 
nomina del sen. Fili Asi olfone a norma del Re- 


tol 
golamento. avendone la Commissione per i titoli 
proposta la convalidazione a semplice maggio- 


panza, 
La Camera di ieri. 

Dopo nai lungo discorso dell'on, Colajanni sul- 

le solite querimonie a ito delle*condizioni 

delle Provincie di Sicilia; ha, in mezzo ind ad 


preso la parola l'on. Gioli 
il quale con il consnieto senso pratico e con 


grande chiarezza ha risposto agli oratori varli 
x del Bilancio del” Stiniiero 


Giunta generale del bilancio — 

La Sotto Giunta esteri, Gu © Marina ha ap. 
provato giovedì la relazione Pais al bilaneio della 

La Ginnta generale del bilancio ha esaminato 
teri la relazione Rubini sul disegno di legge che 
quelifioe Vecisal | codino dalla Ferla af 

Dopo le spiegazioni esntirienti date ieri l’altro 
dai vari Ministri e dopo una animata disenssione 
alla quale hanno partecipato quasi tutti i compo- 
nenti la Giuuta, per appello nominale, con 16 voti 
contro 7, la respinto quasi tntti gli emendamenti 
proposti dall’on. Rubini al disegno di legge in e- 
same ed ha nominato un altro relatore nella per- 
sona dell'on. Pozzi Domenico, perchè riferisca e 
sostenga alla Camera le conclusioni della mag- 
gioranza. 

L'on. Rubini presenterà egnalmente la sua rela- 
zlone come relazione di minoranza. 


Giunta delle elezioni 


La Giunta delle elezioni ha disensso ieri inse- 
data pubblica la olezione contestata del Collegio 
di Fiorenzuola d'Arda (proclamato Manfredi con- 
tro Pollastrelli). 

Relatore è stato l'on. Romanin-Jacur. 

L'avr. Albano per il soccombente ha sostenuto 
la ineleggibilità del Manfredi come professore al- 
l’Acendemia di Belle Arti di Venezia e conìe mem- 
bro della Commissione superiore pel monumento 
a Vittorio Emannele. Ha chiesto quindi l’annulli 
mento dell'elezione. 

Per il proclamato on. Manfredi ha parlato l'avv. 
Thtino, il quale ha confutato la tesi avversaria 
sostenendo che l'Accademia di Belle Arti di Ve- 
nezia è parificata alla R. Università e che la ca- 
rica che egli ricopre al monumento a Vittorio E- 
mannele è gratuita. _ 

La Giunta si è riservata di deliberar 

Nel pomeriggio, purè in seduta pubblica, la 
Giunta ha disensso l'elezione del collegio di Sean- 
sano (proclamato Ciacci contro Bruschi). Relatore 
è stato l'on. Ronchetti. ‘ 

Per il ricorrente Bruschi ha parlato l'avv. Per 
sico chiedendo l'annullamento della elezione per 
corruzione. 

L'on. Ciacci è stato difeso dall'avv. Sacerdo! 
che ha concluso per la convalida sostenendo la 
insussistenza delle pretese accusa di corruzione. 

Pei servizi marittimi 

La Commissione che esamina il disegno di legge 
per le convenzioni marittime è stata ieri adunata 
dalle 16 alle 17.30. 

La discussione iniziata sarà ripresa oggi e dopo 
la seduta odierna la Commissione comunicherà le 
deliberazioni prese. 

Ministero Interno. 

E’ stato sciolto il Consiglio comunale di S. Bar. 
tolomeo in Galdo (Benevento) e ne è stato momi- 
nato R. Combissario il dott. Emidio Severini, se- 
gretario di Prefettura. 


Ministero Esteri. 
La legislazione eritrea 
ed il Consiglio coloniale. 


Dopo numerose sedute, il Consiglio coloniale ha 
espletato l'esame dei progetti dei codici italiani 
du promulgarsi nella Colonia Eritrea con le mo- 
dificazioni richieste dalle condizioni locali. 

Hanno dato Inogo ad un'ampia discussione le 
modificazioni introdotte nel cod. civile. del quale 
era relatore l'on. Scialoja. 

Sono state oggetto di acenrato studio fra le Di- 
sposizioni preliminari quelle intese a risolvere e- 
ventuali conflitti tra il diritto consnetudinario in- 
digeno e le leggi italiane, © fra le norme conte- 
mrte nel codice quelle relative all'acquisto della 
qualità di saddito coloniale, aî matrimoni misti, 
al contratto di piantagione, alla riduzione dei ter 
mini della prescrizione. 

Sono state oggetto anche di speciale discussione 
le modificazioni al Cod. di commercio (relatore 
comm. D'Amelio, al Cod. di procedura penale (re- 
latore l'on. Garofalo) ed al Cod. di procedura ci- 
vile (relatore i comm. D'Amelio e Corsi). 

Alle discussioni hanno preso parte oltre il Pre 
sidente, S, E. l'on. Guido Pompilj ed i 
gli on. De Martino, Franchetti, Martini, Mariotti, 
Ruggero, Rossi Loigi. i comm. Agnesa e De Cornè, 
il colonnello Marafini e gli altri membri della 
Commissione legislativa, prof. Cesare Vivante e 
cav. Davide Santillana. 


Ministero Pubblica Istruzione 
Commissione Centrale pel Mezzogiorno. 


La Commissione Centrale per la diffusione del- 
l'istruzione popolare nel Mezzogiorno e nelle Iso- 
le nella sua seduta del 27 corr. sotto la presiden- 
za dell'on. G. Baccelli, presenti gli on. Chimienti, 
Corradini ed il comm. Pironti, ha esaurito tntto 
il lunghissimo ordine del giorno. 

Riprenderà le sedute nel prossimo giuguo pria 
ma della chiusura dell’esercizio presente. 


Ministero Poste e Telegrafi. 
Radiotelegrafia. 

Il Ministero delle Poste e del Melegrafi co- 
munica : 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uf- 
fici telegrafici del Regno per il piroscafo « Marta 
Washington » che sarà in comunicazione con Monte 
Capprecini di Ancona e con Venezia il giorno 29 
maggio e con le stazioni radiotelegrafiche di Vie- 
sti. Santa Maria di Leuca o San Cataldo il 30 
maggio. 


Ministero Marina. 

1 anaggior generale medico in posiz. ausil. Rie- 
tardo Bossi è colloc. a riposo per limite di età, 
cessando di far parte della Riserva navale, con- 
serrando grado e umiforme, 

x 

Movimento del R. Naviglio: 

R. nave « Vesnvio > partita da Beyrouth per 
Snda il 27. 

R. nave « Calabria » partita da S. Thomas per 
Martinica il 27. 

nave « M. Colonna » giunta a Massana il ?' 
nave « Garigliano » partita da Venezia il 2' 
nave « Palinuro » giunta a Bona il 27. 
nave «< Miseno » ginnta a Marsala îl 28. 
nive « Verde > giunta a Gaeta il 27. 

nave « Crati » partita da Diso il 26. 


PORTOGALLO 


(8) Lisbona, 28. — Avendo il commissario 
navale Campos Marinha fatto nua conferenza in 
cui disapprovava l'accordo col Transwaal, gli 
stata inflitta una punizione di venti giorni di for- 
terza. 


S. U. D'AMERICA 


© (5) Atlanta (Georgia), 28. Per la 
volta dopo 5 giorni di sciopero sulle ferrovia 
della Georgia, oggi si è fatto partire un treno per 
Augusta composto della locomotiva e del furgone 
postale e avente nn negro per macchinista. Si fa- 
ranno partire altri treni postali. 

Gli scioperanti non lasciano partire che questi 
reni. 
L 


RUSSIA 


(8 Pietroburgo, 28. — Si cia ché 
unu delegazione di Armeni ginngerà prossimai 
mento dalla Turchia per chiedere al Governo russo 
di prendere sotto la sna protezione gli Armenî 
turehi, 


—;—iéùkià 
Borse e Mercati 


Roma, 28 maggio 1909. ., 

Incominciano le dolenti note per i ribassisti. E' 
bastato un rialzo di pochi giorni per far saltare 
una grossa casa di Torino impegnata al ribasso, 
Speriamo che la lezione serva di esempio ai te- 
stardi. La tendenza contiuna ottima, benchè i preszi,; 
come era facile prevedere, siano diminniti dopo # 
foeosi rialzi dei giorni passati. 

Rendita 3 814 010 cont. 105.57 112 a 105.55 #; 
105.57 172. 

Rendità 8 314 070 fine 105.80. 

Rendita 3 1/2 010 cont. 104.90. 

Obbligaz. Feror. 3 010, 364 112. 

Banca d'Italin 1819 a 1320 - Commerciale 887 +, 
Credito 588 a 586 - Bancaria 110 - Banco Rome 
104 374 - Meridionali 710 - Omnibus 281 a 279° 
- Acqua Marcia 1635 - Gas 1090 a 1083 - Con-, 
dotte 324 112 a 822 - Ansaldo 285 a 286 a 298 si 
235 a 229 - Ferriere 208 a 208 112 - Metallur-. 
gica 114 a 116 - Piombino 205 a 204 112 a 205 

Immobiliari 270 a 268 - Reni Stabili! 

5 12 - Imprese 97 n 95 112 a 96 - Cerburo 
830 a 821 a 823 - Azoto 162 - Soda 67 - Cons! 
cimi 152 a 151 12 - Forni 70 - Marmifera 10 4 
Elba 871 a 362 - Risanamento 75 a 75 11? - Rue 
stici 154 a 155 - Kerka 354 a 356 a 355 a 857 -. 

CAMBI: Parigi 100.65 — Londra 25.85 — Bere 
lino 123.97 112. 


Cambio dazio doganale 29 Maggio L. 100.64 
Dal 25 a tutto il 30 maggio 1909 fino a L. 100 & 
fissato a L. 100.65. 
= - 3 
BORSE ITALIANE — 28 Maggio 190. 


VALORI | Torino 


Genova | Milano 


105 55 so 
105 
1a: 8/,°/, | 104 
A. B. d’Italia)1818 
» Commero. | 838 
» Cred. ital. | 588 
> B, Roma | 105 
Mediterranee | 419 
Meridionali | 709 
Acc. Terni 1505 
Venete - 
Narig. Gen. | 396 
Raffinerio | 371 
Arm. Ansaldo| 232 
Obbligaz. 
Feror, 3° 
»  Merid. 
B. d'Itulia3,75 
Fond. It. 4°/, 
3 8% 
S. Paolo Tor. 
Camb 
su Berlino 123 20 | 193 90 
» Franela {100 62!/,|100 624/, 
» Londra 25 99°] 25 38 
» Svizzera 100 62/,l — — 


Consolidati: Media Uff. del Regno 27 maggio 
icon cedola) senza cedola [netto interessi 


108,71 82 
102,89 06 
71.00 88 


104.06 97 
108.22 10 
71.88 44 


8%/, netto| 105,58 82 
‘, nesto| 104.64 06 
8°, lordo 72.20 82 


BORSE ESTERE 


“Parigi 28 maggio | Apertura | Ohinsnra] 


“ala AE; 
precedente 


08 50 97 
| 97 tici 
lnon qnos.| 194 90 
Enrea . 4a 93 05 15 
spagnola : 98.75 80 
russa nuova, . | 96 50 | 96 35 
portoghese. . . .I 64 
Raghereso : 5. . 
Egiziano 6 °/ .. 
Banca di Parigi 
Banca Ottomana . 
Oredito Fondiario . 
‘Azioni Sner 
Lotti Turchi. . . . .| 
Ferrovie Ital, Merid. 
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Cred. ans. 
Rend. oro 
» carta 


FRANCIA 


Vers. alla Banca d'Inghi. 1. sterl, 72,000. Rit. 


® Bordeaux, 28. — Verso la fine della 
serata sono avvenuti alcuni incidenti tra la poli» 
sia ed i gruppi di giovani dimostranti enttolici 
che percorrevano lo vie gridando: « Vira Giovau- 
na d'Arco!» x È 
E’ avvennto un parapiglia all'angolo della via 
Vital Carles, ove sì trova la Prefettura, la cui 
porta era sbarrata. I cattolici-hanno fatto una di- 
miostrazione davanti ad una Loggia massonica. 
Sono stati operati parecchi arresti per ribellione 
e vie di fatto contro gli «genti: quattro o cinque 
Lella sono stati mantenuti. Un agente di polizia 
Stiialo ferito alla faccia da un colpo di chiave. 
($) Parigi, 28 — I ministri si sono riuniti in 


Consiglio di Gabinetto ed hanno esaminato i mezzi 
da noliegztare la situazione creata dallo sciope- 


degli iscritti marittimi. 
Fora Commissione delle dogane ha domandato due 


modificazioni nl progetto che sospende il mono- 
polio della andiera ara la Francia © l'Algeria © 


fa Tunisia per la durata dello selopero. Il Consi- 
glio ha incaricato il Ministro Oruppi di recarsi in 
feno alla Commissione per esporre le vedute del 


98. Si diceva oggi nei corri 
il Governo avrebbe manife- 
dtate l'intenzione di mettere 160 marinai a dispo 


pela Sconto ufficiale 


Re 3%) 
Ital, cont 
» 1, mese] | 
Obbl. ferr. talia 
ital. 8%] |Francia 
» Merid. 


SAGGIO 


5 i 
5 ec Gio 
lughilverra[3 per 019 
» Roma (Germania (8'/,per 
B.Comm.I1 Austria 
Axe. to elgio 

‘Medit.tmi spagna 
Rublo vizzera 


Camb, Ital. 
Dispacci speciali del “ Popolo Romano ,, 


Genova, 28 ore 15.20 
.5%/, 105.78) Raffinerio 371.—Eibi 862. 
noi ), | 1 Ind. Zuce. 271,—|Savona 885, 
alia 1819.—|Eridania  861,—|Carburo — 827.— 
838:—|Zuco. Naz. 86.—|Molini A. 1.148,— 
74.—|Semolerio 212.— 
160.=|Kerka 358— 
1505:—| Imprese. 96— 


Bancaria 
B. Roma 
po: 
Mediterr. 
Navigazio. 396—|Officino 
Valasoto. 


pisiiezent, 


i 


A Vienna, in un bel salone con le finestre 
dai vetri d'un sol pezzo, riccamente tappezzato 
în verde, una giovane bionda e rosea come i pro- 
dotti della fertile Alemagna ma di espressione 
maliziosa come se fosse nata sullo rive fiorite 
della Senza, lavorava, o fingeva di lavorare, in- 
nanzi ad un telaio da ricamo, mentre che, a po- 
chi passi da lei, una venerabile signora lavorava 
all’uncinello. 

— Sì, mia cara, diceva la signorina Caterina, 
Si capisce che si tratta della venera”ile signora, 
mon si ci chiama Caterina che dai quaaant'anni in 
poi. Sì, mia cara, l’uomo mascherato è ricom- 
parso nelle montagne del&il'irolo e conta già le 
ene vittime a migliaia e più! 

— Ah, fece la giovane bionda, senza ponde- 
rare l’interiezione che le sfuggivs dalle labb: 
poichè il suo pensiero era altrove. 3 


LE ASSOCIAZIONI io5c"rpeciatretico di prata 001 15 del mese — 1 premi 


trazione del Popolo Romano - Romn 


Indirizzo: Direzione 0 Amm: cl 
Tiratura quasi costante: 13,000 in città 
—{ Arretrato centesim 


so la disperazione e la miseria!‘ 

— Sì. zia mia — mormorò di. nno la giora 
ne perchè avendo cessato di parlare la zia, ave: 
va capito che doveva rispondere. 

— Come! Sì mia zia! — esclamò la signorina 
Caterina, cessaudo di lavorare. — Che significa 
questo sì? Voi non avete capito niente di ciò 
che ho detto. 

— Oh, ho perduto molto! — pensò la giovane; 
e riprese con nria dignitosa: — Scusate, zia, voi 
mi parlavate del conte Frikolen: è l'eterno sog- 
getto delle vostre meditazioni e dei vostri di- 
scorsi. 

— No, signorina; io vi parlara dell’uomo na- 
scherato, di questo eroe di cui tutti si oceupano, 
che nessuno ha mai potuto vedere, mentre tutti 
tremano soltanto al seutirlo nominare. 

— E lo chiamate erce, zia mia? 

— Sì, siguorina, eroe! e lo merita. 

— lo dimeuticava che mia zia professa un cul- 
to speciale per tntti i banditi 

— Bisogna distinguere banditi da banditi, mia 
cara: che si appicchino i vili strumenti che-e- 
seguono gli assassinii e le depredazioni, alla buo- 
n'ora; ma non ci si può trattenere dall’ammira- 


re la testa possente che li conduce e li domina. 


& Talia 
- 12,000 in provincia. Sat 


Navigazione Generale Italiana 


Società Riunite FLORIO-RUBATTINO 
Capitale sociale L. 60.000.000 


“LA VELOCE,, — “ITALIA 


Navigazione Italiana a vapore _—Società di Navigazione 
Capitale sociale L. {(.(00.U0U amtale sO 


SERVIZI CELERI COMBINATI fra le TRE SO) 


Partenze da Genova per New-York (toccando 
Palermo) tutte le settimane. 


Partenze da Genova per Buenos-Ayres (toccando Bar- 
mente Rio Jansiro @ Santos) 


cellona e Montevideo ed even 
tutti i gioveiì ed ogm secondo sabato. 


Servizi internazionali della ‘Navigazione Gen. Italiana,, 


Per Aden-Bombay Hong-Kong (toccando Napoli) 
va il 18 di ogm mese, ore 2 - ia Nepoli il 19 
mese, ora 24. a 

Per Alessandria d'Egitto (toccando Livorno Napoil 
na da Ge; sabato, ore 21 - da Napon © 
coledì, ore toccando Ancona e Brindisi) da 
al 14° 21 28 ore 16. 

Per Massana (toccando Livorno, Napoli e Catania) di 
ogni quattro martedì ore 2 

Per gli scali della Soria 


Per Malta e Tripoli (to 
ogni mercaledì ore 21 
Per Patrasso-Pireo-Costantinopoli 
e Brindisi) da Venez 
Per Patra: 


e Messina) da 


ato ore 16. 


domenica e maredì ore 
Per Pireo-Costantinopoli-Odessa (toccando Napol 
mo, Messina e Catania) da ( a 
nerdi, ore 21 - (toccando Palermo e Trapani) d: 


ogni lunedì, ore 19,° 


Servizì giornalieri tra il Continente, 
la Sicilia, la Sardegna e l'Arcipelago 


> i recu 
Servizi postali della Società ‘La Veloce 

Partenze da Genova per Santos (toccando 

Partenze da Genova per Porto Limon e Colon 
M a reellona e Teneriffa) al 1 m 


toccando Napoli e Messì 
cando Ancona, Bari 
so e Pireo (icccanio Corfà) da Brindisi ogni 


martedì. ore 21. 
Per Tunisi (toccando Livorno e Caglian) da Genova ogni ve- 


L POPOLO ROMANO | 
Avvisi Economici 


fe pubblicazionidi onesti arrisi 
Ù Inon si tanno a morni alternati 
À ono consecutive. 


TARIFFA][ 


Corrispondenze 
|2> narole L. 1, ogni paroîa in piùa. 


» 
& vapore 


GIET 


Napoli © | 


= | 1 Categoria 


qa Geno 
di ogni 


| Questa categoria comprende 


el: avvisi per vendite di stabili, 


) © Messi 
gni mer del iotto. cession 
Veneli chi prestiti. dif 
v [di appartamenti e 
lo mobiliazi. vendite di cavail 
|} ea altro di qualche entita 


la Genova 


} Il Categoria (N 
Genova Sat i 


compri 
raglie. specialità. 
10 di negozio. c 


i, Paler- 


a 


Appartengono a questa e: 
ria gli avvisi di ve e no 
i non più 


Toscano 


classe come: tradntiorie 
” biti. maestri. persone di cervi 
Teneritfa) Zio. vendite per occasioni d'og: 
| et ’im uso, avvisi di smarei 
menti, od siti annunzi di 
oca enti 


ttoccando 
ese. 


Per informazioni ed acquisto di biglietti in Roma rivolgersi al- 
l'Ufficio Passeggieri delle tre Società; Corso Umberto I n. 419-421 


(angolo via Tomacelli). si 
N: B. — Riproduzioni 
Società 


OraRIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Boma per le linee 
Napoli .. 5 | G—; 810 88020507 


Pisa-Torino 

Pisa-Milano 

Foligno-Ancò 

Firenze-Milano . > 
rosseto 


a Trastevere 


ARRIVI dalle linee di 
Napoli ......... 
Torino-Pisa ...... 


Milano-Pi 


11.40] 14.20} 
10.—i 13.10|1 


Ancona-Foligno 
Milano-Firenze . 
Avezzano Tivoli 
Tivoli. 5 

Civitavscohia |! 
Frascati 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 
FRASCATI Eecivise de Lena 
Ogni ora dalle 6 alle W, 
GIUBANO —> Toziione di idea 


FRASCATI — Partenze per Roma 
Ogni ora dulle 6, 
GENZANO — Partenze per Roma 
Ogni ora dalle 6.18 alle W.1î 
Partenze da GENZANO per FRASCATI 
Ogni ora dalle 6.43 alle 243, 
pa i 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 
MARINO-ALBANO — Partenze ca Roma 
38 | 245 j 12.30 | d4.5f0a, | 13.20 | 17.10 } 19.10 
ALBANO-MARINO — Partenze per Roma 
6.52 1.880 | 10.12 | 13.25 | 17.36 | 19.36 { 21.47 jostivo 
ANZIO-NETTUNO - Partenze dn loma 
T- | 1020] 17,90 
NETTUNO-ANZIO — Partenze 
* 658 | 10.46 | 18.4 [20.15 fest 
RONCIGLIONE-VITERHO 
5 I 885] 1520 | 1688 
YITERBO-RONCIGLIONE — Arrivi a Roma (Trastevere) 
Bò 11847 |1651 [25 


_TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA 


Romi €. 118fe08.: 17.50 
(Bit in 


Partenze da Roma (Trast.) 


Castelnuovo ; 
Morlupo . .;. 
Rignan: 


pa 
Mido 17 
14.90 (1740 


non espressamente l 
OSCIUTE. 


- Il arvisi da ripetersi 
dieci volte sconto del 
20 per cento. 
L'AMMIN, 


TRAMWAY ROMA-TIVOL 


8,90) 11.00) 15.15 18.20) 
331622 19.0] 


Gua DeL FerestIERE 


SABATO — Ingresso libero. 


Biblio: 
secondo piano si dà 


ino, a Propa 
Propaganda: 


via del Qui 

8. Agnese, Lpe 

‘bicsa omonim ria 
Appia An 


dalle Sal tram 
enitino, v. S. Sabina, dalle 9 a 
colo Macchia Madam 


Ingresso Una Lira. 


mò; Pinacoteca : Accesso dal portone d 
Regia, dalle 10 alle 15. 3 


ig i 


bronzo, 


le 12ale 18 
lle 10 allo 167 
lazzo di Papa Giulio fuori porta del Po- 
alle 16 
ico ed Etnografico, via Colle, i, 
rat 
Ta. Wireneriano, dintte 10 alte 16 
FO mont soia 


‘È Cemari, v. San Teodoro, dalle 9 altra- 
Ran, vin Porta S. Sebastiano, dal- 
usîo, Castel S. yngelo, dalle 10 


Luco, v. dalle 9 alle 15, 
Ù Antica, x. Lung allo 10, 
Ta. Arte Moderna, (Palazzo dell'Esposizione 
nale) dalle 8 alle 14 
1d. Colonna, v. della Pilotta 17, dalle 10 alle :15, 
10- Barberini, +. Quattro Fontane 18, dalle 10 alle 16. 
Cafncortt) 
dalle 9 alle 18, 
mitilla, dalle 9 al tramonto 
di 'N. Pesronilta, y. Sette Chiese ®, dal- 
le 9 al tramonto, Ù 


Ingresso Cent. 50. 
itolino di Scultura, p. Campidoglio dalle 10 


angara 10, dallo 8 alle 18. 
be di San Calisto, vin Appia Antica 39, 


Barisco, Numimnatico © Protonioteca 

dalle 10 alle 15 popoli 

pittura, p. Campidoglio dalle 

inm è Torre Capitotina, Campidogii 

dalle 10 nulle ist fa 

Lo patta v. Sì Gregorio , dalle 9 alle 18 e dal- 
Cotomsieo, Gallerie Sape le 9 atte 18, 

‘ de Eibrattehe, v. Appia Antic e 

$ al tramonto, daga 


Iponeo desi selpioni, v. Porta S. Sebastiano 18, 


Ne domando perdono ai vos 

— La vostra opinione li commuove poco, ve 
lo assicuro. È : 

— Ah! mio Dio, avete proprio l’aria di essere 
in eccellenti rapporti con questo bandito! 

— Non scherzate: io non l’ho mai visto: non 
ne conosco il nome più di voi; più di ogni al- 
tra persona, perchè è anche una cosa meravi- 
gliosa il mistero di oni sa circondarvi: ebbene 
malgrado ciò, io l’indovino e lo comprendo come, 
se leggessi nelia sua anima, 

— Cara zia, voi avete sempre detto lo stesso 

1 è all'Opera 
di Parigi che ne avete conosciuto i tipi! 

—\Queste ragazze hanno sempre ragione, ri- 
prese la zia Caterina, non potendo trattenere un 
sorriso e ripigliando il suo lavoro; fortunata- 
mente si ha la maniera di farle tace 

— Vediamo dunque si? 

— Cara nipote, & che ne.sano i 
col conte Fritzolen ? 

— Al! disse la bella bionda, con nn sorriso 

0, voi avevate ragione: io faccio! 
sempre crudele 
rità. zia mia; vi p 


vostri amori 


etto di rispet- 


Coro. 
Sebustiano 12, dallo 9 alle 1 


dalle 4 alle 1 
cio ti Pompe Izumi, v. Porta Sun 


Per Avvisi Economici 
Rivolgersi all’ Amministrazione 


ONI E DELLE IN 
Prezzo dell’Associazione 

—{ Senza L'ECO DELLA MODA —) 

z Anno. 

Stati dell'Unione (oro). Anno I 

110 X. B. - L'Eco della Mod 


n L'ECO D 
.- Anno 
Anno 

ditore Treves 


1.16 - Sem. 9 - Trim 
35 - Sem. 20 - Tri 
iI più hel ziornate di mode pi 


vete da rimproverare al conte? 

— Mille cose in una sola: io non l'amo. 

— Però è lo sposo che io, la sorella della vo- 
‘stra povera madre, vi:ho scelto fra tutti. 

— Zia mia, vol, così poetica ordinariamente, 
mon lo siete stata affatto in questa scelta. 

— Vedremo che ne penserà il generale. 

— Mio padre è troppo giusto e troppo sincero 
per maritarmi contro la mia volontà. 

— Lo so, lo so, che ei preferirebbe al conte 
un certo capitanino che non ha che la cappa e 
la spada. 

— E' quanto occorre per guadagnare la gloria. 

— Con la gloria non si pagano i merletti. 

— Con la gloria e l’amore se ne fa di meno. 

— Per quindici giorni, ma per trent'anni 
rimpiangono. 

Se quel povero Herman fosse soltanto figlio 
o almeno cugino di bandito il conte non tarde. 
rebbe ad essere respinto con perdita. 

— Mia cara Alessandrina, vi pnò essere un de- 
bole pei banditi ma non *si-sdosano. 

— ‘Appunto per questo... mormorò Alessandri: 
na, chinando la sua bionda testa sul telaio. 

— Che sono rimasta zitella, aggiunse la zia 
Caterina, che aveva indovinato pinttosto che udito. 

Appena queste parole erano uscite, senza al- 
cuna asprezza, dalle labbra della zia — che mal 
grado la sua venerazione pei briganti e quan- 


PER INSERZION 


ELLA MODA 


I area Draper 
‘| — ta porta si aprì ed il domestico anmunetò il 
conte Fritsolen. 

‘Grosso, basso, biondo, selalbo, di estnagione 
rossa, innamorato di se stesso e convinto cha 
ciascuno lo vedesse con piacere, tale era il conta 

— Belle signore. vi presento i misî omazgi. 

sarvando il sno grosso torso sulle sne pic. 
cole gambe e baciando la mano della” Signorina 
Caterina. Sembre più bella, disse poi ad Ales. 
sandrina; ma sempre glaciale, aggiunso a bas: 
voce rivolto alla zia. 

— Non è nulla, rispose costei sullo stesso to. 
no; îl vostro amore speszerà quel ghiaccio. 

— Ci conto; però bella signora fo confesso che 
mon sono assuefatto a così lunghi combattimenti: 
venire, vedere e vincere; questa è la mia divisa. 

— Voi l'avete rubata, 

— Credete?... Ouf! — disse fl piccolo nomo 
sedendo — sono tutto sudato. 

— Che arete dunque fatto? — domandò la 
compiacente Caterina. 

— Due ore di parata a cavallo, niente altro 
che questo! 

Il conte indossava l'uniforme perchè faceva 
parte di quegli ufficiali che sono tali soltanto per 
rompere la monotomia dell'abito nero. 

i (Continna) 


SERZIONI. 


rivolge: 
Necrologi 2.a pagina: prezzo speci: 
Corpo del giornale, L. 3 ver linea — Inserzioni finanziarie L 
linea - Piccola Cron. L.. 1 - Sotto Cron. cent 


trazione Popolo Romano, Condizioni : 
modesto. secondo spazio 
e L. 2 Cronaco, L. 2 la 
pagina di 
Vedere tariffa. - Pi 
ice E. E. Obliaght, 


ISTIFUTO ITALIANO 


: DI CREDITO FONDIARIO 


Società Anonima — Sede in Roma 
Capitale statutario L. 100 milioni 
Emesso e cersato L. 60 milioni 


XX 


Istituto italiano di gredito fondiario fa mutui 

è percento ammortizzabili da 10 #0 anni, 1 

utui possono essere falti, a scelta del mutuatario 
in contant rele. 

no med 


le annualità di im- 
per futta ia durata del contratto: esse 
no l'interesse, e di ricchezza mobi 
ali. ja provvizione, come pure la 
del capitale e sono stabi 
40 lire ael capitale mutuato 

per l= durata di 6) anni, peri mutui in cartel 
jedinL. 1er ogsi [00 lire, di capitale mutuat 
e per ix durata di 30 anni per i mutui in contagti 
L. 10,000. 
ri matvi fino a] 
dette sono rispettivamen 

li mutuo deve 


XX 
OX 


quota di ammori 
ite in L.ò 


x 


10,000 le anni 
15.06 e dil, 
ina ipote 
possa compri 
ik e che abbinno 
uma richiesta ed 
ep to. il 


XX 


ropriesà i 


eno doppio 


XX 
XXX 


IDO 


® 


versano: 


nic e per ulte- 


x 


rivolgersi alix Direzione Generale dell'Istituto 

. ovvero pressp tuite lo Sedi e Suceur- | 

Banca d'Itii che funzionano da Agenzie 
to stesso, © né hanno esciusivamente, la |} 
presentanza. be 
All: le dell'isti 
Lg sonradette sì trovano in 
fe si effettua il ri 


to e presso le sue agenzie | 
endita Je Cartelle fondiarie 


Dorso di quelle sorteggiate e il pa- (xe 


HSORI FALCO 


RIGENERATORE 


a base di clorofosfotaitato di manganese, calse e ferro (6 grammi al fia.) 


RIMEDIO UNIVERSALE GARANTI 
Il Rigencratore è il preparato più razionale pi 


diabete, neurastenia, an 
fola, rachitide, malattio del 


Ù t petenza, dolori ditesta, dolori ai reni e alla spina dorsale, mestruazoine, 
) egolari, dolorose 0 nulle, fiori bianchi, zioni, impotenza. ossaluria, 


fosfaturia, ece. Utilissimo, n 
viene Je apoplessie, rinvigo 
Il Zigeneratoro Bleffience in tutte le età ed 
Sta se ne spedisco! Wh fTacone in Italii per L. 
Dieta) si spediscono in Italia per L. 12. estero 1.1 
\& CONTARBDI - Napoli. Via fitom: 


Opuscoli con numerosi att 


iTO 


SOCIETA? 


Capitale Sociale L. 75.000.000 


Napoli, Novara, Parma, Roma, 


di valori, documenti, 


CZ 
eevaneaenre SÈ 


cm cu. | cm. (1 
2| 9 


del 


Cassetto-Forti | medio "0 


| 
| 
{ arande 50 


Casse-Forti anico 


Locali completamente corrazzati in acciaio e 
difesa conîro l'incendio. turto. 
ORARIU. I locaii restano aperti a_ disposizioni 


16 1/2 tulti i giorni în cui.l'Istituto fa servizio di 


B. — Si pagano a vista e senza prosvici 
le Cerioie scadute e 1 Titoli estratti esigibilì in Ro 
valota, per 

I contratti di locazione o di deposito possono 
possono delegare una o più persone per la disponi 
FORTI e dei colli depositati in CAMERA-FORTE. 


| DD ODDDIDIDIE 
Parafuimini - Fl DALLE 


DOC 


TO DA 25 ANNI DI ESPERIENZA 


er mantenersi in buona salute, 


ento. debolez; 
rtrite, arterioselerosi, vari 


esanri sero- 


ricambio inap- 


fe convalescenze — Cura le paralisi, pre- 
e l'organismo. 


tutte le stagioni. Costa L. 3 il ffacone. Per po. 
estero L. 4.00. e quattro flacons. (cnra com- 


anticipate all'unica Fabbrica LOMBARDI 


345. 
estati GRATIS a richiesta. 


I miracoli dal RIGENERATORE 


lora iusolnt 
per riugiovunire ricorse all'opera sopranzata: 
di Mefisto, Ossi invece si ringioranis e col Éi- 
geseratore, e ne diumo la prova riferendo la 
lettera spontanea di un maggiore che a 78 anni | 
gotta les le © riprende una vita giovani 
Canio!» 20,11 1908, Medi 
generatore è i v, Grannli di stricnira mi ‘sono 
tlmente rinforzato da are le stampelle a 
passe. giare con un bastone, ed in casa anche 
senza questo. Ora farò la cura pel diabete, ben-| 
chè di molto diminuita la patina bianex che era | 
tempo addietro nell’orinale. Vi rimetto L, 30, 
cioè lire 18 per £ fl. Rigeneratore ed una sca- 
tela di Pillole Vigier, e ie altre L. 12 per un 
Bj Signora mia vicina di casn, Valirotti Domenica, 
fi che ha piccoli malanni, come delori di capo, cat: | 


[altri pi 


| isiioa e pazzo l'ammalato, ecc. Il /tigeneratore 


digestione, insonnia ecc. eco., perciò spedi- 
rete altri 4 fl. Riceneratore. 
Mangio tutt: pane, pasia, minestra, dolci, 
frutta, vino. caffè. Vado a letto alle De mialzo 
l'inverno, mentre di està mi 
i fiori in giardino ed ho 
NNI. Fo Molinari Giuseppe, M-gziore in 
ro. Unisco cartolina vazlia n. 42 da Candio- 
lo di L. 30. 
Non facciamo commenti, Il Rigeneratore riesce 
di effesto sorprendente nei bambini, meraviglio: 
zli aUnlti, miracoloso nei vecchi. Costa L, 
ovnugne, 
Prendete solo il Rigeneralore della fabbrica 
Lombardi e Contardi di Napoli; evitate tntti gli 
para. 
N. B. Il /tigeneratore Lombardi e Contarài 
non contiene veleni, come la cosaina che prodn- 
ee un vizio peggiore del morfinismo, rendendo 


> CATEGORIA 


25 parole, L. 1 - Im'più di 25, Cent. 5 cad. 


j Per maggio pi y. appartamenti di 
Affittasi Imm gigapamereeni di 665 vani 
APPARTAMENTO di dI ambienti pressò Ponte Cavour. 
nissima a Camaldoli, 5 minuti dalia stazion 


po 
za Cola di Rienzo 85, dall 
‘alle 15 esclusi i giorni festiv 


Per. comunità religiose o collegio visi 
tant vasto (erteo coni to e cappella nella provi 
ero 


gia di Roma presso iì Sentiamo di Geramana 
Romolo 18, fermo posta ‘ Se 


BAGNI E ATURE 
85 parole L, 1 - In 4. 5 cadai 


Ad ottime condizioni affittasi n avrazia-. 
in via dei Balestrari n. 17 attigua a piazza Capo di Persi 
Esposizione meszogiorno e ponente, 1018 


Elegante appartamentino fi quattro camere e 
Jusso ed eleganza atfittasi ju via Marghera. Rivolgersi. al 
portiere del Ristorante Regina, via Agostino Depretie. 


D'affittarsi per il 1. Luglio simave cemere 
na, al Lo piano,cantina 6 giardino. Via dello Sett Sale 34, 


1° CATEGORIA 


25 parole, Cent 75 - In più di 25, Cent, 5 cad, 


tas ini i rr a 
Le deformazioni dei piedi pesare 
la, vengono corrette e guari; iediante l’uso di 
Siali ‘ivolatori. d''invenzione, del noto pedicure Fettoriai 


| DI LOCAZIONE 


| 18 82) 


ITALIANO 


ANONIMA 


- Riserva ordinaria L. 8.500.000 


Bari. Carrara. Chiavari. Civitavecchia, Firenze, Genova, Lucca, Milano, Modena, Monza, 
ampierdarena, Spezia, Torino. 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto I., N. 374 


| SERVIZIO DI LOCAZIONE 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI di sicurezza | 


SERVIZIO DI CUSTODIA 


DI DEPOSITI CHIUSI 


\CAMERA-FORTE  scaezz 


con o senza 
| dichiarazione di valore 
| »ella Camera-Forte 
|| si ricevono in enstodia banli, 
| casse, valigie, pacchi e tn 
| genere qualsiasi collo volu- 
| minoso, purchè debitamente 
chinso e sigillato. 


gioielli, ece. 


TARIFFA 


ro | Liro | Lire [Lire 
6 A 


14| 25) 1 diritti di enstodia ven- 

a liiarivaa gono computati in ragione 

si |di un centesimo per 

#| so ogni 20 decimetri 
| eubi al giorno. 


appositamente costruiti con i più perfetti sistemi di 


e dei Titolari di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI 


nonchè per la consegna e pel ritiro dei depositi chiusi in CAMERA-FORTE dalle ore 9 1j2 alle ore 


Cassa, 
ione ai Titolari di CASSETTE FORTI e CASSE-FORTI 
‘ma e sì accettano come contanti senza perdita di 


versamenti în Conto corrente e Libretti di risparmio. 


essere intestati anche x più personé e Titolari 
ibilià delle rispettive CASSETTE-FORTI o CASSE- 


DOOODODDOO 
MOLLE - Via Due Macelli 


III° CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


ciale di «ni 25, avvesionento naiteito in 
Ex sottufficiale ti sna smette 
creino ie 
e io 
dsiitera to porto, atto al Aduclo, "nella epitale ndo: 
estissime condizioni. Rivolgersi 8. S. fermo in po 


| Donna di servizio RuvEe Doge viadal Governo 


ironte. Inutile presentarsi senza ottime referenze. 104 


toscana, madre di famiglia dà lezioni di piano, 
Vedova ozio cr 
re e signorine. DA 88. Fermo posta. Co) 


Giovane 26enne misjico riszziore Italia ed estero, 
come cameriere presso simorile famiglia o signore tolo 
Ottime referenze. Indizizzaro lettere o Gfferte : A 100. Fer: 
mo posta Roma. pg 


is rofago messinese, 35 anni di età 
Corso GIUSEppe P'eesttaze ti servizio mesi 
sini facigii itmocllo © quella li aeina dado 
analogo collocamento. Recapito : via Principe Umberto, 
Fota TOS 


H Î capo ufficio, pronto dara 
Impiegato governativo “tetro pronto dre 
nendo giornalmente ore libere; certa occupazione conia- 
cente sua condizione. Scrivere Ricciardi, Amministrazione 
‘Popolo Romano ». 3 


ben mobiliate, in posizione centrali» 
Due camere tina cletteica cu pe one SIE 
persone stabili im Homa, Volendo. camera è stadio. Dir: 
gem alla Amministrazione del « Popolo Rombo 7 

i 


Fonografi e dischi Socrate isosreao ego 
Indirizzarsi al Caffè Magistris, via del Lavatore ssa 


î Ta signore acini Ds dn 
Per allieve di canto iactitioe ama ner 
uf velo dico di didlasne dll'issgatinio dal on 
Parate praterie Spagna 
lid broprio, Via Cavour N. 6. Rivaleeret et ci 


tei st H | che conosce 1’ inglese benissi 
Distinta sinora e o 
canto e lezioni di lingua italiana o francesse, in casa pro- 
‘Rivoli di 


pria © a domicilio. gersi in via Aurora 48, Scala R, 
int, 12, 


Francese 9 2nnî) corca occupazione con bambini, o 
coma camariora. Parla anche tedesco hene, 
Inmazioni dalla padrona dell’ Albergo Vittoria ore &7. 


D’AFFITTARSI 


el itemento mobhiliati affit 
Camera e salotto fsfl'is piasca di Spagna 00 
piano quarto. Ì 9 


ben Mnobiliate, per_ l'estate, posizione 
Due camere bentissima, presto Porta Pinciana atto 
sansi de distinta persona not ‘ittacamere, Scrivere: S. 


in via Colline, promima rio 

Boncomy 6 XX Settombre 

iglia, nffittisi a persona seria. 
< Popolo Romano >. o, 


CORRISPONDENZE 
85 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 
Violanti,Reetmente adgotorato on avendo ta voluto 


spprofittare soli cin innti favorevoli 00- 
onsioni’ Gue ‘me tatto îm) Devo soffrire, atro- 


— 


Enrico che per idli applicazioni e per Je cure dalle altro 
infermità dei piedi, riceve tuttii giorni dalle © alle 6 pom 
nel proprio studio ‘in piazza S. io N. 83 po Lo 


janto soffrire! Stai tranquilla mio conto: nulla quanto 
somento pra Sera ue Sin, quo nie 
se nota persona, Mio affetto immutabile, Eseguo serupolo= 
samente quanto vuoi. Tuo per la vita. 


la Set 
U 
Mentre 
bita della Costi] 
dall'altra, dive 
ed instabile all 
Hilmi Pascià 
Camera ed ho 
si sono opposto] 
Ma questa qu 
qualunque oppd 
E lad nat re 


mi decisa 
che è senz: 


Le trattat 
giunte ad n 
delle ferrov 
mente ad 
nistro bu 
rebbe imy 
to, compen 
quote di 
degli inte 
dalla Turci 
guito ai 1 
Per ap 
garin ha 
Remi, MAS 
Re PF in 
tera credenzia 


In Francia lo 
sciopero post 
seiando diet 
lo sei 
ed ur 


ione 


Camera È 
ricoltura 


tativi 
voti di n 


completa tr 
non interve 
dono delibera: 
do la mano n 
Ferasion 

il mom 
il ministro 
tivo «i conii 
la parte liberald 
una tassa di su 


In Austria 
della diso 
liti incide 
procede 
Diete sen 
- La crisi 
ma si lavora pe 
questioni banca] 
metterebbe in 
di godersi tran 
l’apoca col pat 
riforma elettora] 
Esito di quesi 
La crociera 
data e comir 
Si parla poi d 
ma nulla vi è 
Si continua 
wolsky, ch 
basciata. 
di Stato) 
Sinowjen a € 
Con ciò ha p 
co abbastani 
Alla Dun 
molto combattui 
denti, che da di 
partito politico 
danno quei dir 
hanno dirit 
L'altro 
dell'Impero res 
litici @ giuridic 
Questo pr 
nia il più vir 
mente, come gi 
slavista di Piet 
slavi. Tutti i po 
gresso ed altrì 
biasimato il Go; 


prog 


Alla Camera 
navale a 
mozione allo » 
del Goverso su 

Il P. Miuistr 
ghilterra mantie 
Vista, ma « 
flotte da calcolal 
nostante le pr 
Craig è stata re 


‘ando il 


Le elezioni 
forzato le o 
maggioranza stal 
soguo il Governi 
Per la uu 
del Brasilo è si 
Fonseca, autore 
della Repubblic 


La deputazio: 
© composta di X] 
vuta dal Goverd 
sulle questioni «| 
la Francia. 
Un combatti 

Hafid e ja tribù 
vorevole a Mul: 


PoLiTHK 


© Parig 
troburgo 
Nor: verrand 
subito dopo In 1 
S) Londri 
troburgo © 


(S) Bertin 
gli Esteri russ 


